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La pfstione di Trieste 
Alquuntu dimesso e stato il tu

lio col uuulv il Presidente del 
consiglio lm umnincìutn il conte
nuto dell 'accordo concluso u Lon
dra e clic ammet te un certo nu-
nicto di fun/ ionari italiani alla 
dite/.ioue dei servi/i civili non 
csscii/inli della città di Trieste 
v della cosiddetta « zona .\ », 
sempre però .sotto nini direzione 
straniera. 

Quale è il contenuto concreto 
dell 'accordo? E' presto detto. L's-
MI pA>tc dal t rat tato di pace, dui 
iiconoscimento e dalla con ferina 
del t ra t ta to di pace. Il t rat tato 
eh pace. peri), si occupa di tutto 
il Icrri torio libero, sottoponen
dolo tut to a un vguale regime, e 
non prevede, anzi esclude qual
siasi occupazione mili tare stra
niera. Secondo il t ra t ta to di pa
ce, il Terri torio libero è una spe
cie di zona siuili tari/zutn e neu
tral i /zara, {^vernata dalla popo
lazione che vi abita, sotto l'alto 
controllo dellu Organizzazione 
«Ielle Nazioni Unito. Superfluo 
l icordare che essendosi da parte 
nostra e dei socialisti, dopo l 'ap
provazione (senza il nostro voto) 
del t ra t ta to di pace, futto rile-
vare che l 'applicazione integrale 
del t ra t ta to offriva ancora per il 
Territorio libero la migliore delle 
soluzioni sia per il presente che 
per eventuali ipi>tesi «l'avvenire, 
noi fummo messi alla gogna co
me traditori «Iella nazione oltre 
« he come sciocchi. L'applicazio
ne del t ra t ta to , perù, avrebbe ri
costituito la unità del Terri torio 
libero e avrebbe escluso dalle due 
zone di e ŝso tanto le nuuninis tm-
/ ioni civili «punirò h> forze a rma
te straniere. L'occupazione a rma
ta eli ejuesta par te «Iella Venezia 
*".iulia «la par te «li americani , in-
--lesi e jugoslavi sarchile finita. 
darebbero finiti i soprusi contro 
la -popolazione, la «piale avrebbe 
potuto incominciare a governar
si da sé. Inoltre non si deve di
menticare che l 'applicazione del 
' •a i ta to i tal iano per la par te re-
I.itivu a Tiieste. por tando alla 
-oppressione di una delle basi di 
iirgrcssione a rma ta in Europa. 

avrebbe contr ibui to allu disten
sione internazionale. Tra l'altro, 
avrebbe reso possibile la firma 
<I<| t ra t ta to di pace .per l 'Austria. 

L'accordo firmato ora a Lon
dra parte , invece. «lai riconosci
mento preciso e dalla conferma 
«lei t ra t ta to d i pace, ma ne! con
tenuto del t ra t ta to introduce nl-
« une ^ modificazioni sostanziali. 
La prima è che viene consolida
ti!. a t t raverso il riconoscimento 
italiano dì fatto, la divisione del 
Territorio in due zone, estranee 
l'ima al l 'a l t ra . Per pli angloame
ricani, non è una novi tà ; per il 
•-rovcrno i tal iano questo è un a t to 
l'uovo, è un nuovo abbandono. 
che pregiudica in modo decisivo 
tutti gli sviluppi futuri. In sc
ritturo luogo l'acc«irdo significa 
«•he il governo italiano clericale 
.immette e riconosce, di fatto, di 
•uni aver niente a che fare con il 
n o d o come la cosiddetta « zona 
'ì % è govcrnatn. Dopo l 'accordo 
di Londra la zona B non soltan
to è, di fatto, jugoslava: ma il 
•ut verno clericale i tal iano ha 
«-«unpiuto un a t to che significa. 
di fatto, il riconoscimento di 
questo stato d i cose. In terzo luo-
.'<». tanto nella zona A quanto 
•u-lla zona B cont inua l'occiipa-
' ionc mil i tare s traniera, da un 
'nlo degli angloamericani , «lai-
al t ro «Irgli jugoslavi. Saranno as
oliti nella amministrazione del-

' » zona A, in alcuni posti di im-
• ortanza non dorisiva. funziona-, 
•; i taliani, ma non sarà fatto ne*-
-uii Spasso, m* nella zona A. ne 
•u-lla zona B, che consenta alle 
popolazioni un margine pìii lar-
o di autogoverno. Di questo 

-enibra che nelle trattative d i 
1 ondra non si sia nemmeno par-
'<ito. ccr tamen/e perchè jrnvrrrif» 
- negoziatori i taliani se ne sono 
omplctamcnte dimenticati . Ora . 
i parte tutti gli al tr i «rravidimi 
i-pelli della questione, a noi j,«i-
•• che questo è invece il onnio 
•i «ni si san-bbe dovuto :n«i<tcn-
li più, perchè agli ab i tan t i de ' 
terr i tor io libero bisogna prima 
li tu t to restituire il dir i t to .!» 
-otcrnars i da <è. «li min « s ^ r r l 
>iù gli abi tant i privi di «lirit»j 
li un territorio occupato ni!i:.« — 
•nenie. 

Riassumendo, l 'accordo eli I un
irà r a p p r o c n t a per l 'Italia l"a!>-

'•andono di a lcune delle p»-i/ ioni 
del t ra t ta to ili pace. Ri«peito al 
t ra t ta to di pace. c « o è 'in .-vi-
<lente passo ìndiciro <ìa ,*».'.* la 
-«nazione che <anci-cc. -ia »er Ir 
• -«inflizioni che e n \ i per fiiton-
'•ventnali nuove trattati*"-". «» '-»n 
la Jugoslavia, o di ordine scm 
ralc. Si capisce quindi li«-n;*-iiiio 
perchè Tito protesti e face'.* ru
more, Eg' i ott iene di fa»t.i. dal
l 'accordo d i Londra, la zona B. 
che del resto gli angloanr»ri«-ari 
_*ià gli avevano riconosciuta «li-
»interes*andosi d i ciò che in e«">a 
<i\ viene. Ma Tito prot«*>ta e fa 
rumore perchè «a che in questo 
modo, dopo es«er«i me^sa da par
te la zona B. ottiene di preparare 
una nuova di*«nssione. nella qua
le il tema dibattuto saranno i snoj 
pretesi diritti sulla zoca A. sulla 
cit tà e sui traffici di Trieste e 
qua lunque sia il r isultato di-I di
batt i to, egli farà un al t ro p a « n 
avant i , analogo a quello, impor
tantissimo, che ha fatto ora. e 
nella stessa direzione. 

Ci si trova in questo modo di 
fronte, ancora nna volta, a n n a 
. i pp lnnnonc di ««nella abi ' i tà di-

phuuaticu u rovescio che bu por* 
tato i governanti clericali e i Ioni 
satelliti a mettersi nella impos
sibilità di migliorare le posizioni 
dci r i la l ia . E' evidente per tutti 
t he la responsabilità del futto che 
le fionliert- «l'Italia sono state 
dopo l'ultìina guerra ancora una 
volta di.scus.sf dulie grandi poten
ze, risale a Mussolini, nlln suo 
criminale politica di aggressione 
a rmata e alla sua stupida sog
gezione al l ' imperial ismo tedesco. 
Però, caduto il fascismo, firmato 
l 'armistizio, d ichiara ta la guerra 
ni tedeschi e riconosciuta dagli 
Alleati la cobelligeranza italiana. 
quello del 'e frontiere era un te
mo dn t ra t ta re col n i n n i n o di 
accortezza e nel quale, riti pr in
cipio. non è vero che tutto fosse 
pregiudicato. . Trieste era stata 
nensì promessa «lugli inglesi al 
re della Jugoslavia, ma in Jugo-
slavin le cose s tavano cambiando 
e subito apparve che la questione 
delle nostro frontiere era uno de
gli elementi di una situazione in
ternazionale nella quale matura
vano molte novità. Tra gli alleati . 
che ancora combat tevano assie
me contro il fascismo, già erano 
vivaci i contrast i . Lo si vide a 
proposito dello s ta tu to del gover
no cobell igerante italiano. ^Que-
sto governo potè ristabilire il suo 
regolare ropportv» diplomatico 
con i governi alleuti perchè capì 
la si tuazione e in essu seppe muo
versi con una certa abili tà, senza 
legarsi n nessuno, anzi appun to 
dimostrando di non volersi le
gare a nessuno. Cosi ottenne il 
riconoscimento pieno della Unio
ne Sovietica e quindi quello degli 
nitri. Ln possibilità di un'azione 
diplomatica di questo tipo, ma 
svolta a t torno al tema delle fron
tiere del Paese, venne completa
mente meno quando la direzione 
della politica estera venne su
bordinata a motivi di politica 
interna reazionaria e i dirigenti 
di questa politica credet tero il 
loro compito consistesse soltanto 
più nel prosternarsi agli anglo
americani . 

Ma l 'aderire sin dall ' inizio al 
campo angloamericano non pote
va essere — si «lice — il mezzo 
migliore per avere Trieste, la Ve
nezia Giulia e tut to il resto, a 
pa t to che i governant i i tal iani 
avessero sapu to con t ra t t a r me
glio «lucila loro od«»sione? No. 
questa possibilità non esisteva, 
pr ima di tut to per In totale as 
senza di scrupoli dei governi im
perialistici. che si vide bene a 
proposito di Briga e Tenda, e poi 
perchè, da to che il pun to di par 
tenza dei governanti reazionari 
italiani era di politica interna, 
gli imperialisti angloamericani 
erano sicuri di averl i sempre al 
loro servizio. Quel lo che l'Italia 
avrebbe dovuto fare, non era di 
cerca ri: chi le offrisse un prezz«i 

f iiù alto o condizioni migliori per 
a propr ia adesione a uno dei 

gruppi di potenze opposti , chi-
in una controversia «li questo ge
nere si correva il rischio di ri
manere «tritolati. Bisognava in-
v t t c cap i re a tempo che la pre
senza nel Mediterraneo di uno 
Sta to i ta l iano fleni«>cratico. pe
loso al di sopra di tutto della 
propria esclusiva indipendenza e 
sicurezza, era cosa che a tutte le 
potenze poteva e doveva appa r i 
re. in un cer to momento, utile. 
de<i«lerabile. quasi necessaria. E 
questo sarebbe stato l'inizio, nei 
confronti di tutti , di una t ra t ta
tiva favorevole per le frontiere. 
Mn che cosa potevano pretendere 
«li fare un Bonomi o un De Ga-
«peri. ebe già poche sett imane 
«lopo la liberazione di Roma si 
presentavano come vassalli a n 
gloamericani. e per ginnta vassal
li dal potere incerto? Cosi a v 
venne che essi non riuscirono né 
a discutere né a t ra t ta re di nul
la. f resero l 'Italia e .«è stessi 
zimbello dì «-venti che non furono 
assolutamente più in grado di 
dominare. Ogni volta che, in ap 
parenza. es-i discutevano d i una 
questione, la conclusione inevita
bile era che dox evano fare un 'a l 
tra r i t i rata gratui ta , cioè abban
donare qualche al t ra cosa in 
cambio di niente. Nelle recenti 
t ra t ta t ive di Londra le ct»«e han
no f t int innato ad andare avant i 
»n qitct«i modo e <ontinitt-ranuoj 
<o~i. pur t roppo. 

On«-«ta totale impotenza di-i 
plomatk-a. der ivan te da errata 
importazione politico-generale, i 
dir ieenti clericali e i loro «atei-
liti cercarono di mascherarla, nel 
Pae*e. ron una c a m p a r m i di ca-
'mini> cont ro la sinistra •• f*e>tr«-
ma <ini*tra dello schieramento-
dvinncrntico. Il tono di questa 
campagna era ed è nazionalistico. 
ma sì t ra t ta di un nazionalismo 
singolare, che *i • potrebbe dire 
dejrlì impotenti . D 'Annunzio fece 
molto male a l i l ta l ia . con il suo 
nazional ismo: aveva pero a lme
no messo le mani sopra nna cit tà 
e creata nna situazione, I nazio
nalisti clericali, invece, son quel
li chr non sono r i n v i t i a sal
vare niente, nemmeno Br i ra e 
Tenda dalle mani elei loro avidi 
alleati , è persimi l'Aitò Adige. 
probabilmente, avrebbero cedalo. 
«e non vi fn*«e «tato, qni. nn d i 
vieto sovietico alta espansione del 
rermanesimo verso ìt Sud. Le 
loro ealnnnie contro la «inistra 
democratica no» distngjroao i 
fatti. Riguardo alla - questione 
delle frontiere, i comunisti so
stennero sempre chr essa si p re 
sentava in modo sfavorevole aon 
-«ilo per le precedenti pazzi»* del 

I l GOVERNO CLERICALE SI SMASCHERA COME BATTISTRADA DEI FASCISMO 

I d.c. accantonano la legge antifascista 
e minacciano misure conlro le libertà popolari 
Jl Consiglio dei Ministri approva d'urgenza la famigerata legge "polivalente» ~ Il mi
nistro Zoii afferma che la legge contro il neofascismo è da considerarsi anmillata 

Il governo e la maggioranza de
mocristiana hanno deciso ieri di 
insabbiate e accantonare la legge 
contro H nco-taecismo, rinviando
ne la discussione a dopo le elezioni. 
a data da destinate!. Allu Camera. 
alla fine della seduta, il compagno 
Paletta a nome del gruppo comu
nisti ha rinnovato la richiesta di 
una discussione immediata della 
legge antifascista, perchè tutti i 
partiti assumessero una precisa re
sponsabilità dinanzi al problema 
della tracotanza fascista e perchè 
In Camera esprimerne al più pre
sto la decisa volontà antifascista 
della grande maggioranza del po
polo italiano. I democristiani, i fa
scisti e i monarchici hanno respin
to col voto questa proposta.1! po
chi deputati socialdemocratici pre
senti alla seduta hanno votato con 
le sinistre, mentre «ette democri
stiani si sono astenuti, consapevoli 
evidentemer.te della gravità del 
gesto compiuto dalla maggioranza. 

Sono ben noti i retroscena di 

questn gi.ivi.stfim.i decisione, che ha 
suscitato commenti assai vivaci in 
tutti gli ambienti politici. Appro
vata alla unanimità dal Scnuto. la 
legge conti o u MSi è giunta alla 
Camera per lettamente in tempo 
per essere discussa e approvata 
prima delle elezioni. Mn dal gior
no in cui De Gasperl annunciò a 
Napoli la famosa leRge « poliva
lente » diretta contro le libertà dc-
mocilitiche, si ebbe In netta sensa
zione ine la legge contro, il neo
fascismo .sarebbe «tata insabbiata 
e. in definitiva, assorbita dalla leg
ge polivalente e ritirata. A questo 
(Ine non sono mancati, negli ultimi 
giorni. Interventi c abboccamenti 
ilei ministri democristiani e dello 
stesso D 0 Gasperl con la Presiden
za «Iella Camera; e perchè la ma
novra non apparisse troppo sfac
ciata e clamorosa, il socialdemo
cratico Paolo Rossi ha evitato di 
stendere per tempo la relazione 
per la presentazione in assemblea 
della ICRKC contro ij MSI, cosi da 

offiiic un pretesto tecnico al rinvio. 
Con questa operazione, la D. C. 

ha accolto la fondamentale rlven-
dica/.iotio politica dei monarchico-
fascisti. Il i invio della discussione 
della ICRKC coi\tr«i il MSI — dopo 
l'iniziativa di Sturzo per un fronte 
unico clerico-tnscistn, dopo lo mol
teplici allearne elettorali tra la 
D.C. e 11 MSI. 0 nel momento In 
cui le forre dcll'esttcma «feltra so
no più aggressive — ha un siRni-
llo'ito clamoroso di « mano tesa » 
alle destre. 

Nel momento stesso in cui In 
maegiotanza «icmoerietiana depo
neva unu pietra sulla legge contro 
il MSI, U Consiglio del Ministri, 
riunito a Montecitorio nelln studio 
di De disper i , approvava a tempo 
di record la legge •< polivalente » 
contro le libertà democratiche. Si 
tratta, come «% noto, di una legge 
che modifica il Codice penale fa
scista per adeguarlo alle esigenze 
del regime clericale. Gli articoli 
della legge prevedono la icclusionc 

lino a t ic anni per chiunque s pio-
muovc, costituisci", organizza o di
rige un partilo, una associazione, 
o un movimento il quale sia diret
to contro gli istituti democratici 
fondamentali stabiliti dalla Costi
tuzione. ovvero minacci od esalti 
In violenza come metodo di lotta 
politica »: o per chi * fa propagan
da per stabilire una dittatura o 
per la soppressione dello libertà ci
vili o politiche o per l'uso della 
violenza ». Inoltre è punito chi vi
lipende la persona di un membio 
del Parlamento o del governo. In 
quanto eie') avvenga In riferimento 
nllc sue funzioni; chi commette of
fese al cospetto di un corp«> politi
co, amministrativo o giudiziario, 
anche pubblicamente o mediante 
comunicazione telegrafica. con 
scritto o disegno, o comunicando 
con più peisone: chi fa propagan
da diretta « a deprimere nel citta
dino U sentimento del doveri por 
la difosa della Patria ». La legge 
ripioduce inoltre lo modificazioni 

LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Id.c. respingono la proposta di Paletta 
di discutere la legge contro il fascismo 

/ socialdemocratici votano con le sinistre - Alcune astensioni tra i clericqli • Il discorso di Vanoni 

La maggioranza democristiana, 
strettamente unita con i fascisti ed 
i monarchici, ha respinto Ieri sera 
alla Camera in una votazione per 
alzata e seduta la proposta avan
zata dal compagno Giancarlo PA-
JETTA di porre subito all'ordine 
del giorno il disegno di legge con
tro il neofascismo allo scopo di ap
provarlo prima del 25 maggio. Han
no votato insieme con i comunisti 
ed i socialisti i socialdemocratici 
ed i liberali presenti. Saragat si 
era « squagliato > dall'aula, insieme 
con i pochi deputati repubblicani. 
Sette democristiani, t ra cui l'on. 
Rapelli, si sono astenuti. 

Il compagno Pajetta ha presetv-
tato la sua richiesta al termine del
la seduta pomeridiana. E' necessa
rio — egli ha detto — discutere ed 
approvare la legge contro il neo
fascismo pr im a del 25 maggio per 
motivi di grande importanza poli
tica, anche se la lotta elettorale 
richiede la presenza dei parJamen-
•ari. E' vero che questa legge ha 
suscitato dubbi e discussioni nel
l'opinione pubblica e nel Senato, 
ma -eui fini che esza si propone tut
ti dovremmo essere d'accordo. Si 
tratta di realizzare una norma co
stituzionale appi ovata all'unanimi
tà. Si tratta di tradurre in realtà 
una legge scritta nella coscienza 
del popolo. Mai nella storia d'Ita
lia il nostro popolo si è trovato 
unito come nella condanna del fa
scismo. condanna non di un parti
to, non di un governo, ma di una 
organizzazione criminale, antina
zionale. di una ideologia nemica 
della nostra Patrin. 

/ / caso eli Pescara 
Noi avanziamo la iirh:e.?ta di di

scutere immediatamente questa 
legge — ha proseguito Pajetta — 
perchè nulla ci assicura che e?>a 
verrà posta veramente all'ordine 
del giorno della Camera dopo le 
elezioni. Si parla già di rinviarla. 
di seppellirla definitivamente. Con
temporaneamente il presidente del 
Consiglio dichiara nei suoi comizi 
che è necessario fare una legge 
- polivalente » come H? si potc-sse 
oorrc sullo stesso pSar.o chi ha 
combattuto i fasciati e chi vuol far 
ri-orge re il fascismo. Abbiamo vi

sto la propaganda democristiana 
esaltare il telegramma di ringra
ziamento mandato al Presidente 
del Consiglio da Galbiati, a nome 
della milizia fascista. Abbiamo vi
sto i democristiani e i missini pre
sentare liste comuni in molte cit
tà d'Italia. Abbiamo visto il prefet
to di Pescara, cioè il funzionario 
di un ministro che ha preparato la 
legge contro il neofascismo, inter
venire personalmente per combina
re l'alleanza elettorale tra la DC 
e il MSI. 

Dai banchi d . c : — Basta! Che 
c'entra questo? 

PAJETTA: — C'entra e come. 
Poche oie fa in una piazza di Ro
ma Filippo Anfuso, uno degli uo
mini che preparono l'assassinio dei 
fratelli Rosselli ha detto in un co
mizio, senza che la polizia lo di
sturbasse minimamente, che tra 
qualche settimana gli antifascisti 
saranno clandestini in Italia. La 

tracotanza fa-cista non ha più fre
ni. E' quindi necessario — ha con
cluso il compagno pajetta — che 
il Parlamento esprima la sua vo
lontà antifascista e assicuri gli ita
liani contro il pericolo di una ri
nascita del fascismo. 

Ad ogni modo, quale elio «ia il 
vostro voto nei confronti di questi 
proposta, noi comunisti siamo qui 
a garantire ai cittadini democratici 
che essi hanno ne! nostro pai tito 
il baluardo incrollabile, che saprà 
impedire alla dittatura di trascina
re di 'nuovo il Paese alla rovina. 
(Vivi applausi a sinistro;. 

Un episodio significativo 

Dopo che II Presidente GRON
CHI, rispondendo ad una interru
zione del compagno Laconi, ha 
smentito di essersi impegnato a far 
discutere la legge contro il MSI 
prima deile elezioni, precisando 
che egli aveva soltanto preannun

ciato questo dibattito, ->i i ajic-itn 
In discussione in merito alla pro-
po.sta Pajetta. A termini di regola
mento potevano parlare soltanto 
unoratoie a favore ed uno con
ti o. Quando Gronchi ha chiesto chi 
volesse parlare contro, si è assisti
to ad un significativo episodio. Si è 
alzato in piedi il fascista Alml-
rantc: subito dopo si e levato in 
piedi il dernoriistiano MORO e !l 
deputato missino si è repentina
mente messo a sedere, lasciando 
al suo collega clericale il compito 
di parlare contro la proposta di Pa
jetta. 

Il iiihiamo all'unità antifascista 
del compagno Pajetta aveva posto 
in imbarazzo il gruppo clericale e 
Moto ha sentito il bisogno di assi
curare la Camera sui sentimenti 
antifascisti dei - democristiani, il 

(Continua In 6. pag 8. colonna) 

già proposte al Codice per il co
siddetto sabotaggio militare o eco-
nnmlco, ed Infine contiene le nor
me concernenti l'arresto Illegale, 
l'abuso «Il autorità contro detenuti, 
le indebite limitazioni della libertà 
personale e le perquisizioni arbi
trai ivi. 

SI tratta in «ostanza. come lo 
Hte.wo De Gasperl si lasciò sfug
gire. di un provvedimento di ca-
rattete eccezionale rivolto a difen
dere il redime democristiano dal 
suoi avversari e a consentire limi
tazioni delle libertà politiche e •in
ducali e arbitri e persecuzioni an
tidemocratiche di varia natura. Ma 
il carattere fascista della legge è 
chiarito sopì atutto dal momento e 
dal modo come essa è presentata. 
Essa è principalmente rivolta, in
fatti. a soppiantare la legge contro 
il neo-fascismo e a giustificarne il 
definitivo ritiro. "Non a caso la 
legge è stata approvata con tanta 
solerzia nel momento stesso in cui 
veniva rinviato «ine die 11 dibat
tito sulla legge contro il MSI. 

All'uscita del Consiglio del Mi
nistri, infatti, Sceiba e Zoll si sono 
affrettati a spiegare che questo è 
Il sortfict politico della legge. Zoii 
ha dichiarato che la legge assorbe, 
nella sostanza, la lcgge contro il 
MSI, P Scelbn ha dichiarato che la 
legge contro il MSI «egulrà si alla 
Camera la normale procedura d 'e
same ma in quanto l'art. 10 della 
legge contro il MSI prevede che \i 
legge stessa cesserà non appena 
saranno rivedute le disposizioni 
relative alla steesn materia del Co
dice penale ». Ciò significa che con 
l'approvazione della legge « poli
valente». il governo Intende auto
maticamente superata la legge 
contro il. MSI. . - . 

ConTlu duplice decurione di Ieri 
(rinvio della legge sul MSI « ap
provazione della legge «polivalen
te ») il governo ha dunque attuato 
un vero e proprio rovesciamento 
di posizioni, garantendo al neo-fa
scismo continuità di vita e minac
ciando misure liberticide contro le 
forze democratiche e antifasciste. 
I fascisti per primi, dopo avere vo
tato alla Camera insieme ai cleri
cali. si cono a VT otta ti a dichiarare 
ij loto compiacimento: «Abbiamo 
preso atto con soddisfazione — 
hanno dichiarato alla stampa Ai-
mirante e Mlchelini — del voto 
contrario esPre-sso dalla maggio
ranza alla proposta Pajetta di di
scutere prima del 25 maggio la leg
ge Scclba, poiché appare chiaro 
che quella proporta avrebbe ulte
riormente turbato la campagna 
elettorale in corso e avrebbe por
tato. a tutto vantaggio delle sini
stre, un elemento di ancora mag
giore disorientamento nell'opinione 
ne pubblica anticomunista >. 

ì CLERICALI PREPARANO NUOVI. CLAMOROSI BROGLI ELETTORALI 

Mossicci trasferimenti di preti e monache 
ne!le località dove si voto i l 25 moggio 

Gli affici elettorali di Rosa iscrivono irregolarmente migliaia di elettori • Le «doppie iscrizioni» 
La macchina dei brogli si è 

messa in moto. Tut to l 'apparato 
governat ivo e clericale è stato 
mobili tato per = correggere ». con 
sistemi illegali e truffaldini, i ri
sultati delle oros?ime eiezioni 
Abbiamo potuto raccogliere, negli 
ult imi giorni, importanti e le 
ment i sui metodi adottati dagli 
organi governat ivi , dai Comitati 
Civici, dalla Democrazia Crist ia
na. dagli ordini religiosi per ra 
cimolare voti irregolari . Tutte le 
notizie portano ad una prima 

[conclusione: le forze el«;rieo-go-
•vcrnat ive si appres tano &d im-
p;egarc ii 25 maggio la tecnica 

faKi-ino. ma perche ntilld pote
va più c- 'c rc nzzrtro iìi dircu*-
*tone o;r?ettiva quando i dir igen
ti della no*tra politica «*-tera non 
r i f o n d e v a n o «li voler '-»-crc i 
pupilli dell 'America. Riguardo 
alla Venezia Giulia, la p«ist/ione 
dei comunist i ero fbi- ~i dove--e 
sin dall ' inizio tci«>c dal momento 
in cnt tutto era «iw«»ra in di-en*-
sionel t ra t ta re , ma per poter trat
ta re con serietà b a g n a v a «»*er 

evifato n corret to l 'errore indi
cato «opra. Tu t t i v idcro c rn -que
sta pos inone «lei «omnnNii i ta
liani era «livella t jnfo da quella 
jugoslava quanto da_ quella di 
tut te le al t re poterne tn quel mo
mento. ma non vi fu ne-^nno. nel 
campo reazionario e clericale, che 
sottolineasse questo fatto o che 
almeno lo capisse e ne s p e s s e 
ricavare qualche conseguenza-
Noti e ra più comodo bollare ì c o -
monist i . al la fascista, come anti
nazionali, e ciò proprio nel mo
mento in cut essi ( indicavano _e 
aprivano alla nazione ama via 
favorevole? Redatto il trattato di 
pace e « e s t r e Tito si trovava 
. ìnmrn nel ca^ropo antffmnerinli-

-td. i-r.i chiaro , per e Iiì -.ipc-*e 
ragionare che un'al tra pos-ibi-
lità si apr iva per rcjolarc la 
questione d i Trieste, ed cr.« «li far 
leva sul desiderio (che allora po
teva ancora csì-tcrc in Tito» di 
evi tare che Trieste divent.i-»e una 
l>a«c imperialista an.<,lo.-im»TÌ<r.ina. 
Q m s | ( i fu il punto di paiu-nra 
del \iifzsio di Togliatti .» Bel-
sraflo. e «e r vero che 1 ito. per 
il modYi come presentò la Mia of
ferta. po<- un *erio ostacolo ini
ziale. non meno vero «*• che *<• 
alloro non «i fo—<• ad ar te - r a -
fenata la campagna «lei clcr;<.!?i 
in forme \ erso?no->e. dei p <—i in 
avant i «opra una via nn>\,i -i 
*arebl>er«i potuti fare. E del re
ato. la at t r ibuzione alla Jn?o»la-
via della zona B. o;rpi d: fatto 
avvenuta , è co*a «li roaisior pe
so della condizione che Tito rnr»e 
al lora , assumendo*! anchVzli (e 
forse con intenzione che d i ul
ter iori eventi ~pic$rano meglio) 
la soa par te di responsabilità 
nella rot tura di quella iniziativa. 

PAL10BO TOGLIATTI 
(dal numero 4 di «Rinascita» 

tn COT«O di nobhllcazionc) 

del broglio in manie ra di gran 
iunga super iore a tutt i i prece
dent i tu rn i elettorali amminis t ra 
tivi e politici, ivi compreso per 
fino il 18 apri le . La prospett iva 
di una d u r a sconfitta nel Mer i 
dione e di una pedante perdita di 
voti nella Capitale ha fatto si che 
t democrist iani si siano lanciati 
all 'affannosa ricerca d i tutt i i 
mezzi già noti o di nuovo conio 
per raddr izzare le situazione. 

In tut t i i centri del Meridione 
è in a t to uno spostamento di elet
tori dal le zone in cui i clericali 
giudicano certa e sconfata la vit
toria o la sconfìtta al le zone in 
cui invece l'esito è dubbio. Ma 
una cura part icolarissima viene 
dedicata a l la ci t tà di Roma. 

I sistemi che finora ci risulta 
siano s ta t i impiegati su larga sca
la pe r l 'organizzazione del b r o 
glio sono d» I re t ipi : 

1) iscrizione nelle liste elet to
rali di ci t tadini che non ne hanno 
i i r i t t o : iscrizione dei medesimi 
cittadini nelle li$te elettorali di 
due diversi comuni ; 

2) utilizzazione de: certificati 
elettorali dei mort i , degli emi 
grat i . dei carcera t i ; 

3) t rasfer imenti in massa di 
religiosi, sacerdoti, frati, suore 
ecc.^nelle località in cui si voterà 
il 25 maggio e jn cui l'esito elet
torale è d u b b i o t>oprattutto 
Roma). 

Siamo già in grado dj denun
ciare una palese irregolarità 
compiuta, in questo quadro , ne l 
la Capitale, Le liste elettorali . 
che avrebbero dovuto essere i r 
revocabilmente chiuse alla mez-
tano t t e del 45. giorno precedente 
le votazioni, sono r imas te Invece 
aper te pe r parecchie ore ol t re t a 
le te rmine . Duran te ques to p e 
riodo di illecita « franchigia ». so 
no stati ammessi nelle l iste elet
torali migliaia di elettori di cui 
è stata telegraficamente comu
nicata l 'avvenuta cancellazione 

dalle liste elettorali dei comuni 
d'origine. Sono s ta te commesse 
cosi d»e gravi irregolarità: in 
primo luogo, la chiusura delle l i 
ste è stata procrast inata oltre i 
termini stabil i t i ; in secondo luo
go, sono state accet ta te per b u o 
ne le comunicazioni telegrafiche 

il primo di una 
serie di articoli 
del Prof. TONDI 

• 
GEDDA l i FASCISTI 

di cancellazione dai comuni di 
origine. Tali dichiarazioni di c a n 
cellazione devono invece essere 
trasmesse tempest ivamente su ap
posito modulo dai competent i uf
fici comunali ; un te legramma, c o 
me è evidente, non dà alcuna g a 
ranzia di autentici tà . In tal modo 
numerosi elettori possono essere 
ora iscritti sia nelle l iste d i Roma 
sia nelle Uste dei loro comuni . 

Al t ro metodo l a rgamen te usa to 
è quello di iscr ivere nel le l is te 
elettorali persone che h a n n o a 
Roma solo la residenza provvl 
iorìa. La residenza provvisoria 
non compor ta la cancellazione 
dalle Uste del comune di origine: 
anche in ques to caso, dunque , si 
verifica la doppia iscrizione e 
quindi la possibili tà d i votare due 
volte. S e si t ra t ta di elettori r e 
sidenti ne l le regioni centro-set
tent r ional i dove si è votato l ' an
no scorso, essi po t ranno esercita
re il voto una seconda volta in 
ques ta to rna ta (e questa è certo 
una del le ragioni per cui le a m 
minis t ra t ive sono s ta te divise In 
due tu rn i dal governo); se si t r a t 
ta invece di elettori residenti in 
comuni vicini a Roma, essi p o 
t r a n n o facilmente votare una v o l 
ta la domenica e una volta nella 
mat t ina ta di lunedi, dopo un b r e 
ve viaggetto. 

Tn queste doppie iscrizioni si 
sono specializzati determinati uf
fici capitolini e di altri comuni . 
oerfet tamente individuati . 

E ' na tura lmente compito d i 
rutti gli elettori democratici , del 
funzionari onesti, d i ogni c i t t a 
dino che viene a conoscenza di 
fatti come quelli che abbiamo 
denunciato, di renderl i immedia 
tamente noti. Le liste dj r inasci 
ta. i part i t i e le organizzazioni 
oopolari, il nostro giornale acco-
«lieranno tu t t e l e indicazioni ba
tate *u sicuri dati di fatto che 
oossano servire a smascherare I 
brogli clerico-governarlvL 

Gli al leati 
dei fascisti 

/.' fÌ/sf;:;s/o e lo collera dcali 
ituliani onusti dinanzi alle arot-
ti'scho celebrazioni de l la ditta
tura nera, alle scance offese con
tro In Re.tistenza, agli appel l i 
.sediziosi contro la Repubblica 
democratica che si vengono lan
ciando nelle piazze d'Italia da 
un »ruppo di relitti del /asc iamo, 
vendono montando d i ora in ora, 
Gerarchi noti durante il venten
nio come campioni di cretine
ria; profittatori che si arricchi
rono sulle miserie del popolo; 
ex ministri e sottosegretari che 
aprirono le porte ad Hitler e 
trascinarono il Paese a una 
guerra infame e a una sconfitta 
disastrosa, con una immortale 
faccia di bronzo sfruttano la 
campagna elettorale per ripetere 
inganni e menzontte che già av
velenarono e disonorarono il no
stro Paese. Ieri in una piazza di 
Roma un vecchio arnese della 
diplomazia fascista, noto per il 
suo servilismo verso i tedeschi e . 
per l'inettitudine con cui con 
t r ibuì a legure mani e piedi l'I
talia ad una alleanza sciagurata. 
si è permesso di riprendere la 
parola per insultare i democra
tici e per lanciare goffe minacci; 

I c i t tadini , tru l 'altro, sono in-
dignati, perchè sanno che questi 
gerarchi sono un branco di vili, 
che scapparono d inanzi a l po
polo quando esso insorse, ab
bandonando armi e bagagli e 
salvando nolo i forzieri. 1 citta
dini sanno che basterebbe assai 
poco per impedire a questi rot
tami di far chiasso e di avvele
nare di nuovo la vita della na
zione. Basterebbe applicare leg- • 
gi che esistono e rispettare la 
Costituzione che parla chiaro: ìl 
fascismo non ha diritto di vita 
nella Repubblica. 

Ad ogni modo è stata presen
tata a l Sena to , e approva ta olla 
quasi unanimità, una legge con
tro il neo-fascismo, poiché il 
governo dichiarava di non aver 
strumenti sufficienti contro di 
esso. La Camera doveva d i s cu 
ter la entro maggio; c'era un im
pegno preciso in questo senso. 
Dinanzi agli intollerabili episodi 
di rigurgito fascista, d inanzi ai 
connubi che si celebrano alla lu
ce del sole nel Mezzogiorno tra 
monarco-fascisU e partito demo
cristiano, di fronte ai tentativi 
ufficialmente p roc lamat i d i c r ea 
re un blocco e un regime cleri-
co-fascista, venerdì scorso — e 
ieri alla Camera — il comoaano 
Pajetta. a nome del Gruppo co
munista. ha chiesto la discussio
ne immediata della legge a n r i -
fascista prima delle elezioni. 

I democristiani hanno respin
to la proposta. Più della volon
tà antifascista de l Paese è valso 
per loro il patto stretto con i 
missini in decine e decine di 
città e di paesi; è valso l'ordire 
del Vaticano portato da Stur
zo che vuole il blocco c ler ico-
fascista. 

Al Consiglio dei ministri in
tanto veniva presa una decisio
ne ancor più sfacciata e indi
cativa; veniva approvata, cioè, 
la cosideita legge m polivalente » 
che vuole sost i tuire e fitruidare 
la legge antifascista con una se
rie di gravissime e scandalose 
misure liberticide, dirette, per 
confessione esplicita di De Ga-
spcri e del ministro Zoii. con t ro 
le libertà popolari e le OTOanic-
zazioni dei lavoratori. Il Paese. 
nauseato, chiede che si stronchi 
lo sconcio del neo-fascismo e il 
governo invece annuncia ques te 
folli minacce contro il baluardo 
primo della democrazia antifa
scista. contro le forze popolari. 
le forze che gettarono a terra iì 
fascismo e sono oggi il fonda
mento indistruttibile della Re
pubblica democratica. 

Non c'è dunque p iù posto per 
gli equivoci e le esitazioni. 1 di
rigenti de l pa r t i to d i De Gaspe-
ri. in obbedienza alle direttive 
del Vaticano e di Gedda e per 
odio alle forze popolari, si ri
fiutano alla lotta antifascista e 
spa lancano le porte al rigurgito 
missino. Non hanno più pudori. 

I democristiani onesti, che 
odiano il fascismo. I liberali de
mocratici. che sono indignat i per 
le sconce provocazioni dei r e c -
chi e nuovi gerarchi neri, gli 
italiani che amano la libertà e 
Vordine, non possono avere più 
incertezza ni dubb i . Per sbarra
re la via atta sedizkme reazio
naria c'è urna strada «ala: raffor
zare le orir*ìiizzsziGSi pcpcJcr i . 
scon/igoere, in modo secco e 
bruciante con il voto. 8 25 mag
gio, i clerieo»/aarfcTf e farri « 
loro alleati! Orni vo i* dato alla 
D.C. ai smoì parenti, è *n c o n 
tr ibuto a l fascismo clericale r 
missino? 
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Oggi al «Rialto» 
nel Volto di Roma di Roma Il IHm: «Il delitto 

di Giovanni Episcopo » 

Si levi la protesta 
di Roma antifascista l 

I comizi di oggi, domani e venerdì — La protesta 
dei commercianti di P. Prenestino contro il M. S. I. 

La tracotanza fascista, inco
raggiata dalla complicità gover
nativa che accantona la legge 
contro 11 MSI e prepara misure 
repressive antidemocratiche, tro 
va mobilitato il fronte antlfa-

L u i g i L o n g o e i e p a l l a d o m a n i 
a l l e 18,30 in P i a n a V i t t o r i o 

Bc i s ta . c h e c o n l a R e s i s t e n z a s e p 
p e r i s c a t t a r e l ' o n o r e d ' I t a l i a . 

D a o g g i a v e n e r d ì u n a s e r i e 
d i g r a n d i c o m i z i , t e n u t i d a i p i ù 
n o t i e v a l o r o s i c o m a n d a n t i d e l l a 
p ,uerra d i l i b e r a z i o n e , r i c o r d e r a n 
n o a g l i i m m e m o r i c o s a è s t a t o 
i l f a s c i s m o e c o s a è c o s t a t o a l 
p a e s e i l v e n t e n n i o d e l l a d i t t a t u 
ra . E c c o i l c a l e n d a r i o d e i c o m i z i , 
n i q u a l i t u t t a l a c i t t a d i n a n z a è 
i n v i t a t a a i n t e r v e n i r e : 

O G G I a l l e o r e 18 ,30 : i n P i a z -
f a F i n o c c h i a r o A p r i l e ( V i a A p -
p i a N u o v a - A l b e r o n e ) p a r l e r a n n o 
l ' o n . G i a n C a r l o P a l e t t e , t * m e 
d a g l i a d ' o r o A l d o P e s c a t o r i e i l 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e u s c e n t e L i 
c a t a . 

O G G I a l l e o r e 1 8 : a L a r g o B e 
n e d e t t o M a r c e l l o ( v i a S a l a r i a -
V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a ) p a r l e 
r a n n o l ' o n . A r r i g o B o l d r l n l , m e 
d a g l i a d ' o r o a l V . M . , e x c o m a n 
d a n t e d e l l a X X I V b r i g a t a G A P 
« R a v e n n a », l ' a v v . A c h i l l e L o r d i , 
p r e s i d e n t e p r o v i n c i a l e d e l l ' A n p i , 
e i l c o n s i g l i e r e c o m u n a l e u s c e n t e 
F a u s t o N i t U . 

D O M A N I a l l e o r e 1 8 , 3 0 : a P . z z a 

V i t t o r i o p a r l e r a n n o l ' on . L u i g i 
L o n g o . v i c e c o m a n d a n t e g e n e r a l e 
d e l C . V . L . . e l ' o n . T o m a s o S m i t h . 

D O M A N I a l l e o r e 18 ,30: in V . l e 
G i u l i o C e s a r e , a n g o l o V i a L e p a n 
to , p a r l e r a n n o il prof . C a r l o S a 
l i n a r i , c o m a n d a n t e d e l l a B r i g a t a 
G A P « R o m a », i l s e n a t o r e D o 
m e n i c o G r i s o l i a e la pro f . A d a 
A l e s s a n d r i n i . 

VENERDV a l l e 18 ,30: i n P i a z z a 
B o l o g n a p a r l e r a n n o G i u s e p p e 
D o z z a , S i n d a c o di B o l o g n a , i l v i 
c e p r e s i d e n t e d e l S e n a t o . E n r i c o 
M o l e , e l ' a v v . B r u n o . 

VENERDV a l l e 18 ,30: i n P i a z z a 
A u g u s t o I m p e r a t o r e p a r l e r a n n o 
l 'on . L i z z a d r l , s e g r e t a r i o d e l l a 
C G I L e i l p r o f . R e n a t o G u t l u s o . 

I e r i s e r a , i n t a n t o , s i è a v u t a 
u n a n u o v a m a n i f e s t a z i o n e d i a v 
v e r s i o n e a l l a t e p p a g l i a m i s s i n a , 
d i r e t t a e r e d e d e i t r a d i t o r i f a s c i 
s t i d i S a l ò . M e n t r e s i t e n e v a u n 
c o m i z i o a P i a z z a l e P r e n e s t i n o a d 
o p e r a d i q u e l - m o v i m e n t o , i c o m 
m e r c i a n t i l o c a l i h a n n o a b b a s s a t o 
l e s a r a c i n e s c h e i n s e g n o d i p r o 
t e s t a . S o l o q u a n d o l ' o r a t o r e h a 
c e s s a t o d i p a r l a r e , i c o m m e r c i a n 
ti h a n n o r i p r e s o l a l o r o a t t i v i t à . 
D a n o t a r e c h e i n p r e c e d e n z a g l i 
s t e s s i e s e r c e n t i a v e v a n o r i f i u t a t o 
a g l i o r g a n i z z a t o r i d e l c o m i z i o d i 
u s u f r u i r e d i u n a t t a c c o e l e t t r i c o 
p e r f a r f u n z i o n a r e l ' a l t o p a r l a n t e . 
I l C o m u n e l ' a v e v a c o n c e s s o . 

UNO DEI PIÙ AUTOREVOLI EVASORI FISCALI 

Il "grande,, Nogara non è 
neanche iscritto all'anagrafe 

Dirige undici potenti società ma non ha mai pagato un soldo 
di imposta di famigliu — Ufficialmente non è nato e non ha casa 

V , 

G i a n C a r l o P a j e t t a c h e p a r l a o g g i 
i n P i a z z a F i n o c c h i a r o A p r i l e 

I l n o m e d i B e r n a r d i n o N o g a r a 
n e g l i a m b i e n t i f i n a n z i a r i r o m n n i 
v i e n e s e m p r e p r o n u n c i a t o s o t t o v o 
c e e c o n g r a n d e r i s p e t t o ; .«solo a 
p o c h i s s i m i i n t i m i è c o n c e s s o di 
c h i a m a r l o B e r n a r d i n o , m a q u e s t a 
f a c o l t à v i e n e u s a t a c o n g r a n d e p a r 
s i m o n i a e s o l ò p e r u n f r a s a r i o q u a 
si c o n v e n z i o n a l e : « B e r n a r d i n o h a 
d e t t o . . . » , « B e r n a r d i n o a s s i c u r a . . . » , 
« B e r n a r d i n o d i c e c h e a n d r à b e n e ». 

Q u a n d o l ' i n g . B e r n a r d i n o N o g a 
ra e n t r a in u n a d e l l e s e d i d e l l e 
d e c i n e d i s o c i e t à c h e d i r i g e , i c a m 
p a n e l l i s u o n a n o a l l ' i m p a z z a t a l ' a l 
l a r m e e g l i u s c i e r i , i f u n z i o n a r i e 
i d i r e t t o r i s i p r e c i p i t a n o a farg l i 
s t r a d a c o n u n a s e r i e d i i n c h i n i . 
E g l i h a a n c h e l ' i n g r e s s o l i b e r o in 
V a t i c a n o , d o v e a l s u o a p p a r i r e 
s t u o l i d i m o n s i g n o r i s i i f a n n o a la . 

B e r n a r d i n o N o g a r a , i n g e g n e r e e 
c a v a l i e r e d i g r a n c r o c e , infat t i , è 
u n a d e l l e m a s s i m e p e r s o n a l i t à d e l 
m o n d o f i n a n z i a r i o r o m a n o e u n o 
d e i m a g g i o r i e s p o n e n t i d e l c a p i t a l e 
f i n a n z i a r i o v a t i c a n o ; il s u o n o m e , 
n e l l a s o l a Guida Monaci, è tra 
q u e l l i c h e r a c c o l g o n o il m a g g i o r 
n u m e r o d i c i t a z i o n i : u n d i c i in n o 
v e d i f f e r e n t i p a g i n e . T r a i dat i , 
p e r ò , n e m a n c a u n o s i g n i f i c a t i v o e 
i n t e r e s s a n t e : l ' i n d i r i z z o di c a s a . L o 
i n g . N o g a r a è u n o d e i t a n t i finan
z i e r i c h e p r e f e r i s c e t e n e r n a s c o s t o 
i l l u o g o d o v e a b i t a e i l n u m e r o d e l 
t e l e f o n o ; s e f o s s e s t a t o u n a s t e l l a 
d i p i c c o l a g r a n d e z z a n e l c i e l o d e i 
r i c c h i f o r s e n o n s a r e b b e s t a t o i m 
m u n e d a l l a t e n t a z i o n e d i c a m b i a r s i 
i l n o m e c o m e i n o b i l i B e l l i M a r e 
s c a l c h i , m a n o n n e h a m a i a v u t o 
b i s o g n o p e r c h è l a s u a p o t e n z a è 
t a l e d a r e n d e r l o i n t o c c a b i l e . 

E l ' i n g . B e r n a r d i n o è t a l m e n t e 
i n t o c c a b i l e c h e n o n s o l o n o n ha 
m a i p a g a t o l ' i m p o s t a d i f a m i g l i a 
m a n o n è i s c r i t t o n e m m e n o a l l a 
A n a g r a f e ! N e i ruo l i a n a g r a f i c i e s i 
s t o n o a l t r i N o g a r a , m a B e r n a r d i n o 
n o n e s i s t e , n o n c'è , n o n • r i su l ta . P e r 
l ' a n a g r a f e d i R o m a n o n è n e m m e n o 
n a t o . 

E p p u r e è u n u o m o n o t i s s i m o a 
R o m a p e r l e a l t i s s i m e c a r i c h e c h e 
r i c o p r e . 

A c h i , i n f a t t i , n o n è n o t o l ' i n g . 
N o g a r a c o m e p r e s i d e n t e d e l l a S o 
c i e t à G e n e r a l e I m m o b i l i a r e d i l a 
v o r i d i u t i l i t à p u b b l i c a e a g r i c o l a , 
l a s o c i e t à c h e è p r o p r i e t a r i a d e l l a 
m e t à d e l l e a r e e f a b b r i c a b i l i d e l l a 
c i t t à ? Q u a n d o a R o m a s i p a r l a d i 
terreni, d i p r e z z i i n a c c e s s i b i l i , s u l 
l a b o c c a d i t u t t i r i c o r r o n o t r e n o 
m i : i l p r i n c i p e M a r c a n t o n i o P a c e l 
l i , l ' i n g . E n r i c o P i e t r o G a l e a z z i e 
l ' i n g . B e r n a r d i n o N o g a r a , t u t t i e 
t r e p r e s e n t i n e l c o n s i g l i o d i a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I m m o b i l i a r e . 

N é l e a t t i v i t à d{ N o g a r a si f e r 
m a n o a q u e s t a . E g l i è a n c h e v i c e 
p r e s i d e n t e d e l l a B a n c a C o m m e r 
c i a l e I t a l i a n a ( c a p i t a l e 2 m i l i a r d i 
e 4 5 0 m i l i o n i ) , è P r e s i d e n t e d e l l a 
R A I B L , S o c i e t à M i n e r a r i a d e l P r e 

d i ] , è P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d i 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a S P E M E , so» 
c l e t à p e r a z i o n i c o n p a r t e c i p a z i o n e 
In s o c i e t à e l e t t r i c h e m e t a l m e c c a n i 
c h e , m i n e r a r i e e d e d i l ì z i e ( c a p i t a l e 
u n m i l i a r d o ) , è P r e s i d e n t e d e l l a 
S o c i e t à E d i l i z i a V i a d e l l a C o n c i 
l i a z i o n e , sor ta n e l 1947 p e r u t i l i z 
z a r e l e a r e e d e l l a s t r a d a o m o n i m a , 
è P r e s i d e n t e d e l l ' I m m o b i l i a r e V i a 
N i c o l ò . 

B e r n a r d i n o N o g a r a , i n o l t r e , r a p 
p r e s e n t a il c a p i t a l e f i n a n z i a r i o d e l 
V a t i c a n o n e l c o n s i g l i o d ' a m m i n i 
s t r a z i o n e d e l l a S o c i e t à I t a l i a n a p e r 
l e S t r a d e F e r r a t e M e r i d i o n a l i C a 
p i t a l e d i c i a s s e t t e m i l i a r d i ) c h e a 
s u a v o l t a p o s s i e d e u n a p a r t e d e i 
p a c c h e t t i a z i o n a r i d e l l a E d i s o n , 
I t a l c e m c n t i , S A D E , L o C e n t r a l e , 
TETJ, S I P e S M E . M a n o n b a s t a . 
Egl i è p r e s e n t e a n c h e n e l c o n s i g l i 
d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o d j 
C r e d i t o F o n d i a r i o , d e l M o l i n i e P a 
stifici P a n t a n e l l a ( c a p i t a l e 4 0 0 m i 
l i o n i ) , d e l l ' I s t i t u t o R o m a n o d e i B e 
ni S t a b i l i ( c a p i t a l e q u a t t r o m i l i a r d i ) 
e d e l l a S o c i e t à F i d u c i a r i a M o b i l i a 
r e e I m m o b i l i a r e . 

M a , i n q u a t t r o a n n i , a R e b e c c h i 
n i e a l l a G i u n t a n o n è m a l v e n u t o 

in m e n t e d i s a p e r e s e B e r n a r d i n o 
N o g a r a e r a i s c r i t t o a l l ' A n a g r a f e e 
in q u a l e m i s u r a c o n t r i b u i v a a l p a 
g a m e n t o d e l l ' i m p o s t a d i f a m i g l i a 
P e r q u a t t r o a n n i N o g a r a è v i s s u t o 
t r a n q u i l l o e v a d e n d o i t r i b u t i , e 
n e s s u n o si è c h i e s t o in q u a l e c i t t à 
a v e s s e s c e l t o l a s u a r e s i d e n z a e 
q u a l e s o m m a p a g a s s e c o l à p e r l a 
i m p o s t a d i f a m i g l i a 

I n q u a l e a n a g r a f e , in fa t t i è r e g i 
s t r a t o B e r n a r d i n o N o g a r a ? P e r 
q u a l e r a g i o n e n o n è i s c r i t t o a R o 
m a se q u a s i t u t t e l e s o c i e t à c h e d i 
r i g e h a n n o s e d e in R o m a ? P e r c h è 
n o n h a m a i p a g a t o l ' i m p o s t a d i f a 
m i g l i a , c h e a s c e n d e r e b b e a d e c i n e 
d i m i l i o n i l ' a n n o ? \ 

Q u e s t i i n t e r r o g a t i v i R e b e e c h i n i 
n o n s e l i è m a i p o s t i e — s t a t o s i 
c u r i — n o n s e li p o r r à m a i . B e r 
n a r d i n o N o g a r a è « t a b ù ». Ed è p e r 
f a r l o v i v e r e i l p i ù p o s s i b i l e t r a n 
q u i l l o c h e m i g l i a i a e m i g l i a i a d i 
pre t i s o n o d i s c e s i a R o m a p e r d a r e 
i l l o r o v o t o a R e b e c c h i n i , il d i f e n 
s o r e di N o g a r a l ' u o m o c h e r a p p r e 
s e n t a il V a t i c a n o in u n d i c i p o t e n t i s 
s i m e s o c i e t à . 

G I A C O M O Q U A R R A 

Dopo il 18=25 il 6=9 
» 

Apprendiamo dal « Popolo > di ieri che nella sti
letta dell'Aristoii, il pro-sindaco Andreoli ha tenuto 
domenica scorsa ima conferenza a pochi iniziati alla 
finanza capitolina. Fra l'altro Andreoli ha affermato: 
« Il disavanzo del bilancio comunale raggiunse nel 
194? la cifra di 6 miliardi e 194.613.200 lire. Se si tiene 
conto della svalutazione successivamente interventi- \ 
ta, si può dire che nel 194? il disavanzo era uguale a 
cpicllo del 1951 determinato in 9.905.102.58T» ». 

, Se ciò che ha detto Andreoli è vero, dal 194? ad 
oggi la lira è stata svalutata del 59.9% perchè tale è 
la percentuale dell'aumento del deficit del bilancio. 
Come si spiega, allora, che quei dipendenti capitolini 
che, con moglie e un figlio a carico, nel 1948 perce
pivano 33.01? lire al. mese, ora ne riscuotono 36.261? 
In questo modo, l'aumento, si è tenuto nella misura 
del 9,8%. 

Delle due l'una: o il ragionamento di -Andreoli 
vale solo per giustificare il deficit, o quei dipendenti 
capitolini hanno diritto a uno stipendio di 56.038 lire 
al mese! 

UN CASO CHE DA' MOLTO DA FARE ALLA POLIZIA 

Scompare una sposina olandese 
con una collana da cinque milioni 

Due milioni di taglia • Un passaporto svizzero sul luogo della scomparsa 

La Ques tura d i R o m a e l 'Interpol 
hanno in iz ia to d a Ieri n o t t e l e inda* 
glnl su l la mi s t er io sa e insp legab l l e 
spariz ione d e l l a v e n t u n e n n e Evi 
Montharber V a n S t e p h a n . m o g l i e da 
pochi g iorni d e l r i c c h i s s i m o indu
striale e u o m o d i affari o l a n d e s e 
Ralph V a n S t e p h a n . v e n t t i e l e n n e , r e 
f idente a R o t t e r d a m . D a S a l e r n o , «lo
ve h a a v u t o in iz io . l ' Inchiesta s i è ora 
estesa a t u t t e l e c i t tà del l 'I tal ia c e n 
tro -mer id iona le . M a è a R o m a . In 
part icolare , c h e s i s o n o so f f ermate l e 
attenzioni d e l l a pol i*!*, p e r v a r i * ra 
gioni . fra l e q u a l i i l f a t t o c h e n e l l a 
nostra c i t tà ab i ta u n o z i o d e l V a n 
Btephan, 11 s i g n o r R u d o l p h , s p o s a t o 
con l'Italiana B r u n e l l a A n d r l u l l l . La 
•Ignora A n d r l u l l l s e m b r a s i a g i à p a r -
(ita al la r icerca de l l 'o landes lna , s e 
guendo u n a pis ta da l e i scoperta . 

La v i c e n d a m e r i t a d i e s s e r e r iepi
logata. V e n e r d ì scorso , su l l a s trada 
d i P a e s t u m . E v i S t e p h a n spar i a 
bordo d i u n a « Cadi l lac » n e r a f o d e 
rata di pe l l e rossa . L a « Cadi l lac ». 
t o m e tutt i s a n n o , è la p i ù cos tosa fra 
le a u t o d i l u s s o a m e r i c a n e . I n s i e m e 
con Ev i spar irono a n c h e t u t t i i b a 
cagli . c o n t e n e n t i 1 ves t i t t • l a b i a n -

Ossercaforfo 

Radio-mascalzone 
Da Uri ha r i cominc ia to a b l a t e 

rare a l la radio ( i ta l iana, ques ta 
vol ta} un noto i n d i v i d u o c h e , d e l 
min i s tro d i D i o . n o n r e c a c h e la 
v e s t e , giacché non si vergogna di 
bestemmiare p u b b l i c a m e n t e , d i u r 
lare , ges t i co lare , insultare, andar a 
«covare (ne t c a s o c i s i a ) la p a -
ptiuzza n e g l i o c c h i a l trui , c o p r e n 
d o s i c o n l a tonaca la trave che fa 
sanguinare tutto te s t e s s o . 

Costui ha ieri ge t ta to fango dal 
microfoni della R A I s u i r a p p r e s e n 
t a n t i di aitasi i l 40 -per cento del 
•popolo itolumo e d i co loro che, nel-
le u l t i m e e l ez ion i ammin i s t ra t ive 
romane, racco l sero i suffragi de l la 
m a g g i o r a n z a re la t iva d e l popoto r o 
m a n o . F i n fjuando c i ò accadeva da 
una radio straniera c i ò p o t e v a a n 
c h e esser tollerato, in virtù della 
sovranità eh» garantisce que l lo Sta
to, ma ora il bestemmiatore e in 
rasa nostra e s i serve di un m i c r o -
fono che, lungi dall'esser di D i o , e 
d i tutti gli a b b o n a t i c h e pagano 
fior d i quat tr in i si, ma non per es~ 
scr sv i l l anegg ia t i da u n m a n g i a 
j-o.ic a ufo: fuori dalla RAI il ra-
dio-mascaltone! Magar i con la c a 
m i c i a d i forza, ( p . b . ) . 

Assemblee gen. di 8«iIona 
MEM0LXDI oro 20 Smani: fcr-eexa:»',. 

r«Mso. isola Farse*. Collie» Radio. Pse-
;s M*sao!o. Aeri:*. 

CWlXDl' ere 20 S « . « > : Co'.h Mait.a 
F.w*ci.o) Paci» Ga!«-a. 0*la iat.ca. 
tentacelo*». S. Bi$:i:o. Trs"o. Casal Ma-
-rei, itaj'iic*. 

FERVORE DI INIZIATIVE DELLA LISTA CITTADINA 

I convegni sull'economia romana 
sulle scuole e il piano regolatore 

Commercianti : attenti all'imbroglio ! - Appuntamento per oggi e venerdì 

Le I o n e e c o n o m i c h e r o m a n e i n 
d i p e n d e n t i . s e g u o n o c o n c r e s c e n t e 
f iduc ia la c a m p a g n a e l e t tora le de l 
l a Listo. C i t tad ina , v e r s o ta q u a l e s i 
o r i e n t a n o 1 suf frag i de l c e t o m e d i o 
p r o d u t t i v o e c o m m e r c i a l e r o m a n o . 

La l i s t a c i t t a d i n a s i p r o p o n e i n 
f a t t i d i real izzare u n a i n t e s a e d u n a 
co l laboraz ione al d i eopra degl i In
teres s i f az io s i c h e h a n n o g u a d a t o 
la p a s s a t a a m m i n i s t r a z i o n e , c o n 
d a n n o c o s i grave per l ' economia ro 
m a n a ; f o r m u l a u n c h i a r o program
m a d i s v i l u p p o e c o n o m i c o e produt 
t i v o c i t t a d i n o , d i va lor izzaz ione de l 
l e a t t i v i t à locali , d i r ipresa e d i n 
c r e m e n t o degl i a f far i ; p r e s e n t a la 
Candidatura di c o m m e r c i a n t i , pro
d u t t o r i . t e c n i c i , e f f e t t i v a m e n t e indi» 
p e n d e n t i , o n e s t i e e a p 

Nel l ' lnv i tare a dare il proprio vo 
t o a l la L i s ta Ci t tadina , g l i in terve 
n u t i a l l ' a s semblea de l c o m m e r c i a n t i . 
art ig iani , a m b u l a n t i , produt tor i ecc . 
t e n u t o n e l l a pala de l l 'Europa Gio 
v a n e lì 12 m a g g i o 1952 su f f ragat i 

SENSAZIONALE FURTO IN VIA DEL TRAFORO 

Un commerciante derubalo 
di gioielli per dieci milioni 
Vn torto di ingent i proporzioni e 

i i t o consumato durante la n o t t e fra 
I nedi e marted ì ne l l 'appartamento 
f ii commerc iante In oggett prezios i 
» ca l e Fe l l i , i n v i a de l Traforo 133. 
I Fel l i h a dichiarato alla Polizia c h e 
i ladri , introdott is i nel la sua abita
t o n e m e d i a n t e chiavi adulterate. 
har.no aspor ta to numerose fedi d'oro. 
rnl lan di p i e t re preziose e di perle . 
t . occ ia let t i , ane l l i e rottami d'oro per 
«- — .--»i>%^£ CCmn^£S£ÌV' , t d i «?frc^ ***—» 

• • • Buongiorno 
- al c o l l e g a G u g l i e l m o Ceroni , 

e o -cronis ta de l l '* ind ipendente • / / 
.'•'.naggero il q u a l e ha ieri avu* 
t" l 'onore d i v e d e r pubbl icata la 
r pr ia b iograf ia d i c a n d i d a t o d. e 
<. 'a c r o n a c a d e / / Popolo. 

A un c e r t o p o n t o è d e t t o c h e il 
?\ .*tro è « p i l o t a c i v i l e » , m a non 
«' i.-tto c h e n e l i « J 7 3 b r e v e t t o gli 
I" a n n u l l a i » d o p o q u a t t r o ore di 
v . ' o per « i n a t t i ó i d i n e » . Fra l a tua 
p r o d u z i o n e p o b b l i o r a c a n o n s o n o 
c ir j t i ì c o n i v i s c r i n i s o n o U di» 
ttj.ont di S p M t p a j u n V . B b o a a f t f a , 
G u g l i e : 

mi l ioni , n o n c h é 160 mila lire in c o n 
tanti e u n a s s e g n o da vent imi la l ire . 

La s i g n o r a Aida Cavalli , abitante 
in v i a d e l P o n t e Tarlo 25. è stata d e 
rubato d i g ioie l l i per 350 mi la l ire . 
G i u s e p p e B c n a n n l . v ia Sabazio 34. ha 
d e n u n c i a t o c h e ignot i h a n n o aspor
tato dal s u o domic i l io 150 mila l ire 
in contant i e g io ie l l i per 350 mi la l i 
re . Dal la cassa de l la soc ietà « M a g e 
mari • in v ia Flaminia , h a n n o preso 
i l vo lo 240 m i l a l ire In contant i e a s 
segni per 72 m i l a l i re . 

RIUNIONI SINDACALI 
COMITATI <•-:*::.« . f a Ut- orlar» - . i 

i-M--a x\: r «:• * rei'*;*»- «e » J-af»: • 
Mr:x.t:}t.. CV»*.. Wu». i l * i l i » * » : » . > 
r--: Mara»::. s * » * «era al!* 1* *> * i-1 

Ci L « I W I K M »tr»«rd«.rA-
BJrU: Io » e * W «V «Jii CI. »a«i * 

f.vLV.t ti Salarsi» re* r:t:r*r* «rjeatf 

Convegni straordinari 
dall'Attivo dalla Sailonl 

XElCaUDl al> •:* i0- LSAT-*. . Mar*». 
W*«t,. fc** tttj*t. S*\»f'«. Qanlw», Tt-

wlt«. B*.*f» <*Ti>ltfj*ri. Mxt« Msr.». M«a-
t m r f e Nato MiltU. rato. ìtsts^Wt. Tri«a-
U K GuksklU. Gìan<«'.«cM. S. Ssss. T»J*o 
eia. Dosa» <Kia£«. Koauefee*. Bor f^M-
Urh. Soatittat. V io l i , Twt»oe^4M?sV 
^r% • •VMiN>t alBy^V ^ • • ^ r * * VJV%*vaBVt ttfl^WBW V 

r«nl Versa*. 

d a l l ' i n d i c a z i o n e d e l l e a s s o c i a z i o n i d i 
ca tegor ia , n o n p e r apr ire u n a fac i l e 
p o l e m i c a , m a p e r l a v e r i t à d e l fat t i . 
o s s e r v a n o : 

— c h e il F r o n t e e c o n o m i c o è ap
p a r e n t a t o c o n la D e m o c r a z i a Cri
s t i a n a e c o n g l i a l t r i part i t i c h e 
h a n n o la m a s s i m a r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a p r e s e n t e s i t u a z i o n e 

— c h e i l F r o n t e e c o n o m i c o n o n 
h a i n d i c a t o u n p r o g r a m m a c o n c r e 
t o , u f f i c i a l m e n t e i m p e g n a t i v o , per 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l C o m u n e , e 
p r a t i c a m e n t e 11 s u o p r o g r a m m a n o n 
è d i v e r s o d a q u e l l o d e l l a D e m o c r a 
z i a C r i s t i a n a ; 

G l i e e s p e r t i » d e l F r o n t e e c o n o 
m i c o n o n 6l s o n o c e r t o r ive la t i ta l i 
a l l o r c h é h a n n o s c e l t o l 'apparenta
m e n t o c o n i l p a r t i t o c h e h a c o n d o t 
t o o d i o s e c a m p a g n e c o n t r o i c o m 
m e r c i a n t i . 1 r ivendi tor i e d 1 prod.it-
tori r o m a n i 

Nel r i c o n f e r m a r e , p e r c i ò c h e oc
corre c o n c e n t r a r e i v o t i deg l i arti
g i a n i . d e i c o m m e r c i a n t i , deg l i a .n-
b u l a n t i . d e i t a s s i s t i , d e i produt.o- . i 
s u i s e g u e n t i c a n d i d a t i d e l l a Lista 
c i t t a d i n a : Aquie t i O r e s t e , comraer 
d a n t e ; Cadr in i G i u s e p p e , ambular . 
t e ; Carli Gaspare , f a r m a c i s t a : Fi-
l ippe l l i F i l i p p o , c o m m e r c i a n t e ; G i o g 
gi Giorgio , e s e r c e n t e ; Marzi Marche
s i F a u s t o , c o s t r u t t o r e : M o n t e s l Ma
rio. v i ce d i r e t t o r e d e l l a C.I .T.; R e c h 
Leon ida , c o s t r u t t o r e ; T e r s l g n l Ber
nardo . c o m e i c i a n t e ; Z e r e n g h l Ezio 
I p a r t e c i p a n t i a l l ' a s s e m b l e a inv i ta 
n o 1 c o l l e g h i a s o s t e n e r e c o m p a t t i 
II p r o g r a m m a e g l i u o m i n i c h e in
t e n d o n o r i so lvere l a q u e s t i o n e d 
R o m a e c o n o m i c a e p r o d u t t i v a . 

11 g r u p p o d e l c a n d i d a t i i n s e g n a n 
t i d e l l a L i s t a c i t t a d i n a e d e l l a Li 
s t a Torre d e l C a m p i d o g l i o h a pre*o 
l ' in iz iat iva di Indire u n pubbl ico 
d i r a t t t o d e s t i n a t o i n part ico lare 
agl i u o m i n i de l la s c u o l a d i o g n i or
d i n e e grado per d i s c u t e r e la 6 l tua 
7ior.e attua' .e d e l l a s c u o l a e de l l e 
.;«*,.,» »,̂ .s*T.«w r̂̂ ,̂j>Mf.̂ y c h e l a list^t 
s i p r o p o n e d i rea l izzare q u a n d o la 
A:r.min!*traz!v>r.e d e l C o m u n e e d£ 
la P r o v i r c ft d i R o m a «ara c o n q u i 
s t a t a da rappresentar .U d i R o m a 
p i ù ser.sitv.!. al prob:ema dt pro
g r e s s o d i c-UltÀ e di u m a n i t à po
s t a d« u n i n a d e g u a t o s v i l u p p o del
la s c u o l a ? 

T a l e d i r a t t i t o . p r e s i e d u t o da l l 'on 
Mole , g i * M i n i s t r o de l la Pubbl ica 
I s t r u z i o n e , a v r à l u o g o o g g i a l l e 17 
n e l l a S a l a C a p i z z u c e h i ( p i a z z a Cam-
pite' .U) 

U n a l t r o i m p o r t a n t e c o n v e g n o * 
q u e l l o c h e v e n e r d ì a l > ore 17 n e l -

P i a z z a del P o p o l o , s i terrà « u l pia
n o rego la tore e su l l ' ed i l i z ia popolare 
a R o m a , R e l a t o r i : p r o f e s s o r arehl -
t « t t o l u i g i F i o c i n a t o , ord inar lo 01 
u r b a n i s t i c a n a c u m m a l t è d i v a s e 
r ia , • prof a r c h i t e t t o Mario Rldeìf l 

c o n s i g l i e r e c o m u n a l e u s c e n t e . Pre 
s i e d e r à l'avv. G i o v a n n i Selvaggi . 
T u t t i g l i arch i t e t t i , g l i Ingegner i , 1 
t e c n i c i s o n o i n v i t a t i ad. intervenire . 

I comizi di oggi 
E c c o A c o m i z i e l e t tora l i di Oggi 

de l la Lis ta C i t tad ina : Ost i ense : ore 
19 a P . O a s o m e t r o : A le s sandr in i e 
T u r c h i ; p r v a e s t i a e : o r e 19 a V i a A l 
b e r t o d a G i u s s a n o : Franz inet t i e 
B a r i a l i n i ; B o r g a t a preBes t ina : or e 
19.30: P a l l o t t a ; M o n t e Mario : ore 
l«,3f a B o r g a t a S a n t ' A g a t a : L o m 
bardi e M a z z o n i : Vai M * i a l » a : or e 
l t J « a B o r g a t a P r a t i F i sca l i : c»-
b n n i e Franch i l i u c c i : Borgata Gor
d i a n i : o r e 19,34: B r a n d a n i ; Castel d i 
G s M * : o r e 19: Enr ico D'Onofr io; 
P o n t e M U T Ì O : o r e 19 a Palazzo Maz
z e t t i : R i c c i o e L a u r l t i ; p r a t i : o r e K 
c o n v . d i d o n n e : s e n a t r i c e Mer l in ; 
T r i o n f a l e : o r e S M * c o m m e r c i a n t i e 
ar t ig ian i In V i a A n d r e a Doria 79: 
Gi o g g i • Cava l i er i ; A p p i o N U O T O : 
o r e 21.39 c o m m e r c i a n t i : Vania . 

theria del la coppia e numeros i g i o i e l 
li. fra 1 qual i u n a co l lana dt d i a m a n 
ti de l va lore dichiarato di c i n q u e 
milioni di l ire . 

Al lontanatos i per cercare un m e c 
canico, li mar i to n o n trovò al s u o 
ritorno c h e l e o r m e del l 'auto n e l l a 
polvere e. cosa d a v v e r o strana, u n 
passaporto sv izzero in tes ta to al n o 
me di Danie l L e m a n . da B e r n a . L ' o 
landese. c h e m a n i f e s t a v a il p iù g r a n 
de dolore, ha dichiarato ai g iornal is t i 
di e s sere d isposto a r i c o m p e n s a r e c o n 
due mi l ioni di l ire c h i u n q u e l o m e t 
terà in grado d i r intracc iare l a m o 
gl ie . S e e s ta ta rapita — egl i n o n sa 
pensare ad altra ipotes i — si t e n g a 
no pure . 1 rapitori , la m a c c h i n a , i 
bagagli , la col lana, m a m i r e n d a n o 
In mia cara Kvi l 

Ma s i tratta d a v v e r o d i u n rapi 
mento? S e è cos i , p e r c h è i bandi t i 
non si s o n o ancora fatt i v i v i per 
ch iedere un riscatto? Si affaccia a l 
lora l ' ipotesi di u n orr ibi le del i t to , al 
qua le pre fer iamo n o n pensare n e p 
pure, o un'altra ipotes i , mene 
glea. d i u n a fuga di cui la be l la Ev i 
sia la sola protagonista , o nel la q u a 
le abbia avuto u n s o l o c o m p l i c e . 

L a Squadra Mobi le h a ier i i n t e r r o 
g a t o 11 s ignor R e n a t o Giul ian i , a b i 
tan te in v ia G i a c o m o B o n i 20. i l q u a 
le . i l g iorno de l la s c o m p a r s a d i Ev i 
V a n S t e p h a n n o t o u n a « T o p o l i n o » 
con a bordo t r e p e r s o n e c h e s e m b r a 
va Inseguire la e C a d i l l a c » . 

la R o m a n a Ele t tr ic i tà , ne l corso di 
una a s s e m b l e a tenuta per e s a m i n a r e 
l ' andamento del la ver tenza re lat iva 
al l i c e n z i a m e n t i m i n a c c i a t i da l l ' Im
presa d ' a c c o r d o con la SRE, h a n n o 
r i l evato con soddi s faz ione c o m e l a 
energ ica a z i o n e Intrapresa e l a s o l i 
dar i e tà d e l lavori de l la S o c i e t à R o 
mana E l e t t r i c i t à s i a n o va l s i a far 
r i n v i a r e l ' a t tuaz ione del l i c e n z i a 
ment i s t e s s i . Al t e r m i n e d e l l ' a s s e m 
blea , i lavorator i h a n n o v e r s a t o al 
S i n d a c a t o Emfl l la s o m m a d i l i r e 
3000 c o m e p r i m o a c c o n t o p e r i l s o 
s t e n i m e n t o de l la c a m p a g n a e l e t t o 
rale !n f a v o r e del la * Lista Ci t ta
dina ». 

Per gli elettori 
privi 

D o m a n i s a r a n n o n o m i n a t i g l i 
s c r u t a t o r i p e r l e e l e z i o n i 

La morte del col. Buontristiano 
Ieri m a t t i n a e s ta to rapito all'af

fetto dei s u o l il col . U m b e r t o B u o n -
crist lano. padre del nostro caro c o m 
pagno G i u s e p p e . A lu i . a i suo i f a m i 
l iari tutt i g i u n g a in q u e s t o doloroso 
m o m e n t o l'affettuoso cordogl io de i 

m e n o tra- f compagni dell'Unità. 
I funera l i avranno l u o g o ogg i a l l e 

ore 17. p a r t e n d o dal l 'abi tazione d e l 
l'Estinto in Largo T e n e n t e Be l l in i 9 . 

Mezz'ora di sciopero 
alla Centrale del Latte 

S o t p e a t i l i c e n z i a m e n t i 
a l c a n t i e r e G i o v a n n e ! t i 

TI p e r s o n a l e deUa C e n t r a l e d e l 
l a t t e h a i e r i s o s p e s o i l l a v o r o p e r 
m e z z ' o r a , c o m e p r i m a m a n l f e s u -
e l o n e d i p r o t e s t a , c o n t r o i l t e n t a t i v o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e p a d r o n a l e di d i l a -
t i o n a r e l ' in i z io d e l l e t r a t t a t i v e p e r 
Il r i n n o v o d e l c o n t r a t t o n a z i o n a l e 
d i l a v o r o d e g l i a l i m e n t a r i s t i . N e l 
l ' a s s e m b l e a t enuta d u r a n t e l a s o 
s p e n s i o n e , l e m a e s t r a n z e h a n n o v o 
t a t o u n o n d i n e d e i g i o r n o c o n i l 
q u a t e s i d à m a n d a t o a l l e o r g a n i z 
zaz ion i s i n d a c a l i d i d i s p o r r e p e r l o 
i n a s p r i m e n t o de l l ' a g i t a z i o n e o v e 
l ' a s soc iaz ione indus tr ia l i n o n s i d e 
c i d a s o l l e c i t a m e n t e a d a c c o g l i e r e l e 
richiesta d a l l a c a t e g o r i a . 

I l a v o r a t o r i d e l l a s o c i e t à G ' o v a n -
o e t t l . i m p r e s a e d i l e c h e lavora p e r 

Convegno straord. quadri 
MXBOOUSr «re » SttUai: FUa!a«. 

Latori». MIMO. F«ri«ii. reato r»t»a« 
Ssisr». M«ti, G»llue«. Testala*». VilU 
tVitos*. So»«at»o*. r*u«kto. O^utitc*-
1». TaklU. Aitel». Borp. tWT»ll*w#r:. 
U r o * : . Mcete Mar*. Uff Ttrfe. Pea
ta MKTÌO. f u t i . Frisili!!*. Tr:<al»!e. 
GaitatriU. G!«*!c«>3<t. ?- Saba. Te-

EKnTEHI •:• 30 $«*.<«:: A??-» NMTO. 
Gerirti . Ottica*. 

NELLI VILLA DEI T0RUHHA A FRASCATI 

Un operai* morto e Ire forili 
nel crollo éi un muro lesionato 

Vn» mor ta l e sciagura e accaduta 
ieri mat t ina a Frascat i . U n opera io 
è r imas to u c c i s o e a l tr i t re ferit i , 
ne l cro l lo dt u n m u r o d i u n o s tab i le 
l e s ionato da i bombardamenti -

S i trat ta de l la v i l la d e l Torlonia . 
ridotta o r m a i u n rudere , dal l ' interno 
della q u a l e v e n i v a n o d a p i ù giorni 
sgomberate l e macer i e d a parte d i 
una squadra di operai del l ' impresa 
privata Br in i , c h e s u c c e s s i v a m e n t e 
j v r e b b e r o d o v u t o d e m o l i r e a n c h e l e 
poche paret i r imaste in piedi . Ieri 
matt ina , v e r s o l e 1030. quat t ro deg l i 
operai a a c c i n g e v a n o a sp icconare 
una d i q u e s t e paret i . A d u n tratto , 
per l ' improvv i so c e d i m e n t o d i u n p a 
t i m e n t o les ionato c h e l o sorreggeva . 
il m u r o cro l lava fragorosamente , s o l 
l evando u n ' e n o r m e n u v o l a d i polve» 
re. I quat t ro operai , c h e s i t rovava
no i m m e d i a t a m e n t e so t to la parete . 
c e n i v a n o inves t i t i dai grossi ca l c i 
nacci . c h e c o n t i n u a v a n o a rotolare 
«ul loro corpi fino a seppel l ir l i eot to 
o n c u m u l o e n o r m e 

Rich iamat i d a l t r e m e n d o boato , g l i 
altri o p e r a i a c c o r r e v a n o p e r s o c c o r 
rere g i i sventura t i compagn i , e Ini» 
d a v a n o f e b b r i l m e n t e la difficile o p e 
ra di r imoz ione d e l l e macer i e , g u i -
— - . . . . i . »—k.«n*. «»••.«.«.»« u f i f J U t C t t S l U 
rimasti sepol t i . 

Fra t tanto g i u n g e v a n o s u l l u o g o de l* 
« ^ s c i a g u r a a n c h e i Vigi l i dal F u o c o 
e d o p o b r e v e t e m p o t re opera i 

tratti f a aa teo e tor ta t i ~ 
n a l p r o n t o 
frar " " •cavi, d e v e r i m a n e v a n o r icoverat i 

I c i t t a d i n i e l e t tor i del l 'Agro R o 
m a n o , c h e n o n a v e s e e r o r i c e v u t o 11 
c e r t i f i c a t o e l e t t o r a l e al propr io do 
mic i l io . s o n o i n v i t a t i a rit irarlo di 
r e t t a m e n t e , p r e v i a e s i b i z i o n e d i u n 
d o c u m e n t o d i r i c o n o s c i m e n t o , ag l i 
Uff ic i d i D e l e g a z i o n e o S t a z i o n e 
Sani tar ia , d e l l e s e g u e n t i l o c a l i t à : 
Pr ima Porta . Grot torossa , Labaro. 
C e s a n o . T o m b a di Nerone . I so la 
Farnese . La Storta . G i u s t l n i a n a . Mar-
c lg l iana . Coazzo . S. V i t t o r i n o , P o n 
t e M a m m o l o . S B a s i l i o . S e t t e c a m l n i , 
L u n g h e z z a . T o r S a p i e n z a . Terrano
va, F inocch io , Caste l di Leva, Mun-
drioia, C a p a n n e l l o . Morena , c e c c h l -
gnola . D e c i m a . O s t i a Ant ica . F i u 
m i c i n o . Acll la. Os t ia Lido. Maccaro-
s e . Fregene . Cas te l d i G u i d o , Ma-
g l i a n a . P o n t e Caler la , S. Maria d i 
Galeria, Pal idoro , Casa lo t t i . Ot tav ia 

Gl i e l e t t o r i r o m a n i p o s s o n o i n v e 
c e r i t irarlo i n v ia d e i Cerchi 6. 

C o n o d i e r n o m a n i f e s t o i l S i n d a c o . 
v i s t i g l i ar t ico l i d i Legge r i f l e t t e n t i 
l e e l e z i o n i , r e n d e n o t o c h e p e r d o 
m a n i a l l e ore 16 e c o n v o c a t a i n 
C a m p i d o g l i o , ne l la s a i a d e l l a P r o t o 
m o t e c a . c o n Ingres so dal Port i co del 
V i g n o l a , la C o m m i s s i o n e e l e t tora l e 
c o m u n a l e . In pubbl i ca a d u n a n z a . 
p e r procedere a l l a n o m i n a degl i 
s c r u t a t o r i d a d e s t i n a r e a l l e S e z i o n i 
e l e t t o r a l i p e r l e v o t a z i o n i de l 25 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

(I gibrao 
— Oggi airctli i l 14 a t a n t (lM-«8z): 8. Bo-
tiUelo. Il cole «i I m alta 4,56 • tramonta 
tll« 19,43. 
— Bolltltino dimcgralico: Registrali ieri: nati 
oascbl 37, frramino 40: oiif morti twsniaa: 
«orti nu<rhl 2.1. lemmi* 19. Ualr'noai tri-
rffitti 45. 
— Boltttina mittortlMicr. T«»f«rttati «vai. 
ea « macina di Ieri: 16,8-22.1. Si prer«!« 
trjnrio Ìcr<rto. Tesipfratsra quasi ctai'.icaria. 

Visibili e atcoltabili 
— Tittri: • U notti MV'n . al Pirandello. 
— Cintai: • Le ragtzit A\ f. di Spigo* • al 
Maoieni; • l'omo b'iaeo la t i m i > all'Are-
«ala: • Filumwa Mirturino • al Jcefo: < I 
ci l iari ami M\i fitslra tita > all'Italia • 
Par:oli: • Craird e e !«dr't al Massimo; • Du» 
v>Mi di operami • «1 Pina: • Biaderà l'al
ta . al Pr<t)(st<<; < II delitto di GioTaaai Erc-
KOpo • al Rialto; • tcbluag («editi > al Ro
s i : • Anitlo animo • al .̂ IIMIO Margherita. 

Nozze 
— Il compigno Astute Spilloni t\ LCIS<-« 
>J-JI ui nutr mw.o reo Khira Do Bliv.i. Agli 
>p"»i g un;iJ.co i «miri m.gì.ori auguri. 

Conferenze e aueroblee 
— Uoinnità: Ojgl allo 11, crll'auli I it'U 
latolti di Ul'.tre. il prol. Mario filmi com. 
BMwr«i Lififìtin da V.nr: rt\ V ceote-
<ir i- dtl'a IUM ta. 
— latitato di Saniti. Domini a!!« 1S.30 Dal
l'aula magai (V.le R*g::u Margherita 209) il 
»rol. D. Xachmansoha parlerà »J: rl/ondu-
i <*•<> d#!r,rl''i'"ii tifrto'io « trasmS$'.cfl« «t-
aaptira >. 
— Onimiiti popolari: CVjjl parlari alle 19.30 
il prol. Antnc'o Bomd.ra tu; * Tumori del
l'apparato d.'perento •. Dosrrca vls.ta al mu-
leo nap.teonifo. 
— Alla colonia n i e l l i l i di Roma (pre^o la 
le» oao Pri'a««t:no <!f 1 P.0.1. in rie. La Spe
l l i 79) torri oggi allo 13 'un* cocfereeia 
1 compageo P. x«i cu Di Gmrg o. 

Lullo 
— V deceduto uri a Piltstrina. ik.po lunga 
malattia, il compijro Aspiro 1,'ip. chi l>re 
f>irte dflla cellula (Ma neutra t.poyraiia. At 
ljm:llin U vno condogliicio t!«i compagni 
» ddl'i In,li , . 

~ LA RADIO _ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore S.30: 

faciloni — 11.30.- («iccrto sinf. — 12,15: 
loaioa-. — 1J.30: Compi Crenozio — 
1 ̂ U : Album muse. — 17: Orrh. della 
cuitoao — 1S: Orca. Sicelli — 1S.4.V. 
Poncr. mus. — 20: Mw. ltgg. — 21: 
ChicchTirhì — 22: 11 L'ed romantico — 
23.1.-.: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA: — Ore 9.30: 
Binda — 9.r>: MIA. di Ilio — 13: 8 
«trnmfoti — 13,30: (Viriti Teddy Reno — 
14: Carotenuto « canzoni — H.43: « D.i-
ij > (itllcspie — 15.45: Ooapl. Cercfioll 
— 1G.45: (Accerto — 17.30: Ballate con 
no: — 19-. Orch. Sejur'n: — 19,30: Orci. 
l'errar! — 20.30: Il rUreiere di Sir:«'!-
— 23.15: 1 «ette in eTmanl». 

TERZO PROGRAMMA: 20.30: Condri 
21: «I giocatori» di Nikolaj G.-.I. 
22.20: Dae sonato per piano!. 

VSSJWSSS///////S////S///S////S/S//SSSSSSJA 

Domani ai Cinema 
CAPRANICA - EUR 

TecHmcoVor 

SENZA LIMITI LA CODA DI PACUA D.C. 

Arrestato un burattino 
perchè somiglia a De Gasperi 

Fermi al Quadraro e «pulizia» a Garbatella 

in o o e r v a z i o n e . 11 quarto . A n g e l o 
Cirill i , n o n s i r iusc iva a trovarlo in 
m e z z o a l l e r o v i n e , e . so l tanto d o p o 
tre? o r e , d i fa t i coso l avoro , i Vigi l i 
p o t e v a n o es trarre il s u o corpo , o r 
inai p r i v o d i v i t a . j 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
StZ M O T TOUTC: fe* 20.30 ascesi ea 

H I T o t t t ! 3 0 » T*i. » * r.cw-fi:1 : 
raapa*n F«jl*a-.. »i>sra. Sp-ee ar *:j«. Ta-
lucei'*. T*r»*. Matra. Ta-Valxi. 

C F n E D e - r t N E G I O V A N I L E 
TTTTE LE SCH09I s a e f e » :« ficcata » 

TtL T*? r.t'Ji» «Jtc»* •»*tia"« **=?a. 

Ieri s era a Frascat i , c o m e del r e s t o 
era g ià a v v e n u t o a Ost ia L i d o e d a 
Tras tevere , la l i s ta c i t t a d i n a di R o m a 
presentò a d u n a fol la d i c i t tad in i u n 
comiz io s c e n e g g i a t o , i c u i e r o i e r a n o 
mar ione t t e raff iguranti popo lar i m a 
s c h e r e I ta l iane . 

La rappresentaz ione e r a g i à i n i z i a 
ta con g r a n d e s p a s s o de l p u b b l i c o 
c h e s i g o d e v a l o s p e t t a c o l o e i n s i e 
m e il f r e sco v e n t i c e l l o d i tramonta
na. Ma e c c o c h e . v e n u t o al la r ibal ta 
e Magnafoco », s i v i d e u n trames t io tra 
la folla. U n u o m o , c o n fare c o n c i t a t o , 
f endet te la ca lca appressandos i v e r s o 
il pa lco . « B a s t a , gr idava a c c e s o in 
vo l to , s e q u e s t r o tut to , tu t to , v i d i c o » 

La g e n t e c h e fino a l lora s i e r a go 
d u t a in s a n t a p a c e l o spe t taco lo , s u l 
l e p r i m e c r e d e t t e ad u n o s c h e r z o , f o r 
s e inser i to n e l l a rappresentaz ione , po i 
v i d e c h e s i tratava ( n i e n t e d i m e n o ! ) 
de l c o m m i s s a r i o d i P . S . Al s i lenzio , 
già rotto d a l l e gr ida del c o m m i s s a 
rio . s i so s t i tu ì un n i m o r e c s i a r e d ' 
tuono. 

Fra t tanto , a t torno a l p i cco lo pa lco , 
il c o m m i s s a r i o s p i e g ò il s u o ges to , 
m e n t r e u n gruppo d i a g e n t i s i incar i 
c a v a d ì d i s p e r d e r e la folla. « Q u e s t o 
c h e v o i f a t e , d i s s e s o l e n n e m e n t e il 
c a p o de l la pol iz ia frascatana. n o n v a 
d'accordo c o n la l e g g e >. 

— P e r c h è ? 
— P e r c h è i o . c h e c i h o la v i s ta 

buona, h o sub i to r iconosc iuto Ma
gnafoco . 17 lu i v i d i co , e d è inut l l e 
c h e m e la d ia te a bere— 

— Ma di c h i v u o l parlare? 
— E" lu i . f e c e ancora i l c o m m i s s a 

rio . irr ig idendosi sul l 'attent i , è i l n o 
stro capo . l 'on. A l c i d e D e Gasper i I 

E. davant i agli s tupefat t i regfeti 
de l d iver ten te spet taco lo , d i e d e u n 
ordine s e c c o : « Arres tate l i ! ». 

Chi . gl i organizzatori d e l comiz io? 
X e a n c h e p e r sogno . Mani nerborute 

•ssss/ss/s/s//f*ss/ss/////s/Ar/f/s/s///. 

s i l anc iarono s u a Magnafoco >. c h e 
iner te s 'accarezzava c o l l u n g o n a s o 
l e n o d o s e g inocch ia , sul la gent i l e C o 
lombina . s u Pulc ine l la . 

D i e c i m a r i o n e t t e d i l egno e s tof fa 
furono trasc inate in c a m e r a d i s i c u 
rezza c o m e volgari malfat tor i , c o m e 
tagl iaborse e p e g g i o ! « Che m a i a b 
b i a m o fa t to , s e m b r a v a n o dire , g l i o c 
chi d i porce l lana di Colombina , c h e 
abb iamo fa t to di m a l e ? » . 

Ma i l commissar io , fiero de l la 
grande operaz ione , m a r c i a v a i m p e t 
t i to , s i c u r o d i aver c o n g e s t o ero ico 
s a l v a t o a d u n ' t e m p o la l iberta d'Ita
l ia e i l prest ig io de l capo del g o 
verno . 

M e n t r e c i ò accadeva a Frascat i , al 
Quadraro la pol izia car icava e d i 
sperdeva u n fo l to g r u p p o d i c i t t a 
dini c h e a v e v a acco l to c o n fischi l o 
arrivo d e l s indaco R e b e e c h i n i . g i u n 
to p e r t e n e r e u n c o m i z i o . Trenta p e r 
sone s o n o s t a t e f e r m a t e . A l l a G a r b a 
tel la. i l C o m u n e h a fa t to s taccare 
dal m e r c a t o coper to u n grande s tr i 
sc ione de l la Lis ta Ci t tadina . La p o 
lizia. ino l tre ha r i c e v u t o l 'ordine 
d i i m p e d i r e l'affissione d i m a n i f e s t i 
del la Lis ta s u l m u r i de l m e r c a t o . 
Q u a n d o g l laderent i ai part i t d e m o 
cratici «1 s o n o recat i a protes tare a l 
c o n u n i s s a r U t o . ai s o n sent i t i r i spon
d e r e : « C h e c i v o l e t e fare? Cosi c i 
h a n n o o r d i n a t o dal l 'a l to , p e r c h è R e 
becch in i d o m a n i m a t t i n a d e v e ven i 
re a inaugurare il m e r c a t o e lui 
cer te c o s e n o n l e d e v e vedere—», n 
g r a v e a b u s o sarà d e n u n c i a t o al la 
Procura de l la Repubbl ica . 
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BILANCIO DEL FESTIVAL CINEMAT06RAft€0 
rt ri» • 

L'America ha 
la battaglia di Cannes 

CANNES, maggio. 
J_a notizia delizi meritatissima 

vittoria di Due soldi di speranza 
ni Festival è giunta in Italia men
tre il film continua, da settimane. 
la marcia trionfale uei cinema
tografi. E la notizia del premio 
per la regìa a Fan fan la Tulipe 
ha coronato, in Francia, un suc
cesso senza precedenti. Basti 
pensare che a Parigi, proiettato 
in tre sale e con uno sfor70 pub
blicitario mediocre, il film di 
Christian-Jaquc ha attirato più 
spettatori in quattro «.ettimnne 
che il colossale technicolor San
sone e Dalila ì» sei settimane, 
in quattro sale, e con una pub
blicità che è costati. 7T milioni 
di franchi. 

A Cannes l'Italia ha trionfato 
e In Francia ha ottenuto un bril
lante secondo posto. Chi ha per-

fcinto, ancora una volta, è l'Ame
rica, nonostante la presenza del 
signor Mac Carthy. ambascia
tore plenipoten7Ìario di Holly
wood 

Sia Dtte soldi di speranza in 
Italia che Fan fan la Tulipe in 
Francia hanno trovato per la 
prima volta d'accordo la critica 
d'ogni tendenza. Questi due film 
meritavano, dunque, di far parte 
delle rispettivo selezioni nazio
nali. Afa Ma a Roma che a Pa
rigi i rappresentanti governativi 
hanno fatto di tutto per elimina
re dalla competizione altri film 
the avrebbero arrotondato an
cora. di fronte alla crisi holly
woodiana. il successo delle due 
cinematografie europee. 

!,o scandalo dell'e^lusione di 
Roma ore ti e di Bellissima è 
noto. Ma c*è stato anche uno 
scandalo francese e i corrispon
denti esteri presenti a Cannes 
hanno potuto rendersene conto 
nersonalmente. vedendo. fuori 
Festival, i due film esclusi dalla 
••"•c/ione. T.Ycccl.entc Cadute 
il'nr di .Inccinrs Recker è stato 
respinto perche i due ammirevoli 
protnironisti di questa storia di 
«ip.iches. Simone Signoret e Ser
ge Reggiani, sono di idee pro
gressiste; e Giochi proibiti, in
terpretato da una bimba di cin
que anni, non è stato accettato 
perché il film denuncia le con
seguenze della guerra sulla psi
cologia infantile e il suo regista, 
René Clemept, è il non dimen
ticato autore della Bafailte..du 
rail, film della Resistenza. 

Ma, a parte queste tristezze, 
nei due paesi citati la cinemato
grafia di Hollywood è in sem
pre più netto declino anche dal 
punto di vista commerciale. Per 
questo Mac Carthy è corso affan
nosamente a Cannes, sbarcato da 
quelle navi da guerra che hanno 
fatto, quasi ininterrottamente, da 
sentinelle durante le due setti
mane di Festival. Egli ha avuto 
colloqui segreti col ministro Lou-
vel e con i rappresentanti della 
confederazione padronale del c i 
nema francese, ma lo scopo di 
questi colloqui era evidente per 
tutti: gli accordi franco-ameri
cani stanno per scadere, e Mac 
Carthy tenta ancora una volta di 
asservire quel mercato, di imporre 
una massiccia percentuale di film 
americani, dì sopprimere la tas
sa di doppiaggio, di comprare gli 
studi francesi per girarvi pelli
cole straniere. 

Il signor Mac Carthy però ha 
contro di sé il pubblico dì Fran
cia, quello che ha decretato un 
successo sbalorditivo al cavalle
resco eroe nazionale Fanfan. Va 
bone che queste sono finezze, alle 
quali non guarda troppo no tipo 
-brigativo come Mac Carthy. Ep
pure sono finezze che contano. 
Anche la giuria del Festival. 
dopo otto ore di ponzamene, non 
ha potuto accordare all'amba
sciatore di Hollywood che due 
modesti premi d'interpretazione 
(l'attrice < di spalla » Lee Grant 
per Detective story e il rade ido
lo del pubblico femminile Mar
ion Brando per Viva Zapaiaf) 

e uno speciale premio, detto 
del film < lirico », inventato al
l' ultimo momento e che ha fat
to ridere tutti, al Medium di Me
notti, già presentato l'anno scor
so a Venezia. Perfino Un ameri
cano a Pariei, con* tutto il suo 
.notpourri di cultura pittorica 
francese, e stato bellamente igno
rato. Il premio della scenografia 
è *tato per l'occasione soppresso. 

Sconfitta cocente, dunque, an
che in unn t Fiera delle vanità » 
com'è stato quest'anno il Festi
val di Canne-», con In sua media 
giornaliera di nove tra cocktnìls. 
garden-parties e ricevimenti va
ri. con le sue colonne e colonne 
pubblicitarie in lingua inglese 
apparse sul bollettino ufficiale 
della manifestazione e sulla stam
pa francese locale. L'Otello di 
Orson Welles è riuscito ad ar
i-affare il primo premio cx-nequo. 
proprio perché e stato presentato 
(dal Marocco) in lingua inglesi' 
senza sottotitoli, oltre che per al
tre considerazioni che sarebbe 
troppo lungo fare in questa sode 
Ma il pubblico ha fischiato sen
za tanti complimenti. Comunque, 
la vicinanza del formalistico 
Otell», album d'immagini senza 
sostanza, non sminuisce il signi
ficato della vittoria di Due soldi 
di speranza, cosi come l'anno 
scorso (e sempre a Cannes: una 
brutta abitudine!) l'ex aequo col 
freddissimo e calligrafico film 
svedese Signorina Giulia, uon 
oscurava il valore umano e so
ciale di Miracolo a Milano. 

Il cappotto deve ritenersi • in
cluso nel « diploma speciale ri
lasciato ai film italiani come mi
gliore selezione nazionale >. Noi 
siamo tutti assassini di Cayatte 
ha meritato il riconoscimento che 
gli è stato conferito, per la appas
sionata violenza con cui difende la 
sua tesi: l'aboli/ione. in Francia. 
della pena di morte. Gli svedesi 
hanno avuto il premio della mu
sica e i giapponesi quello della 
fotografia e della e composizione 
plastica >: possono ringraziare 
con un e plastico > inchino. • 

Nel campo del documentario 
e del cortometraggio si sono di
stinti l'Olanda (Gettiamo le reti 
ed altri film), la Francia, col re
portage della spedizione in Gro
enlandia. la Svezia con Villaggio 
indù, e ancora l'Italia con Bam
bini di Francesco Mnselli. 

A parte queste recezioni, però. 
Io stesso Maurice Bcssy, diretto
re della rivista americana Cine-
monde, editrice del bollettino 
quotidiano ha dovuto riconoscere 
che la e particolare mediocrità 
dei cortometraggi ha disonorato 
il Festival » 

Inoltre Bcssy nel suo articolo 
di congedo ha riconosciuto che 
ha disonorato il Festival anche la 
particolare mediocrità dei lungo
metraggi: che il Festival dev'es
sere riorjranizzato. che bisogna 
apportargli e modifiche fonda
mentali v che i film «ono trop
pi e che la quantità va a disca
pito della qualità (infatti per far 
numero, sono stati accettati nel
l'elenco paesi produttori come la 
S*jar. l'Algeria, il Madagascar, il 
Guatemala, il Nicaragua. l'Etio-1 

oia. la Repfibblica Domenicana e 
il Principato di Monaco). F se 
non lo dice chiaramente perchè 
«inche Ini è americanizzato come 
il suo giornale, tuttavia il diret
tore di Cinemonde capisce che 
V« impasse ». il vicolo chiuso del 
Festival, e l'assenza delle cine
ma toerafie dell'altra metà del 
mondo. dell'Unione Sovietica. 
della nuova Cina, delle Democra-
7ie popolari l'assenza del cinema 
di ottocento milioni di persone. 
voluta e provocata dalla * Hipln-
mi)7ii » del Ouai D'0»-«av. E cer
ca di rimediare per l'anno ven
turo. proponendo una giuria in
ternazionale. Consiglio che oa«-
*iamo d'urgenza per questo <tcv-
so anno ai responsabili della 
prossima Mostra d» Venezia. 

UGO CASIRAGHI 

Democristiani e fascisti 
contro il Mezzogiorno 

Negli « anni cl'oro » del fascismo (1930-
,1940) sono Btati spesi. in media per lavori 
' pubblici 

297 milioni all'anno 
Nello stesso periodo, per le spese militari, 

sono stati sperperati 

10.850 milioni all'anno 
GUERRA E MISERIA: ecco che cosa 

hanno saputo fare i fascisti per il Mezzo

giorno 
La stessa politica seguono oggi i d.c. 

Nel 1948-49 il governo ha speso per il 
riarmo 262 miliardi: nel '49-*50: 301 miliar
di: nel '50- '51: 500: ne! '51-"52: 612 miliardi. 

E per le spese civili? 
Solo promesse non mantenute 

La « grancassa » del Mezzogiorno aveva 
promesso sino all'inizio di quest'anno opere 
per 158 miliardi. 

Ha fatto invece lavori per 14 miliardi! 

IL DIARIO DEL "DIPLOMATICO» AMERICANO 

"3 tedeschi ci odiano,, 
scriveva il yen. Cjrotv 

,m • •• p ^ ^ ~ — 

11 generale si contessa scoraggiato — « Dobbiamo colpire senza scrupoli » è la parola d'or
dine del forsennato — Rabbioso riconoscimento del crescente benessere nell 'Unione Sovietica 

Pubblichiamo la V ed 
ultima puntata del diario 
del generale americano 
Groio riportato «ci VI 
capitolo del libro di Ri
chard Squircs. « .Sulla vìa 
della guerra ». 

V. 
Il diano del generale america

no mostra che razza di nomo sia 
questo Grow e di chi esegua gli 
ordini 11 nostro rappresentante a 
Mosca, Pope. 

Seguitando ad esaminare gli 
appunti di Grow, vediamo altri 
suoi piani, sui quali così si 
esprime: 

« Per impostare dii'ersamcnfe 
il problema; che cosa fare per 
colmare il vuoto derivante dalla 
distruzione del rapirne sovietico? 
Il nuovo regime non potrà im
provvisarsi sul momento; biso
gnerà pensarci in precedenza >. 

Grow e l suoi cupi desiderano 
dunque un governo di marionette 
costituito da uomini a loio to
talmente devoti e invisi al popolo 
sovietico. 

In che modo dovrà essere a t 
tuato questo incredibile plano per 
la dlstru-uone di tutti l regimi 
democratici e per la creazione di 
una dittatura di Wall Street nel 
mondo intero? « Con qualsiasi 
arma » — ritiene Grow. 

« Dobbiamo colpire senza scru
poli. Questa non è guerra che 
possa condursi secondo le norme 
del marchese di Queensbury ». 

Camicia di forza 
Una parte Importante nel piani 

nmericanl intesi a provocare una 
nuova guerra per distruggere i 
regimi democratici viene asse
gnata al servizio segreto ame
ricano: 

« Mira costante delle nostre a-
genzie di in/ormazione deve es
sere quella di scoprire e segna
lare i punti forti come quelli de
boli. Dette usarsi ogni mezzo di 
disgregamento per minare la fi
ducia del popolo sovietico nel suo 
rcpime. Debbiamo portare il ]ÌO-
polo sovietico a non avere piti 
fede nel comunismo » 

Grow giunge a proporre: « Tut
to, verità o menzogna, pur di at
tossicare U pensiero del popolo » 

Mi sembra che questi passi non 
abbiano bisogno di commento. In 
una società normale, a un uomo 
di simili idee verrebbe messa la 
camicia di forza e lo si r inchiu
derebbe In un luogo dove non 
potesse più nuocere. Ma nel 
mondo dei Truman e degli Ache 
son, del Churchill e dei Morrl-
sorr, degli Elsenhower e del Mont 
gomery gli uomini come Grow ri 
coprono posti governativi di alta 
responsabilità, dove possono ser
virsi di ogni mezzo per preci
pitare l'umanità In una terza 
guerra mondiale. 

Vorrei che l miei lettori inglesi 
riflettessero seriamente sulle o s 
servazioni che ho riportato e di 
cui molte furono pubblicamente 
espresse In una conferenza uffi
ciale da un uomo preposto ad 
una carica dello Stato. Si può 
forse dormire tranquilli sapendo 
che a breve distanza un assas
sino tiene pronto 11 pugnale per 
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INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE 
* . . 

Gli oratori del M.S.I. ripetono 
le promesse di Mussolini nel 1919 

I missini dicono pente di Rebecchini, ma in Consiglio comunale hanno votato per lui 
fi comizio si tenne a piazza An-

nibaliano. Il palco fu montato al
le spalle di Sant'Agnese; sopra 
sventolavano due striscioni: De
mocrazia Cristiana. Movimento 
Sociale Italiano. C'erano molti 
carabinieri, celerini ed anche 
agenti in borghese. Arrivarono 
due giovanotti in camicia nera 
e montarono il microfono, guar
dandosi attorno con aria feroce; 
ma le madri, sedute su piccoli 
sgabelli a, ricamare, continuarono 
a far giocare liberamente i bam
bini attorno jal. palco. Soprag 
giunse una ragazzotta molto brut
ta. con un enorme distintivo del
la decima mas in petto e prov
vide lei a far allontanare * bam
bini. 

Alle 19, con mezz'ora di » fior
do, nessuno dei due oratori vo
leva cominciare a parlari; erano 
arrabbiattssimi e se la prende
vano con un vecchietto, che deve 
ftsere l'organizzatore del M SI. 
nel rione II vecchietto infine li 
convinse che tutto stava nel co
minciare. poi, man mano, la folla 
si sarebbe fatta 

Finalmente attaccarono l'inno 
a Roma e, per primo, prese la 
parola uno che parlava con for
te accento romanesco, commet
tendo errori di sintassi d'origine 
dialettale, ma. per prima cosa; 
disse d'essere triestino, suscitò 
simpatia e. quindi, si senti a u 
torizzato a parlare quasi esclusi-
ram«*nfp di Trieste invece che 
delle elezioni amministrative ro
mane. Disse molte cose aiuste 
contro la politica estera di De 
Gasperi oli inplesi e oli ameri
cani. ma dimenticò di ricordare 
*"he'se oggi esiste una questione 
di Trieste lo si deve alla nuerrn 
fascista Né fece cenno al fatto 
che la repubblica di Salò radet
te Trieste alla Germania Ma 
nessuno ci fece caso 

Vn giovane col batti 
Io stavo m compagnia dell'in-

gegnere Mario C che, quando 
era studente liceale, fece lo squa
drista a Napoli con Aurelio Pa
dovani 

— A noi. invece, allora, ci par
lavano di Fiume — disse l'inge
gnere lo non avevo mai assistito 
a un comizio dei-missini e quan-

delle critiche assennate che muo
veva a Rebecchini e compagni. 

— Però... — feci con aria com
piaciuta rivolgendomi all'inge-
onere. 

— Ma che però... quello è con
sigliere comunale uscente e in 
consiglio comunale ha sempre 
votato per Rebecchini e per i 
democristiani — osservò l'inge
gnere. 

— Ah! — esclamai io mortifi
cato di conoscere cosi poco la 
storia del consiglio capitolino. 

Sentendo parlare tanto bene di 
Trieste e tanto male di Rebec
chini naturalmente s'era fatta 
gente attorno al palco, non me
no di cinquecento persone. A 
fianco del triestino fece la sua ap
parizione un giovanotto grassoc
cio con folti baffi neri che guar
dava davanti a sé nel vuoto con 
aria severa e ispirata. Si era fat
to sera e Voratore non accennava 
a smettere Allora il giovanotto 
grasso lo tirò per la giacca una 
prima, una seconda una terza 
volta. 

— E va be' mo' concludo... — 
mormorò il triestino meritandosi 
una occhiataccia minacciosa. E 
concluse II giovanotto grasso 
con una leggera * ponzata » lo 
fece subito allontanare dal mi
crofono. di cui prese possesso af
ferrandolo con tutte e due le 
mani. 

ti primo oratore aveva comin
ciate dicendo » camerati », il gras
so invece disse * cittadini •. fn 
contrasto col suo fisico che face
va prevedere una voce almeno 
baritonale il grasso ne possedeva 
una nasale, strìdente, quasi fem
minile » 

Fin dalle sue prime battute 
caddi in preda a un ossessio
nante dubbio 

« Eppure costui mi ricorda 
qualcuno.. • vensavo. Quei gesti, 
quel mettere in fuori il petto. 
quelle frasi pronunziate «n una 
certa maniera 

Il grasso lasciò stare Trieste e 
fece subito capire d'essere spe
cializzato in problemi economico-
sociali Disse che l'Italia è tor
mentata dalla disoccupazione, che 
l'America vuole la distruzione 
delle nostre industrie, che U pia
no Marshall e l'EKP hanno aiu
tato gli USA ma non noi. che il 

stianu min buffonata 
— Oh, ceco!. — feci batten

domi la Jronte. Avevo trovato 
Rassomigliava u Mtts.soliut il gio
vanotto grasso. Un Mussolini con 
i capelli e i baffi. 

— ... e con la voce da cantore 
della Cappelta Sistina! — aggiun
se disgustato l'ingegnere che, da 
buon napoletano, ci tiene a non 
passare per fesso. Neanche gio
vanile. — Se Mussolini avesse 

unno, nel '21 ti'iufeiizinlmoitL- rc-
lìubblivano, nel '22 divenne mo
narchico. Era anliplutocralico ma 
difendeva il capitale. Andiamo
cene. Stiamo qui a perdere tempo. 

— Nossignore. Fammi sentire 
il grasso era arrivato al pun

to critico del suo discorso. Ora 
doveva parlar male dei comuni
sti. Altrimenti che rappresentan
te di « forze nazionali » era? 

— Io vi dico che noi non sia-

guere — Mussolini si mise a fa
re per venti anni il duce per eli
minare il comunismo e non ci 
riusci... 

— Ma sapete perchè esiste an
cora il P.C.I.? Esiste perchè la 
democrazia cristiana non vuol 
vermettere il congresso del M.S.I.! 
— gridò Voratore. 

Quelli intorno al palco comin
ciarono a urlare contro Sceiba 
che non permette un congresso!foraggiato 
che segnerebbe la scomparsa dal - Tutti i popoli devono guardarsi 
la scena politica del Partito Co-ht tentamentc dai guerrafondai 
I munlsta 'Ma il grasso fece c e n - Devono vigliar*, m e t a n i / * ^ 
|no con la mano e tutti Si calma 
rono. Allora egli riprese e parlò 

uccidere il proprio vicino di c a 
sa? E' il caso di dire « n o n mi 
Interessa »? Non sarebbe più pur-
dente supporre che l'assassino, 
seguendo il proprio impulso, t en 
terà un altro colpo analogo per 
procurarsi un più grasso bottino? 

Ci s iamo forse conquistati la 
pace cosi facilmente da permet
terci di affidarla col nostro de 
stino alle mani di avventurieri 
quali Churchill o il defunto For-
restal? Proprio no. Tutti 1 popoli 
comprendono ogni giorno di più 
che ò loro compito difendere la 
pace. Lo stesso Grow, accecato 
com'è dalla passione per la guer
ra e per la distruzione, non può 
tuttavia negare questa verità. 

Per • quanto accanitamente i 
Grow possano opporsi, essi deb
bono sempre di più ammettere 
la loro impotenza se urtano con
tro la volontà del popolo. Infatti 
Grow ammette rabbiosamente 
che il popolo sovietico è unani
memente devoto al suo regime: 

«Non possiamo supporre che il 
popolo russo abbia in odio il suo 
governo... esso lo difenderà». 

E. con la stessa rabbia impo
tente soggiunge: 

* Non dobbiamo incorrere nel
l'errore di credere che i Russi 
soffrano la miseria... TI livello di 
vita russo sta salendo ». 

Ma i russi non sono l'unico 
pruno nell'occhio di questo guer
rafondaio. 

Il 5 febbraio Grow segnava nel 
suo diario: 

*GU Europei sono trepidanti e 
gli affaristi inglesi temono di 
perdere Hongkong. Anche i fran
cesi sì mostrano oscillanti ». 

L'odio popolare 

Gli stessi sottoscrittori del pat 
ta atlantico non riescono a risol
versi alla guerra, perchè 1 loro 
Dopoll non vogliono appoggiar
la. Grow non ritrae alcuna con
solazione dalle conversazioni con 
uomini semplici. Ecco una sua 
nota del. 4 giugno 1P51 mentre 
era nella Germania occidentale: 

«• Al ritorno, passando per il 
villaggio, ho parlato con un bot
tegaio, che mi ha fatto capire di 
non poter soffrire gli americani ». 

E poi: 
« Sono tornato scoraggiato, per

chè temo che molti tedeschi la 
oenslno cosi ». • 

Un buon segno, che Grow sia 

Come la massaia democristiana vorrebbe cuocere gli elettori 

avuto quella voce credi che io 
mi sarei messo a fare lo squa
drista? Ma se il « pezzo torte • 
di Mussolini consisteva proprio 

do il triestino cominciò ad at 
toccare l'amministrazione demo-\ Mezzogiorno è una zona depres 
cristiana di Roma mi meravigliai sa e 'a riforma agraria democrì-\nella voce! 

..,,,„,,,,,,,„„„„„„„„„„ u m i l i ' — Perche la voce': 

DENUNCE E CRITICHE AL CONGRESSO PI FARMACOLOGIA DI RAPALLO 

Maggiore controllo sui medicinali 
Solo la metà delle fabbriche italiane di prodotti farmaceutia riunite in un ente associativo 

Carnee noto" la farmacologia è 
quella scienza medica che studia 
i farmaci: essa, cioè, prepara e 
saggia sugli animali i medicamenti 
che il clinico sperimenterà dopo 
sull'uomo. 

A questa scienza si debbono le 
più grandi scoperte mediche di 
questi ultimi anni: i sulfamidici, la 
penicillina, la steplomic;rm. li PAS, 
e, ultimamente, la nuovissima so
stanza antitubercolare, l'idrazide 
dell'acido isonicotinico. 

C: sembra perciò molto interes
sante parlare di quanto è stato 
trattato nell'ultimo congresso d: 
farmacologia tenutosi recentemente 
a Rapallo, soprarutto per «H svi
luppi pratici che esso ha assunto. 

La più importante relazione del 
congresso ha trattati il noto rime
dio contro il reumatismo cronico, 
il cortisone: auesto farmaco * sta
to studiato da numerosi 'llustri 
scienziati sotto l'aspetto farmacolo-

teresse scientifico sono stati toc-.hanno oscillazioni e squilibri vera- dici e prima di loro ai produttori. 
cati dagli oratori (tra cuj molti [mente sbalorditivi. Vengono regi-(di seguire le stesse norme che v*-"-

strate a cura dei competenti orga- igono seguite con gli stupefacenti: 
ni governativi specialità che. a pa- -così è stata varata silenziosamente 
rità d; dose e di composizione, han- idi recente la leg »e Bartoli. Luci-
no una differenza di prezzo di pa-'fredi ed altri 

•*v ^o**. !<• proprietà terapeutiche nel vasto 
campo delle malattie reumatiche 
dell'uomo 

Nelle num«ro=e or>mi""r''z'oni 

giovani): tra i più degni di inte
resse ricordiamo renteramina, so
stanza orrr. -mea vasocostrittrice; la 
produzione sperimentale di anemie 
nell'animale (per studiare l'attivi
tà dei farmaci antianemici); l'atti
vità di numero*! derivati della clo-
rumìc-eUna (il farmaco che vince 
il tifo); e numerosi altri. 17 noto 
farmacologo olandese prof. Bijsma 
ha comunicato, la jcoperta di una 
scstanza cinque volte più attiva 
della atropina contro gli spasmi 
intestinali e dei muscoli lisci in 
genere. 

n congressi- di farmacologia di 
Rapallo ha. inoltre, sviscerato tutti 
i lati scientifici e pratici del pro
blema di un efficace controllo del
le specialità medicinali. -

Sono venuti alla luce alcuni 
aspetti scarsamente noti: pochi «an
no. infatti, che le fabbriche di me-
f ) ì ^ ? * * * t l • / t A « m m ! n ( A • • » * « * ! • < * • t * I A A 
M . » * * H I * I w * * . - . . ™ • • * , * . * *-^ - W w W W * i v 4 h • • V * * 

in Italia e di aueste solo la metà 
circa sono riunite in un ente asso
ciativo. che garantisce entro eerti 
limiti la «rietà n>TIa produt'one; 

che sono seguite, temi di alto in- le altre fanno da loro. I prezzi 

recchie centinaia di lire. Il diret 
tote scientifico di una nota ca«a 
di farmaceutici ha invitatoci com
petenti iaboratori a controllare ìa 
dose d: pepsina (fermento dello 
stomaco eh*» serve per aiutare la 
digestione) r.ei vari preparati in 
commercio, tra ! quali ben 22 su 
24 ne contengono una quantità in
feriore a quelli denunciata «mila 
scatola! 

Si è parlato anche a lungo della 
disciplina dei barbiturici: i barbi
turici sono, in poch* parole, i più 
importanti sonniferi* essi vengono 
usati con relativa frequenza a for
ti dosi da coloro che vogliono pas
sare a miglior vita senza sofferenza 

Poiché si è trovato, attraverso 
? . . ^ . « . . . . . l . — — X. — *t . »» • • ! f w*+ AX 
• e aid>i3in.u». «.••«. • • •••»•-.»..*. >*• 

suicidi da barbiturici (veronal. lu
minal) è aumentato in questi ul
timi anni In Italia, alcuni parla
mentari hanno periato di stilare 
una legge cfce faccia obbligo ai me-

La legge è sbagliala; tale è ??a*.a 
iich:arata all'unanimità dal con
gresso: persino chj rappresentava 
i'Aiio Commissario na dovuto am
metterne la assurdità. Xon sì può 
trattare come .tubefacenti un* 
quantità di sostanze (oltre duemi
la!) che oggi si trovano anche nel
le comuni pastiglie contro il mal 
di testa. 

Perciò U commissior.e eletta dal 
congresso ha presentato un ordine 
del giorno che è stato approvato 
^'unanimità, nel quale vengono 
invocati urgenti provvedimenti In 
questo campo 

Al' congrewo. uno dei più im
portanti di questi ultimi anni, han 

— Come perchè? Ti pare men
i le la voce per uno che ha diciot-
jto anni? Le stesse cose che dice 
{quello lì le diceva Mussolini Ma 
•con che voce! Lasciamo stare' 
i lo una volta lo sentii a ì\Ii!ano 
!« Camerati combattenti!* fece lo 
Jnon e v e r o mai combattuto ma 
'mi sentii combattente assai La-
| sc iamo stare! Vuoi mettere come 
.fummo fatti fessi noi e come so
no fatti fessi questi? Lasciamo 
stare] Si fanno far fessi perfino da 
uno che non ha la voce adatta 

fi grasso si era riscaldalo: di
mostrò che la rovina dell'Italia 
sono i latifondisti e i orandì mo
nopoli 

— Però mica e scemo il gras
so — feci — Dice cose onuste 

— Perchè, Mussolini era forse 
«cerno? E nei tficta*>*!9t'e rfyi d*-1 
ceca anche lui cose giuste? 

mo contro le forze del lavoro 
Noi anzi vogliamo una società 
fondata su queste forze II co
munismo è un fenomeno passeg
gero creato dalla democrazia cri-
•itiana per ostacolare lo sviluppo 
del M S.l Perchè esiste il comu
nismo? Perchè c'è miseria e di
soccupazione Basta eliminare la 
miseria e la disoccupazione, com
battere i grandi monopoli e dare 
la terra ai contadini e i l comu
nismo. tacchete e scompare. Poi 
tutto si ridurrà ad arrestare un 
.-pntinaio di capi 

— Gesù! — fece l'ingecmere. 
— Che c'è? 
— Quello parla proprio come 

Mussolini: la terra ai combatten
ti. niente disoccupazione, elimi
nare l'inpiustisia sociale, coir.--
battere i grossi borghesi sfrut
tatori Questo giovanotto, dopo U 
comizio, sarà invitato a cena, 
stasera stessa, da qualche pezzo 
grosso. Anche Mussolini faceva 
cosi e quanto più parlava contro 
yìi industriali ionio più quelli gii 
si afferionarano Noi invece era 

Monarchi» edoti stnresoj««o com^letaJnen}f_ ^Wo?^,tr?. 
Il triestino tentò di risalire sul 

palco ma sempre continuando a 
parlare il grasso con i baffi lo ri-
caeciò indietro con un gesto Gli 
ascoltatori applaudirono 

— Noi siamo alleati dei mo-
aarcMei ma siamo, restiamo e 
resteremo re-pub-bl i -ca-ni ' — 
arido fi prasso. Poi' spieod che il 
MSJ. è contro la D . C ma era 
pronto a entrare con questa nel 

no partecipato circa 150 tra scien-1 Uffrw>» **i *f/y» e*. 
ziati italiani e stranieri, nonché * ** " 
numerosi direttori scientìflci e ri
cercatori delle pHk importanti fn-
iustrie farmacetrtlene. 

ARGO 

Credevamo veramente di « fare Io 
rivolitrione ». Proprio come que
sti guagliuni che stanno Qui.' 

— Noi vogliamo la pace! — 
qridò il grasso. 

— Mussolini nel '19 voleva ad
dirittura eliminare Q servizio mi
litare — disse Vingegner*. — Poi 
istituì anche la premilitare. 

11 grasso s i dichiarò democra
tico ma antiparlamentare e as
sicurò di nuovo l'uditorio che il 
«•« .—•• . • , 1^-T»^ f*r° •«» V.» .»— — — — — 
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lasciato fare, lo avrebbe potato 
eliminare in meno di una s e t 
timana E perchè no? In venti
quattro ore. 

— Questo non lo capisco — fe
ci io 

— Tu manchi di esperienza 
caro mio — disse l'ingegnere- — 
Mussolini nel '19 era repubbli- ' — Povero fesso! — fece f i a o * -

del Mezzogiorno, dei braccianti e 
delta loro miseria. 

Il discorso a l S. Carlo 
Tutti sinceramente si commos 

sero mentre l'ingegnere ex squa
drista mi ricordava che nel '22, 
proprio perchè 'decisi a risol
vere la questione meridionale », i 
fascisti fecero a Napoli l'adunata 
al campo Arenacela e Mussolini 
pronunziò uno storico discorso al 
San Carlo. 

— Aurelio Padovani, capo dei 
fascisti napoletani, era persona 
onesta ma supremamente inge
nua. Credeva sinceramente che 
il fascismo avrebbe risolto i pro
blemi del Mezzogiorno. Cosi ap
pena Mussolini andò al potere 
Padovani venne praticamente 
espulso dal partito e dopo qual
che anno fece una brutta morte 
precipitando misteriosamente do 
un balcone assieme a tutti gli 
squadristi che gli erano rimasti 
fedeli. 

— Noi realizzeremo la riforma 
agraria! — grida U grasso. 

— Che vo ddi' agraria? — do
manda distrattamente un giovi
nastro in maglione nero al tuo 
vicino. 

Alla fine del comizio il triesti
no riesce a risalire sul palco e 
abbraccia Voratore. 

— Ma tome si chiama il gras
so? E' un pezzo grosso del M.S.I.? 

— E" Giulio Caradonna — ri
sponde l'ingegnere. 

— Caradonna... Caradonna... 
questo nome non mi è nuovo. 

— E" il figlio di Peppino Cara-
donna, che era capo degli squa
dristi pugliesi nel 1922. C'era an
che la canzonetta:-, per la Ma
donna, noi siamo gli squadristi 
di Peppino Caradonna. 

— Ma Peppino Caradonna fa
ceva il mazziere al soldo di gros
si agrari come Zezza, Pavoncel
la^ Il figlio parla di riforma agra
ria, di terra ai contadini. E* in 
urto col padre? 

— E perchè dovrebbero essere 
in urto? Ieri fascista il padre, 
oggi fascista il figlio. Che signi
fica poi essere fascista? Te lo 
spiego io c h e l o sono stato: pri
ma si attirano i fessi parlando 
di rivoluzione, di repubblica, d» 
socializzazione, d i riforma agra 
ria e di pace. Poi se si va al po
tere si fa una legge contro la ri 
voluzione, contro la repubblica, 
contro la socializzazione, la ri
forma agraria e la pace E, pur
troppo, ci sono sempre dei po
veri Ruagliuni. che come noialtri 
nel *f0. no?i Tm,*iOT"*no £ credono 
alle promesse. Che cosa fece 
Mussolini per venti anni? pro
mise. Disse continuamente: la 
rivoluzione è in cammino E noi 
ad aspettare. Aspetta, aspetta, 
ma la rivoluzione non cammina
va mai! 

— Bisogna piantarla con tutte 
queste ingiustizie/ — grida un 
giovanetto sbarrando il passo a 
uno degli ascoltatori che vorreb
be andare a prendere il filobus 

— Embè. che te prenne? — fa 
Coltro. 

— Ah. sei tu/ Mica ttmevo ri
conosciuto. Volevo provoca *na 
discussione. Te vo levo convince 

— E proprio a me voi convin
ce/ lo so' stato sempre conv^ntn• 

RICCARDO LONGONE 

Devono vigilare costantementa 
alla difesa dèi loro diritto più 
santo 11 diritto alla pace e alla 
libertà. 

RICHARD 8QUIRE8 

LE PRIME A ROMA 

Victor De Sabati. 
all'Argentina 

Dopo un'aseenza durata veramen
te troppo tempo è tornato tra noi 
Victor De Sabato- Accolto trionfal-
mente dal pubblico che gremiva il 
teatro, egli è salito domenica pome
riggio sul podio dell'Argentina per 
guidare con la sua bacchetta pre
cisa e flessuosa al tempo stesso la 
orchestra dell'Accademia Nazlonaio 
di & cecilia. Dopo tanti concerti 
grigi o mortificanti non ci poteva 
essere ritorno più gradito per chiù-
dere una stagiono che non è stata 
delle più brillanti. 

L'ouverture « Egmont » di Beetho
ven, la Sinfonia e La pendola » di 
Haydn, la « Danza del eett* veli » 
di Strauss e la Seconda sulte di 
e Dafni e Ciò© > di Ravel sono stati 
1 brani di repertorio che De Sabata 
na plasmato con quella cura di so
norità. di particolari, con queUo 
slancio e quella raffinatezza che 
ranno di lui uno dei pochi direttori 
d'orchestra che possono dirsi Ine-
guagliablU Soprattutto In Strauss 
e in Ravel. che chiudeva U pro
gramma, Victor De Sabata ha sapu
to meravigliare 11 teatro per l'estro, 
l'accensione e la vita che ha. tratto 
da queste due partiture così cari
che di colori smaglanti. cosi esube
ranti nella loro sensualità. Musici
sta nato. Interprete straordinario e 
acutissimo, egli è riuscito a trasfor
mare l'orchestra della venerabile Ac
cademia in una compagine scattan
te. pronta a dare ritmi, colori e so
norità degni della «uà antica fama. 

ET forse superfluo aggiungere che 
l'entusiasmo con il quale il pubbli-
co romano ha salutato Victor De 
Sabata all'inizio del concerto è an
dato via via crescendo per culmi
nare in un autentico, prolun^atls-
simo uragano d'applausi, che ria 
coronato la sbalord.Uva esecuzione 
di e Dafni e Cloe »-

Unica nota grigia del pomeriggio, 
alla quale il pubblico <ella parte 
superiore dell'Argentina ha riserva
to una nutrita salve di fischi, ra 
registrata per dovere al cronaca 13 
presentazione di una novità piutto
sto modesta dovuta alla penna di 
P:e\ro Clausettl; una composizione 
per coro e orchestra Intitolata «San 
Giuvannl Latterano » Con un di
scorso musica!e piuttosto lento, 
scolastico e manierato, questo bra
no. discretamente lungo invero, rac
conta, giovandosi di un testo scrit
to tn romanesco, la storia di un mi
racolo occorso verso U Mule, se
condo alcuni, a « un papa tanto 
bbno. che nun ve ne potete fa' 
un'idea 3 il quale, certo, swebca 
stato condotto per Soma da un car
ro tirato da quattro buoi, davanti 
si quali poi le porte di S. Giovanni 
In Laterano si sarebbero aperte da 
so'.e onde pennettere ad essi al an
dare € lnslnenta a l'altare de mez
zo» • Inginocchiarsi per far sep
pellire « quer papa ». 

Ucciso dalle api 
FIRENZE, l i - Per 

punto da alcun* api, un 
rurignano nel vicino coon 
tasp*rto!l ha trova» la 
tatto ha desta»» 
tutu la zona. 
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Italia-Inghilterra 
e « Giro d'Italia » AVVENIMENTI SPORTIVI i grandi « motivi » 

di questa settimana 

SABATO PROSSIMO AVRÀ' INIZIO LA XXXV EDIZIONE 
/ 

Torna col prof amo dei fiorì 
la festa del Giro d'Italia 

• — 

La Francia, per fare del Tour la corsa più grande del mondo, ha di- * 
seri aio il Giro d'Italia - Ricordi e moiioi di un tempo ormai lontano 

Ecco i l u Giro ».' Ila yià unu bello 
età: 43 anni. Ma otto non contano; 
l'ha perduti: la guerra... Così sulle 
Simile ora ne ha 35, soltanto. Quasi 
Una storia; la storia de l l e biciclette 
clic? / a n n o le corse, t* che per il 
* Giro » comincia nel 1909. 

Gamia, 1909... 
Gaietti, 1910 e 1911... 
» Atala », 1912... 
Tempi andati; di quando i cam

pioni avevano i baffi, ixirtivano al
l'alba e arrivavano che la notte 
t-rn già fatta; di quando — cioè — 
i campioni correvano *•» strade pie-
in- di polvere e di sassi, per tutt'un 
inorilo. Le biciclette, allora, non 
uvevano il cambio di velocità; ave 
tano, invece, le ruote di ferro, e 
fresavano come un sacco di patate, 
. Ganna, Gaietti, l'u Atala »... 
* Con Ganna, Gaietti v IV Atala », 
il .. Giro n ha messo i denti. Bimbo, 

Anche quest'anno ATTILIO CA-
MOKIANO, seguirà per l'Unità 
il Giro d'Italia. Da sabato ogni 
Storno seguite il « Giro » sul l 'Uni
tà; ogni lunedi sull'Unità del 

lunedi 

ri è poi fatto portare a spasso, per 
mano, da Oriani (1913) e da Calzo
lari (1914). La guerra l'In jfrina
ta, l'Ita dimenticato, l'ha messo da 
parte, Ritornò il « G i r o » , pili sodo; 
« e r a fatto le ossa: Girardeiiga 
(1919), Belloni (1920), Brunero 
(1921 e 1922), ancora Girardengo 
(1923), Enrici (1924) gli fecero 
scuola. E ti tirò su bene; divenne 
amico di Binda (192S) e di Bru 
nero'(1926). Poi, per tre anni: 1927, 
JU28 e 1929, Binda non lo lasciò più 

Ha vent'anni, ormai, il « Giro »•: 
t'ù fatto un nome; i campioni p!« 
t-urrono dietro, l'acciuffano: Msr-
cliisio, nel 1930; Camusso, nel 1931,\ 
Fesenti, nel 1932; Binda, ancora,! 
ne l 1933. E Viene Guerra (1934), 
v viene Bergamaschi (1935)... La 
.Moria ti fa fresca, perchè c'è un 
uomo di ferro: è Bartali, il « dt'a-
» olo v. Gino vince già nel 1936; e 
vincerà dieci anni dopo, nel tiWS; 

Anche nel 1937, è Bartali che 
Vince il «* Giro »: ma nel 1938 e 
nel 1939, no: c'è Valetti eh» fa 
VtUro, che ferma il suo slancio. E 
nel 1940. arriva fresco, giovane, an
tera Umido. Coppi. Comincia il 
grande duello; il duello che deve 
cncora finire: Bartali, nel 1946, 4 
ancora il più forte; vince ancora. 
Ma è roba di ieri, ormai: Coppi, 
tiri 1947; Magni, nel 194S: ancora 
Coppi, nel 1949 Koblet, nel 1950 
Ancora Magni, nel 1951— 

Io ho un ricordo bambino, ael 
•• Giro ». E ' di quando, il « Giro », 
ì-.issata sulla ttrada piena di poi 
vt-re, davanti a ca«a mia, fant'anni 
}<:; cent'anni /a., e dimenticavo la 

~uola, alla scuoia darò un danno: 

Allora? Ecco, allora non ho più ti 
coraggio di ritoccare una vecchta 
fotografia, anche se dà un'imma
gine che, qualche Volta, più non 
riconosco. Perchè al « Giro » vo
glio bene. 

Il « Giro » è tuia corsa, un giuo
co. E', soprattutto, una festa; viene 
tutti gli anni a primavera, v della 
primavera ha il profumo dei fiori, 
la giovinezza, le tinte chiare, il 
sangue nuovo che formicola dentro. 
Il « Giro u è una festa che appas
siona i grandi e inebria i piccini, 
1 quali strappano un foglio dal 
quaderno di scuola, quello a righe, 
e fanno i poeti.* 

Coppj e Burlali, i cumpioni 
nella gloria son rivali 
e .scatenano emozioni 
a ogni giro di pedali. 

Folla e folla, che pa.s-.ione 
dal più grande al più piccino: 
« Ohi c'è Koblet, attenzione! 
Forza Fausto e forza Gino! ". 

Questo Giro è una gran festa. 
E' una festa tutta iosa 
che cammina molto lesta 
alla fin, chi se la spos i? 

Belgio, Svizzera, Lussemburgo, 
Olanda, perfino la Germania, l'Ita
lia: tutti i Paesi che hanno uomini 
bravi per far le corse in biciclet
ta, mandano uomini al « Giro ». La 
Francia no? la Francia che vuole , 
Coppi, che vuole Bartali, che vuole 
Magni per il « Tour o, ha detto di 
no al «Girow. E' egoismo hellV 
buono, questo: Il «Tour» dtrv'es 
sere la p iù grande corsa del mon
do, la più bella, la più ricca. E' 
così; nessuno, mai, ha detto il con 
trario. Ma il « G i r o » non è una 
corsa da buttar via. Perchè, allora, 
Bobet non viene al « Giro », se Bar-
tali e Coppi vanno al « Tour »? . 

Bobet è fragile..; 
Coppi ha la classe... 
Bartali è di ferro... 
E va bene. Però «ti Lajurtdé* 

quulstasi la Francia poteva darlo 
al « Giro ». No, manco quello: mali
co Lazaridèt. E « La Gazzetta dello 
Sport », allora, ha chiesto Vivier. 
Perchè? Forse il « Giro » aveva bi
sogno di Vivier? A proposito, chi 
è Vivier? 

Bobet vuole fare un grande 
n Tour »... 

Lnraridè* nru è fu forma... 
Vivier non e dispojto.. . 
E se poi Bartali «• Coppi, an 

che col « G i r o » ne l le gambe, nel 
« T o u r » staranno davanti a Bobet? 
Goddet Varrabblerd, venderà meno 
giornali... Che tristezza, e Quanta 
malinconia.' 

lo non sono di quelli che dicowt 
che tutto quello che si fa in ltulm 
è bello, e ben fatto; non sono neni 
meno di quelli che dicono che tutto 
quello che si fa nel mondo è brut
to, mal fatto. Non. lo dico, perche 
so che si fanno cose belle e bruite 
in Italia, come si fanno cose belU' 
e brutte nel mondo. Però pento 
che anche senza Bobet (senza Lu-
zaridès e senza Vivier..) il « Giro » 

poirà camminare bene. 
Il « Giro » ha i suoi ragazzi... 
Il « Giro » ha i suoi campioni. 
Il « Giro » ha le sue musiche, t 

suoi canti, i suoi fiori... 
Ecco, amici; fra pochi giorni, la 

polvere del « Giro » v'entrerà in 
casa; la febbre del « Giro » .<«rd 
«li po' anche la nostra febbre: 
Coppi, Bartali, Magni, Koblet, Ku-
bler e Van Steenbergen, i campio
ni; Minardi, Petrucci, Soldani, AIo-
rcico, Ciolli e Albani, i ragazti. 

E tu, uomo della mia età, non 
far la /accia bruttu se, per un gior
no, il tuo bimbo dimenticherà d'an
dare a scuola; se per un giorno, il 
tuo bimbo, si sporcherà le mani con 
la calce viva, per scrivere sulla 
.strada, davanti alla porta di rata 
tua: •> Evviva il Giro ••. , 

Tutti l'abbiamo fatto... 
Anche tu l'hai fatto... Ricordi? 

ATTILIO CAMOHIANO 

PER* LA PARTITA DI FIRENZE 

Concentrati a Castone 
i "nazionali,, inglesi 
EASTBOUHNE. 13 — 1 diciassette 

calciatori Inglesi che incontreranno 
a Firenze domenica prowdma la na
zionale Itullimu, il H5 maggio u Vien
na la nazionale austriaca ed 11 28 
muggln a Zurigo hi nu/ionulo elveti
ca. M .sono riuniti oggi ad Eftstbour-
no per un leggero allenamento, 

L'allenatoie Wultor Wlnterbotton 
ha detto elio tutti i ragadi «tanno 
ixme. sono in buona forma o doma
ni scenderanno In campo per un in
contro di prepara/Ione, che fel favoi-
Keril a porte chiuse. 

Da ieri gli azzurri 
in ritiro a Roveta 

FIUENZE, 13. — Nel pomeriggio 
la e;HOvaria •< azzurra » che sostava 
all'albergo E.xcclslor di Firenze si 
6 trasferiti* in pulinnnn a Roveta, 
ove alloggerà nell'albergo omonimo 
completamente ìlservato alla nnzlo-
nnle. 

Bcietta. Intel togato da alcuni gior
nalisti, ha dichiarato di non poter 
precisare per il momento il pro
gramma degli «nzzuirl», ma ha co
munque affermato che la squadra 
sosterrà un allenamento a poi te 
chiuse in una località da stabilite. 

Dal Bologna è giunta la notizia 
che Cervellati è indisposto; quindi 
domani verrà convocato un altro gio
catore. 

CONCLUSA IERI LA GRANDE CORSA DELLA PACE 

L'inglese Steel ha vinto 
la Varsavia - Berlino • Praga 

/{ cecoslovacco Scorszepa trionfa nell'ultima tappa 
l'ItAGA. 13. — E" Unita: Scorszepa. 

un giovane cecoslovacco, arrivato 34" 
prima del tedesco Schu fai traguardo 
di Praga, ha fatto scoppiare di ap
plausi lo stadio di Sokol, ha messo la 
parola fine sotto il lungo e meravi
glioso film della Varsavia • Berlino-
Praga la Corsa della Pace, dell'Ami
cizia. della Fraternità. 

Un cecoslovacco e un tedesco, uno 
dopo l'altro, sul traguardo; e poi un 
ragazzo inglese, Steel, più tardi, con 
la maglia gialla conquistata a Lipsia, 
e poi tutti gli altri, corridori d'Italia, 
di Francia, del Belgio, della Finlan
dia, dell'Olanda, dell'Ungheria. del
l'Austria. della Polonia, hanno alzato, 
nello stadio Sokol. il grande paveso 
color dell'arcobaleno, 11 colore della 
pace. 

Un arrivo unico al mondo, dopo 
2088 Km. di dura fatica, di tenaci 
sforzi: uno spettacolo unico al mon
do, che non e possibile, ne sono si
curo. se non Li dove lo sport non è 
questione di interesse ma è scuola 
di forza e di pace. Non erano solo 
diretti agli sportivi gli applausi di 
Praga, Berlino e Varsavia, di tutte 
le città e campagne che la Corsa del
la Pace h» attraversato. 

No» era^solo questione di « t i fo» ; 

molti ira i corridori erano sconosciu
ti ai polacchi, ai tedeschi, si cecoslo
vacchi; ma questi applausi salutava
no i messaggeri della Pace, dell'A
micizia fra 1 popoli, i costruttori di 
un mondo nuovo: salutavano una ca
rovana lunga a non finire, ma nella 
quale non c'è posto per una sola 
macelline pubblicitaria. In quella ca
rovana sulle automobili c'erano le 
stesse parole per 2088 km.; scritte 
nelle stesse lingue della corsa, sven
tolavano strisce tese attraverso le 
strade: V Corsa internazionale della 
Pace, Varsavla-Berllno-Praga ». 

E* questo il grande significalo del
la corsa: «Pace fra I popoli» L'ho 
sentito ripetere da Varsavia a Pra
ga in sette lingue... Sette lingue, un 
solo significato: fraternità. 

WALTER COLLI 

Il mediomassimo Yolamie l'oinpee 
di Trinidad ha messo icii sei a k o. 
l'italiano Giuliano pauc.n. <n <eizo 
ìoiiml di un incontio. i-hc doveva 
aver luogo sulla distanza di 10 i .-
prese, disputato all'Albcit Hall di 
Londra. 

DA QUASI VENTI ANNI E' APERTA LA PARTITA TRA GLI «AZZURRI» E LE «BIANCHE CASACCHE» 

Il calcio italiano e quello inglese 
attraversano un difficile periodo 

Il bilancio del passato e la situazione presente - L'ultimo duello di Tottenham - 1 dirigenti della FIGC e il malcostume 

AIE CAPANNEUE 
• , • * 91 <Derby * 

L. 1Q.gQO.000 
GIOVEDÌ 15 MAGGIO - ORE 15 

9 CORSE 

GLI SPETTACOLI 

UHlcialnKMite la partita fra il 
calcio italiano e quello inglese si 
è aperta il 13 maggio 1933 a Roma. 
In quel giorno, gli « azzurri » s e 
gnarono con Giovanni Ferrari, mez
z'ala sinistra della nostra naziona
le, uno spettacolare ma forse . n ° n 

imparabile goal al grande Hibbs 
portiere del « team » britannico; 
gli inglesi pareggiarono con il loro 
prestigioso Bastin, in quella occa
sione aja sinistra dei « bianchi ». 
Diciamo subito che tanto Ferrari 
quanto Bastin sono stati dei mera
vigliosi giocatori che oggi italiani 
ed inglesi rimpiangono in quanto 
non hanno trovato degni successori: 
ma quello del rimpianto, ad ogni 
modo, è uno degli aspetti di que
sto t iadizionale confronto se pen
siamo che il football inglese ed an
cor di più quello italiano stanno 
attraversando difficili per non dire 
infelici periodi. 

Pe iò non e questo l'appetto che 
più ci inteiessa tlol duello italo-
inglese. piuttosto ricorderemo co
me dal 13 maggio 1033 a! 10 no
vembre 1349. data dell'ultimo con
fi onto con il foolbnll d'oltre Mani
ca. le nazionali d'Italia e d'Inghil
terra si sono scontrate cinque volte 
e cioè a Roma. Londra, Milano. To
rino ed ancora a Londra. Gli in 
glesi hanno vinto l e due partite 
londinesi e quella di Torino mentre 

le restanti gare si conclusero alla 
pari. Ecco — ad ogni modo — i 
relativi risultati: 13 maggio 1933 
(a Homa): Jtji i ia-lnghiltonn 1-1 ; 
14 n o v e m b r 0 1934 (a Londra): In
ghilterra-Italia 3-2; 13 maggio 1939 
(a Milano): I ta lh-Inghi l terra 2-2; 
16 maggio 1948 (a Torino): Inghil-
tctra-lt . i l ia 4-0: 30 novembre 1949 
(a Londra): Inghilterra-Italia 2-0. 

Per il momento quindi la paitìta 
appare a nel lo favore dei < bianchi» 
d'Inghilterra. Noi. nei loro con
fronti, possiamo vantare soltanto il 
5-0 inflitto dalla Nazionale B. a 
San Siro, alla sonnolenta « B » dei 
britannici, ev identemente in quel 
giorno in gita di piacete. Quel
l'episodio accaddf i Milano, ne! 
maggio 1950. La sesta partita fra 
Italia e Inghi l teua av ià luogo, co
me noto, domenica propinisi a Fi
renze, ma pui troppo !.i situazione 
del calcio az/.uiro apparo piuttosto 
sconsolante per le lagioni the tutti 
conoscono e che m questa occa
sione ci sembra inutile rivangare. 

Ma anche nel mondo calcistico 
inglese le cose non vanno del tutto 
bene: molti grandi assi t,ono tra
montati ed altri hanno perduto 
parte del loto splendore mentre la 
nuova gelici anione tarda a farsi 
valere, quindi i tecnici d'oltre Ma
nica soltanto a forza di molti sforzi 
e di ai diti tentat ivi .sono riusciti a 
mettere :"Mcnic 'ina - nazionale -

DOMANI ALLE CAPANNELLE IL 6 9 ° DERBY ITALIANO 

Palpitante 
incertezza 

Quindici puledri, cilra record per 
la « classicissima ». si allineeranno 
domani ai nastri del 69" Derby ita
liano di galoppo che avrA luogu allo 
Ippodromo delle Capannclle. Qucs'a 
edizione, nata aU'oinhra di quello elio 
sembrava dover essere il dominatore 
incontrastato della generazione. quel
l'Arsoli che aveva umiliato perfino i' 
crack Daumier, vincitore dell'edizio
ne dell'anno scorso, e che si riteneva 
avrebbe fatto il vuoto nella grande 
corsa, si presenta Invece come la più 
aperta che isa mai stata disputata do
po la inaspettata vlamorosa sconfitta 
Subita da Arson ad opera di Vanni 
Fucci. 

Ne questa di Arson è stata l'unica 
sorpresa: che il « mago di Donnei
lo». Federico Tesio. il quale aveva 

w* *J 

*IOMINO. Ih MAC.OIO 1948: (INGHILTERRA-ITALIA I a 0) — In 
quell'ort-asionc il povero I lACKìALUPO fu chiamato dagli attaccanti 
inglesi, in gran forma, ad un lavoro improbo e senza soste. Nelli» 
loto: una ardita uscita di BACIC.ALUPO sui piedi ili L A U T O N 
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rubato il gesso per «cricere «tu d e c i s o d , r l n u i u U r e a l l a ^ ^ é t o r_ 
nato sulla sua decisione in seguito ii'uri: « Evv iva il G iro» - Allora, 

si ynavo che un giorno sarei alato 
utich'io dentro il *Giror. Era un 
iuuno facile; un sogno di tutti, re-
io? Per me, ora, il giovane sogno 
e una vecchia realtà: dura do anni. 

• E se gua lche rol la redo , dico e 
fvriro c h e il « G i r o » batte la fiacca, 
P'tsticeia imbrogli, ti vende qui e 
.'<: (cote che so, vere), subilo dopo 
7. ; ricordo di Quand'ero bimbo. 

alla sconfitta del leader delta gene 
razione ed alla clamorosa vittoria ri
portata domenica scorsa dal suo Ca
rati d'Ache sull'imbattuto Necbisch, 
vittoria che gli ha fatto spedire di 
urgenza a Roma i suoi Allegra e 
Durer che nei galoppi si cono di
mostrati migliori del loro compagno 
di scuderia. 

Intanto nella scuderia Ticino sì 
dice che Arson si sia completamente 

ALLEGRA F. DURER difenderanno i colorì di Tesi» 

rimesso ed in casa della « Mantova 
si afferma che sarà in corsa anche 
Marcantonio, in forma splendente, e 
la cui prestazione nel « Firenze » non 
dovrebbe essere presa alla lettera. 
Ai nastri sarà un suio cavallo im
battuto nella carriera: Zamoretto del
la Bazza di Rozxano il cui debutto 
romano costituisce motivo di grande 
interesse ed oggetto di nuove inco
gnite per il Ria difficoltosissimo pro
nostico. 

Gli altri puledri non dovrebbero 
valere i nominati: tra essi fanno 

spicco Sannita, vincitrice dell'* Eie-
na ». Oise. vincitrice del « Firenze ». 
e Bclfagor che rappresenterà i colo
ri della Razza del Soldo la quale que
st'anno n;>n sembra ai ere soggetti di 
rilievo, mcntie non \ a trascurato 
quel Vanni Foce: che. dopo una sc
ric di prove deludenti, ha preceduto 
facilmente Arson e che. anche con
siderando it latto che il cavallo del
la Ticino non era in condizione, po
trebbe sempre forrirt te- sorpresa 
della cor>a 

ti lOVA.NM BUFFA 

che in una giornata favorevole po
trebbe battere anche gli avversari 
più quotati ma che ugualmente 
presenta punti deboli, specialmen
te nel terzino «inist'"o e nell'ala 
sinWti.-i. 

Olfatti part- i h c . cont io l'Italia, 
sarà schierata questa formazione: 
Mcrrich; Ramsey. Garretti W'right, 
Fruganti. Dtkinson: Finney, Broa-
dis, Lofthous, Pearson, Elliot. I 
punti deboli , dei quali il C. U. B e -
retta dovrebbe tenere il massimo 
conto, saranno di conseguenza Gar-
ret ij terzino del "Blackpoo!" che 
avrà come avversario Bonipertj e 
l'ala sinistra Elliott del ''Burnley" 
il quale sarà controllato da Gio-
vannini-

Questo Billy Elliott. che non e 
una ala sinistra di ruolo, sostituirà 
quindi Jack Rowley del "Manche
ster United", la squadra campione 
d'Inghilterra. Curioso è il fatto che 
mentre Rowley nel "Manchester 
United'", gioca centi o avanti, nelle 
ult ime edizioni delia "nazionale" 
venne schierato ala .sinistra. Come 
si vede non è tutto oro quello che 
brilla sulla facciata del c i l c io in
glese. 

Ma s e oggi il te«m inglese si 
deve accontentare di mettere ala 
sinistra un giocatore che ala non è. 
tuttavia sembra abbia migliorato 
molto il suo rendimento se pensia
mo che nel '50. i«i campiona*' m o n 
diali in Brasile, l'Inghilterra — 
oltre che dalla Spagna — venne 
battuta nientemeno t h e dagli Stati 
Uniti, vale a dire da calciatori di 
quarto ordine. Ma già in quel 30 
novembre 1949. che vide l'ultimo 
duello fra » azzurri » e « bianchi » 
:! calcio inglese era in ribasso. 

In quel piovono pomeriggio, da
vanti a 60 mila spettatori, stipati 
nel vecchio stadio londinese di Tot
tenham. mister Winterfbottom — il 
•* boss » del « t e a m * britannico — 
mise in campo i seguenti atleti: 
WitlUim-s; Ramsey, Aston: Watson. 
Franklin. W'right: Fmnej;. Morten-
scn. Rowley. Pearson, Froggatl. 
Come si vede Ramsey. Wright. Fin-
ney. Pearson e Froggatt. sia pure 
in ruoli diversi , giocheranno anche 
a Firenze. A sua volta ì! signor 
Novo, allora C- T. degli • azzurri » 
ed il suo nostromo. Copernico, d ie 
dero la preferenz.1 «i questi altri 
atleti: Aforo; Borfnccef'i. Giounnni-
ni: Annoear' ì . Porolo. Piccinini, 
Boniperfi Lorenzi. Amadei Mnrti-
tw, Carapellcsc. 

La partita e b h c u.i andamento 
assai interessante ed anche bri l 
lante: i calciatoti italiani non sfi
gurarono affatto contro gli inglesi. 
purtroppo il nostro attacco mancò 
di peso, di energia e risolutezza, di 
mordente. I due porgeri . Will iams 
in un campo e Moro nell'altro 
esibirono in talune eccezionali pa
rate. Solo alla mezz'ora della ri
presa il poderoso Jpck Rowley bat
teva con un robusto pallone Moro 
e 5 minuti dopo il mediano Wright 
con una lunga e parabolica palla 
sorprendeva :' « pipilet » defili * az
zurri ». 

Malgrado ia seonult.i (2-th : cal
ciatori « azzurri » vennero premiati 
con molt iss ime lire quasi fossero 
stati i vincitori della partita lon
dinese mentre i dirigenti delia 
F.I.G.C si auto-decorarono di m e 
daglia l'oro- a' valore natural
mente 

GIUSEPPE SIGNORI 

KIIIUZIONI F.NAI.: Alhambia. C -
ne-ita:. Coi so. Nomcntano, Olimpia. 
Oileo. Piallettino. Pliniu-.. Quìi ma
le. nenie. Saia Umbctio, Salctic 
Mnrj(hciìta; Teatri: Ateneo Ho«'n:. 
l'iifli'tlel'o, SUuna 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30- ione tilt da 

V. De Sonata. 
ARTI: o ie 17,30: « La cicogna si di

vette»; ore 21.39: concetto di R. 
Ui ancacclo. canzoni fianccsl e na-
lKiletanc. 

ELISEO: oie 21: d a Ntnchl-Vìlll-
T'.eri »La i abbia nel cuoi e». 

PALAZZO SISTINA : ote 31 : Cla 
Bllll-IUva -Alta tensione». 

PIRANDELLO: Ore '.'1: e i a Sttbile 
« IJ- notti dell'ira » d! Salacrou. 

QUIRINO: ore 21.15: Cla Andreina 
Pagnanl « Lazzaro * dà Pirandello. 

RIDOTTO ELISEO: ore 22: C l a De 
Filippo e Amicizia», « I morti non 
fanno paura ». * Il successo dei 
giorno ». 

VALLE: ore 21.15: C.ia Rascel « E In
vece... pure ». 

V A R I E T À * 
Alhambra: Uomini coraggiosi - Rtv. 

e pora del dilettimi* 
Altieri: Su', sentiero del mosti i 

e Rlv. 
Aral«r»-JovlneHl: n marchio di san

gue e Rtlv. 
Brancaccio: ore 17: Rivista « Per chi 

suona 11 camoanoneT » 
La F enic*: Giuramento di sangue 

e nìv. 
Manzoni: t.f. :ri;,i/ff il: p'.az/a il! 

Siia'-t'ia e R v 
t'rlnclp": La p'miri i nf.ia e Hiv. 
Quattro Fontane} i; senticio de.'-

"ori o e K'v. 
Volturilo: Dì f: onte all'uragano 

e Hìv. 
•i i i i it i i i i i i i i i i i i i t i i i i i imiii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imiti i i i i i i i 

Concorso pronostici «Tofosporf» 
su due tappe del Giro d'Italia 
Unintercasante inlzlatiui u carat

tere popolare, in temo di Concorsi 
Pronostici sportivi, sarà ripetuta an
che quest'anno con l'Utituzione di 
due Concorsi sul « Giro d'italia ». con 
la possibilità di gluocare per cento 
lire ben tre colonne anzichc unu 
H>!M. come s! \criticò nel 1U51. 1 due 
Concordi, che vanno sotto la deno
minazione « Totosport » e sono orga
nizzati dal « Totocalcio ». si esercita
no àu due tappe dei « Giro ». La 
prima è la tappa a cronometro: Ro
ma -Roccadipapa che avrà luogo gio
vedì '22 maggio e metterà alla prese 
l migliori scalatori oltre che passisti; 
la seconda è Invece di caratteristica 
alpina, ed avrà luogo giovedì 29 mag
gio sul percorro Venezia - Bolzano 

Ognuna delle due sclìede su cui 
verrà compilato il pronostico, com
prenderà 1 nomi di trenta corridori 
opportunamtente scelti fra i migliori 
secondo le caratteristiche di ciascuna 
tappa. 11 tema del Concorso (• indi
care con una « X ». a fianco di ogni 
nome, otto corridori. Se gli otto pro
nosticati si troveranno, in qualun
que posizione, fra i primi otto del
l'ordine di arrivo, ii pronosticatore 
avrà vinto e concorrerà alla sparti
zione del Monte Premi che nei €To-
tos]x>rt » verrà tutto diviso fra i 
vincitori con otto punti, invece che 
In due categorie, come avviene nel 
«Totocalc io . Se nessun concorrente 
riuscisse « raggiungere gli otto punti. 
saranno vincitori coloro che avranno 
raggiunto sette punti pronosticando 

; l corridori arrivati fra i primi sette. 

Se fra i primi otto dell'ordine di 
arrivo della tappa figurassero uno o 
più corridori non compreso nello 
elenco della scheda, essi, agli effetti 
del pronostico, non saranno presi ln 
considerazione- Di conseguenza se fra 
i primi otto classificati fosse un 
corridore non elencato, il pronostico 
varrà per i primi nove dell'ordine di 
arrivo ufficiale, se dovessero essere 
due varrà per i primi dieci e cosi via. 

In caso di arrivo ex-aequo, qualora 
la Giuria della Corsa non fosse in 
grado di determinare u n a esatta gra
duatoria tra più corridori giunti alla 
pan. varrà la classifica generale ac
certata al termine della tappa pre
cedente 

CINEMA 
A.U.C.: La mi.) can/cnc a; vento 
Acquarlo: Le lane del maie 
Atlilat'iiie: Sono infrnntc 
Adriano: un.i donna si ìibel'a 
Alba: coi: 43 
Alf.\oiie: 4 :n uu.i Jeep 
Ambasciatori: Jcss 11 bandito 
Alitene: Itisutc in pjmdiso 
Apollo: Ho pania di lui 
Apjilu: ni d o m e all'inagano 
Aquila: Nessuna pietà per 1 mariti. 
Arcobaleno: l'assion 
Arenula: uemo bianco tu viviai 
Arlston: Tiia a compiile 
Astorln: i m una jeep 
Astra: 11 marchio <V sangue 
Atlante; Anna 
Attualità; Lo sai che ì papaveri 
Augustus: La madie dello sposo 
Aurora: Sono ut» eliminale 
Ausonia: u maichio di sangue 
Barberini: L'autista pazzo 
Bernini: HolUwood cavalcade 
Bologna: DÌ fronte all'uragano 
Capitoli I clienti di mia moglie 
Capranlca: Abracadabra 
Capranlchetta: li <;rr.ndc Cai uso 
Castello: Risate in paradiso 
Centocelle: Incantesimo tragico 
Centrale: Viaggio indimenticabile 
Cine-Star; n maichio di sangue 
Clodto: l i mio bacio ti perderà 
Cola di Rienzo: Di fi onte all'ura

gano 
Colonna: Nessuno ti avrà ma: 
Colosseo: La rosa del sud 
Corso: La valle de', destino 
Cristallo: il suo tipo di donna 
Delle Maschere: Ho pauia di lui 
nelle Terrazze: Maiakatumba 
Delle Vittorie: D: fi onte all'uragano 
nei vasreiio: li ponte di Wateiloo 
Diana: Quaf'io io" ' losse 
Dora: Donne e avventuriciì 
Eden: I. maichìo dì sangue 
Espcro: 1 vascello mlsteiioso 
Europa: Alnacadnbra 
ExceLslor; La spada d: .Monteciisto 
Farnese: Filibustieri in gonnella 
Faro: La città della pauia 
Fiamma: Ricordi pcidùu 
Fiammetta; Hoodluni empite 

;, Flaminio: n vascello mlsteno-o 
Fogliano; Il conte di Hi celiai ri 
Fontana: Trieste mia 
Galleria: L'ultimo dei buc.miei: 
Giulio Cesare: Il marchio di sangue 
Golden: i; marchio di sangue 
imperlali-: I c'noue *es»rc!'. del de-' 

=ei to 
Impero: B:md:eia a vento 
Imluno: Don Camillo 
Jonio: Piiumena Mai turano 
iris: Il padie della sposa 
Ita'"a: I m'u'ioii anni deli* nostia 

vita 
Lux: Senza pietà 
Massimo: Guardie e ladii 
Mazzini: Risate in paradiso 
Metropolitan: Pelle di rame 
Moderno: I cinque segreti de 

deserto 
Moderno satetta: LO sai che : 

papaveri 
Modernissimo: sala A: 4 :n una 

Jeep; Sala B: I conquistatori dei 
sette mari-

Nuovo: Canzone pagana 
Novoclne : AÌ vostri ordini sianola 
Odeon: La spada di Montccristo 
Odescalcht: La danzatrice di Marra-

kech 
Olympia: Il pente di Waterloo 
Orfeo: Lo squalo tonante 
Ottaviano: La rivolta 
Palazzo: Viaggio indimenlicabi:*.-
Palestrlna: * l e una Jeep 
Par Ioli: I m:"elìorl anni della nostra 

vita 
Planetario: La rosa di Washington 
Plaza: Due soldi di speranza 
Prenest»: Bandiera gialla 
Quirinale: i l marchio di sangue 
Qulrlnetta: Tre piccole parole 
Reale: 4 in una Jeep 
R»x: Di fronte all'uragano 
Rialto: I< delitto di Giovarmi Epi

scopo 
Rlvol': Tre piccole paro'.e 
Roma: Achtuni banditi! 
Rubino: li principe ladro 
Salarlo: La venere di Chicago 
Sala Umberto: Frecce avvelenate 
Salone Margherita: Angelo azzurro 
Sant'Ippolito: Passione di amazzone 
Savoia: li marchio di sangue 
Smeraldo: I bandoleros 
Splendore: L'eroe seno io 
Stadinm: Il comandante Jonny 
Sopprcinema: LV'timo dei buea«i'«""i 
Tirreno: L'uomo senza volto 
Tr»vl: Preso «sorrida 
TrlanoD: u padre della sposa 
Trieste: Risate in paradiso 
Tuscolo: i racconti dello zio Tom 
V«ntun Aprile: Viaggio indimenti

cabile 
Verbano: La spada di Montecristo 
Vittoria: i; ponte d: Water'.oo 
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LA FU-1,1 4 
del cardinale 
Grande romanzo di MICHELE ttHCd 

Appena a letto. Maurevert si ni più incantevoli ticlla sua vi 
;,ddormentò profondamente. Eb
be quel sonno tranquillo, nel 
quale si dorme senza timori. Non 
posò né pistola né pugnale so-
Lra il comodino. Lasciò la porta 
a,>erta. Non si risvegliò di so-
;. .-asfalto, col viso inondato di 
- udore, gridando con. voce rau-
CA- «Chi va là! »». Non si assi
curò delle entrate e delle uscite. 
analmente s'addormentò senza 
\. reoccupazioni. 

Quando si svegliò, il sole inon-
ci.va la camera. Si vestì in fret-
'•> canticchiando lungo il cam
mino. salutò i boscaiuoli che 
p a c a v a » calato le contadine 
v'ir trami»WPO l'airino per la 
triglia. Hai • ' « a e«ntito cosi 
ttaoauille « furono quelli i glor

ia. Solo talvolta, d'un tratto fre
meva; i suoi occhi si facevano 
cupi, il suo aspetto ridiventava 
duro. 

— Il ventuno d'ottobre, a 
mezzogiorno! — pensava — Ma 
poi pensava che era ancora lon
tano e mandava un sospiro di 
sollievo. 

Cap. XLVI 
LA FUGA DI SAIZUMA 

E? bene, intanto, che il lettore 
sappia che all'albergo della De-
viniere gli ordini dati da Par-
daillan non erano stati rispettati. 
O almeno non erano stati rispet
tati tuttt 

Saizuma infatti, rimasta sol» 
con Ufhetta era stata improvvi

samente assalita da una crisi 
mentale. 

Non ragionava più s-econdo la 
logica, smaniava in discorsi che 
davvero la brava Ughetta. per 
quanti sforzi facesse, non riusci
va a capire. 

Era accaduto nd Ughetta pre
cisamente lo stesso che ai conta
dini del cascinale del bosco di 
Montmorency. Saizuma parlava. 
parlava mettendo in un unico 
guazzabuglio tutti i ricordi, quel
li più recenti e quelli più remoti. 
della sua vita e chi stava ad 
ascoltarla,, in questo caso Ughet
ta. non poteva trarne che stu
pore. 

Per giunta Saizuma si era mes
sa in testa dì andarsene, ritor
nare al bosco. 

Era come oppressa da una cri
si di scoraggiamento e parlava 
di morte, di riposo, di libera
zione. 

— Solo la morte — ripeteva — 
può essere la mia compagna fe
dele. 

Si leggeva la mano e ripeteva: 
— Non mi resta che la morte. 
Volle anche leggere -il futuro 

sulla mano di Ughetta e questa 
— per tentare di calmarla — 
aveva finito con l'acconsentire. 

Quando però le aveva dato la 
mano, Saizuma s'era allontanata 
bruscamente come inorridita. 

— No. no — aveva gridato — 
debbo andare, debbo andare. 

Era sconvolta • pallida, 

U g h e t t a a v e v a prova lo n r i 
cordar le i MIOÌ amic i , sua figlia 
Vio le t ta . 

— Violetta? — aveva ripetuto 

' •£>. .* ' ->».«. / ~ * - * 

zia de l mos tro , l 'ho schiacciai-

« E' Unito COBM merita a • 4i*»c la z ingara. . 

la z ingara con Io s g u a r d o s b a r - f e o n l e m i e mani , ora non d e s i -
rato — ch i è Violet ta? Con l e dero a l tro . D e b b o andare , l a s c i a 
li! ie s t e s s e m a n i h o fa t to_g ius ! temi andare . -

U g h e t t a s'era opposta a q u e s t a 
ms i s tentr vo lontà , a v e v a c e r c a t o 

jHitti i m o d i di c o n v i n c e r e la z i n -
zara, m a a l la fine, s tanca e c o n 
vinta di trovarsi d i f ronte a d u n a 
poveret ta c h e a v e v a perso la r a 
g ione . a v e v a c e d u t o . 

, Così S a i z u m a era uscita da l l a 
' D e v i n i e r e e con p a s s o d e c i s o , i 
capel l i sc io l t i , l o s g u a r d o fisso in 

lavant i , s i s tava d i r igendo v e r s o 
'una d e l l e por te d i Par ig i p e r r i 
p r e n d e r e l a v i a d e l bosco . 
i N o n s i e r a n e p p u r e accorta di 
e s s e r e s e g u i t a d a u n u o m o , c h e 

tda q u a n d o l ' aveva riconosciuta, 
i le s i era m e s s o a l l e c a l c a g n e . 
1 Faus ta a v e v a p r o m e s s o u n p r e -
'mio di b e n s e t t e ducat i d'oro a 
ch i l e a v e s s e forn i to not iz ie d e l 
la z i n g a r a , e l ' u o m o , q u a n d o l ' a 
v e v a incontrata , si era s e n t i t o 
r i e m p i r e i l c u o r e d i g io ia . 

S a i z u m a sal i i l p o g g i o di M o n t -
martre e, trovata sul limitare del 
bosco una capanna abbandonata 
dai pastori, vi «ra entrata. 

L'uomo accertatosi che la zin
gara si era accasciata vinta dal 
sonno e dalla stanchezza, si era 
precipitato al palazzo di Fausta. 

Cosi neppure mezz'ora dopo 
dall'ingresso dì quest'uomo nei 
palazzo, Fausta usciva a cavallo, 
accompagnata da due dei suoi 
Adi. e trottava a gran carriera 
verso il poggio, secondo le pre

cise indicazioni ricevute dal
l'uomo. 

Poco dopo ella smontava ila 
cavallo ed entrava nella capanna. 

La zingara dormiva ancora. 
Fausta la svegliò dolcemente e 
quando Saizuma ebbe aperti gli 
occhi, con tono amorevole la 
principessa disse: 

— Povera donna! Povera ma
dre! in questo stato vi ha ri
dotto quel mostro-

Così dicendo l'aiutò a solle
varsi seduta sul pagliericcio do
ve giaceva. 

— Io l'ho conosciuto... l'ho co
nosciuto anch'io ripeteva con 
tono volutamente amaro Fausta 
sicura di poter soltanto così at
tirare l'attenzione della zingara. 
— Non aveva la minima pietà— 

— Chi è — disse Saizuma spa
lancando gli occhi su Fausta — 
che parla cosi del cardinale? 

— Leonora di Montaignes — 
rispose pronta Fausta — sono io 
che vi ho parlato di lui™ sono io 
che vi ho condotta da lui nel 
padiglione del convento™ Crede
vo che l'amaste ancora... 

— Il vescovo è morto — ri
spose Saizuma con voce sorda. 

Fausta stette un istante in si
lenzio, poi soggiunse: 

— Così, credete che il vescovo 
sia morto? 

— E' finito come meritava —. ArA~ 
rispose la zingara sbarrando g l i r O I c e 

occhi. | 

— Avete ragione. Voi siete sla
ta molto infelice. Avete sofferto 
troppo, Leonora... ma la felicità 
è ancora possibile per voi— 

— Io non sono Leonora, sono 
Saizuma, la zingara che dice la 
buona ventura leggendo la mano 
della gente... 

— Voi potete ancora essere fe
lice — insistè decisa Fausta. — 
Basta che lo vogliate... basta che 
frugate tra i vostri ricordi più 
cari, nel fondo del vostro cuore— 
Liberate il vostro animo dall'om
bra malefica del mostro che non 
è più e andate indietro nel vo
stro passato, andate in fondo al 
vostro cuore. Proprio non c'è ri
masto più niente? 

Fausta fece una pausa, mentre 
la zingara restava con gli occhi 
sbarrati nel vuoto. 

Poi con voce melodiosa, tene
ra. Fausta riprese: 

— Io non ho mai amato né so 
che cosa voglia dire amere. Voi 
si_ Ed io ho invidiato la vostra 
felicità e il vostro amore— non 
quello per il vescovo, Leonora, 
quello, lo so, era un inganno-
andate indietro— prima che il 
mostro apparisse svila vostra 
strada... ricordate? 

Saizuma abbassò per un istante 
lo sguardo che s'era fatto più 

fC«ittt«*a) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL CONVEGNO A NAPOU DEI CANDIDATI INDIPENDENTI NELLE USTE POPOLARI 

"I- 'i 

L'unità fra popolo e ceto medio si oppone 
al connubio clerico fascista nel Meridióne 

• • i | r - • 1 

Il telegramma di Francesco Saverio Nitti - Gli interventi degli on.li Mole, Amendola, Alleata e De Martino 
Le elezioni debbono trasformare i comuni da strumento di oppressione antipopolare in arma per la rinascita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, 13 — Invitati dal Co-
mtato «azionale per la Rinascita 
del Mezzogiorno sono convenuti 
.stamane a Napoli i candidati ai 
consigli provinciali per l'annuncia
to convegno che si è tenuto al ton
ti o Merendante. La riunione è sta
ta aperta dal prof. Gustavo Ingros
so, candidato per il col legio di Ca
stellammare di Stabia, il quale, tra 
l'attenzione di tutti i presenti, ha 
letto il seguente telegramma che 
è stato inviato al senatore Arturo 
Labriola dal senatore F. S. Nitti: 
« Auguro at iniziativa tua con ope
ra Ingrosso et nostri amici ogni 
fortuna. Dolente non poter essere 
tra voi in quest'ora. Confido che 
tua iniziativa si consolidi d iven
tando opera durevole et produca 
frutti sicuri Solo allora si vedrà 
quanto nei popoli intelligenti e l i
beri si possa ottenere con il loro 
sforzo tenace. Cordialità Ni t t i» . 
Spentisi gli applausi che hanno sa
lutato la lettura del messaggio del 
l'illustre parlamentare sono stati 
chiamati a- presiedere il convegno 
i seri. Enrico Mole e Arturo La
briola. gli on. Giorgio Amendola, 
Francesco De Martino, Mario Ali-
cata, L. R. Sansone, Francesco Ce-
rabona, il sen. Palermo, il senatoic 
Jannell i , Carlo Scarfoglio, gli av
vocati Velia, Nocchi, Colombo, Ce
fali, Viggiani e l'on. Clemente Ma
glietta 

Parla De Martino 
Ha preso per primo la parola 

l'on. Francesco De Martino. Egli 
ha posto in primo luogo in rilievo 
le responsabilità assunte dal le vec
chie classi dirigenti italiane, sotto 
la monarchia e il fascismo, verso 
il Mezzogiorno. Dal 1860 al 1938, 
mentre la popolazione aumentò del 
67 per cento e quella attiva au
mentò in tutta Italia di 3.800.003 
unità, nel Mezzogiorno, la popo
lazione aumentò di sole 200 mila 
unità. De Martino passa quindi a 
dimostrare che la crisi meridiona
le è una crisi di struttura, che ten
de ad aggravarsi; e cita un com
plesso di dati che mostrano come 
la situazione si sia aggravata du
rante il periodo del governo d e 
mocristiano. Dal 1938 al 1951 la 
popolazione addetta all'industria 
scende nel sud da 45,7 ogni m i l l e 
abitanti a 39.5. La percentuale del
la popolazione attiva scende a Na
poli da l 35,8 per cento a l 32,5%; in 
Sici l ia dal 35,3% al 32,8 per cen
to mentre nelle regioni settentrio
nali è intorno al 47-50 per cento. 
D a l 1948 al 1950 la distribuzione 
dell'occupazione operaia nell ' indu
stria si aggrava a sfavore del sud 
e pass ì dal 5,44 per cento al 4,91 
per cento e dal 3,05 per cento al 
2,97 per cento ne l l e isole. D e Mar
t ino esamina poi le condizioni del
l'agricoltura e pone in risalto la 
enorme sproporzione nell ' impiego 
dei mezzi meccanici tra nord e sud 
Venendo quindi ai temi della pro
paganda democristiana Voratore 
osserva che ben poco è stato fatto 
ne l campo del la riforma agraria: 
5U oltre sette milioni di ettari, e 
su 2.267.966 ettari d i proprietà su
periori ai 200 ettari sono stati 
espropriati soltanto 131.000 ettari, 
di cui effett ivamente assegnati al 
contadini 40.587 ettari. 

Passando a esaminare i risulta: i 
de l programma della Cassa del 
Mezzogiorno, De Martino rileva 
coms nemmeno i massimi dirigen
ti de l governo sono d'accordo lr.« 
di loro. De Gasperi in Lucania dà 
la cifra di 95 miliardi. Campilli a 
Napoli , lo stesso giorno, far la di 
126 miliardi, mentre qualche gior
no dopo De Gasperi a Palermo ha 
parlato di 136 miliardi. Ma si trat
ta di opere che sarebbero state 
appaltate o in corso di appalto, non 
di opere eseguite o a lmeno effet
t ivamente iniziate. Il mass imo dato 
fornito da Campilli per l'occupa
zione operaia con i fondi della 
Cassa è di 850 mila giornate ope
raie per il mese di aprile, pari a 
32 mila operai. E poiché l'investi
mento necessario per occupare una 
unità, nel genere di lavori che 
esegue la Cassa, è di un milione, 
si può calcolare che sono stati ef
fett ivamente investiti 32-35 miliar
di al massimo. Ne l lo s tesso tempo. 
però, sono diminuiti gli stanzia
menti per lavori pubblici, che scen
dono da 113 milioni de l 1948-*49 a 
24 milioni del 1950-"5I. Per quanto 
riguarda la industrializzazione, non 
107 milioni, ma solo 40 ne sono 
stati erogati in base al le varie 
leggi . Sul totale del « f o n d o l i r e - . 
inoltre, che è di 234 miliardi, solo 
80 riguardano il sud e su: o.-estiti 
IMI per 160 miliardi solo 20.4 ri
guardano il Mezzogiorno. Dal che 
si ricava che il Mezzogiorno, che 
ha più sofferto per la politica eco
nomica atlantica, è quel lo che ha; 
rr.er.o ricevuto 

L'intervento di Alicata 
Ha preso quindi la parola l'ono

revole Mario Alicata, che ha i l lu
strato il significato profondo della 
attuale battaglia per la conquista 
di comuni e dei consigli provin
cial i . Egli ha notato con forza co
m e nel passato i comuni abbiano 
rappresentato uno degli strumenti 
fordamentali de l la oppressione 
de l l e vecchie classi p o s s e n t i me
ridionali. E" attraverso ì comuni. 
infatti, che è stato commesso uno 
dei più grandi delitti ai danni del
le popolazioni meridionali , l'usur
pazione delle terre; è attraverso t 
comuni che si è esercitata la pro
fessione fiscale ai danni d e l l e c las
si più povere — come ricordano 
tutti i grandi studiosi de l problema 
de l Mezzogiorno — ed è attraverso 
i comuni, infine, che l e stesse ope
re pubbliche sono state tradizio
nalmente indirizzate secondo gli 
intere?'! di questa o di quella e n c 
ca dominante. Le elezioni ne l 1SW« 
non hanno modificato questa si
tuazione giacché allora la stragran
de maggioranza de i comuni meri-
4- • n | - /-a-We rc'.lo m»p.i dei ver-
c . . . t \ . i i « . i t . • • " ' > : " J " •••» ^ L " 

mocrazia Cristiana il loro partito; 
e quei pochi comuni che furono 
conquistati dal popolo diventarono 
oggetto del le più sfrenate violenze 
da parte del governo. Le elezio 
ni d t l 25 maggio dovranno rove 
sciare questa situazione: il popolo 
meridionale dovrà prendere nelle 
sue mani i comuni e le ammini
strazioni provinciali perchè diven
tino lo strumento primo della ri
nascita 

Il saluto dei baresi 
L'avv. Colonna ha quindi portato 

il saluto v l ' impegno dei candida
ti indipendenti di Bari e subito 
dopo ha preso la parola l'avv. Ce
fali di Catanzaro, ex-prcsidento 
dell'Associazione Nazionale Com
battenti.- Tra la commozione dei 
presenti, il vecchio amico di Gio
vanni Amendola denuncia come le 
aspirazioni dei combattenti e dei 
ceti intellettuali meridionali furo
no tradite dal fascismo prima, e 
come il tradimento sia stato ri-

Giorgio Amendola. Egli rileva pri
ma di tutto che è merito del le for
ze popolari se la battaglia eletto
rale è diventata nel Mezzogiorno 
una grande battaglia per la rina
scita e per In difesa della demo
crazia. Questo è dovuto al fatto che 
il popolo, dal basso, ha imposto 
questi temi; ni fatto che il popolo, 
attraverso migliaia e migliaia di 
riunioni, ha puntato il dito accu
satore contro la Democrazia Cii-
stiana e il suo governo, responsa
bili di tradimento ai danni del 
Mezzogiorno. Esaminando poi ' la 
vergogna del ritorno sulle piazze 
del Mezzogiorno di uomini e di 
simboli che si richiamano al pe
rìodo più tragico del la storia de» 
nostro Paese, il compagno Amen
dola ha posto in ril ievo che l'at
tacco e la polemica costante con
tro costoro non ci d e v e tuttavia 
far di m i n ti ni re che anche di que
sto è r? sponsnbile la Democrnzih 
Cristiana, che con la sua politica 
ha favorito il l ì torno stilla scena 
politica dei massacratori del po
polo italiano. Egli ha quindi con
trapposto al panorama offerto dal
le destre 11 dato polit ico nuovo più 
rimarchevole che si registra oggi 

nel Mezzogiorno: la larghezza del 
lo schieramento democratico, uno 
schieramento che marcia concorde 
verso lo stesso obiettivo del la ri
nascita del Mezzogiorno e elei'»» 
patv per il nostro Paese. 

Un incisivo intervento del sena
tore Molò ha chiuso i lavori del 
convegno 11 v ice-prendente del 
Senato, esaminando la posizione 
dei gruppi di itici .pendenti che si 
presentano alle elezioni Insieme ai 
candidati dei partiti di sinistra ha 
ribadito che non si tratta né di 
fus.one uè di confusione: s*i tratta 
di IIU.I alleanza che sorge sulla 
base della constatazione che è fol
lo voler negare il diritto albi par
tecipazione alla direzione del la co
sa pubblica alle forze del lavoro. 

E' stato quindi tinto incarico « 
una commissione di redigere 11 te
sto di un appello alle popolazioni 
meridionali, appello che è stato 
letto nel pomeriggio nel corso del 
grande comizio che è stato tenuto 
a Piazza Municipio, dove hanno 
preso l;i parola Emilio Sereni , Ric
cardo Lombardi, Arturo « Labriola 
e Gustavo Ingrosso. 

ALBERTO .IACOVIELLO 

IN U N A S E T T I M A N A 

500 nuovi iscritti 
al P.C.I. a Prato 

Ditorzloni In ma»** n«tU fiU 

(lolla D.C. n«l Fogliano 

Ci \itili- seRiiahito dn San t'aolo 
f-iviljitr (FOKKÌU) clic nel corso di 
questi ultimi giorni, diiruntc ì «.nu
li hanno parlato nel comune ora
tori ilrllr forze ilMiiocratlchr, nu
merosi cittadini hanno consegnato 
alla sezione del PCI e a quella del 
l'SI le tessere livelle ACM, della 
« Comunità braccianti » v della I)C. 

K' da HCRttularc Crii i tonti un epi 
sodio alihastuimi significativo. l'n 
pensionato dopo avere ascoltato un 
oratore de . . Il quale a v c \ a parlato 
dì «soddisfaienti pensioni» conse
gnava la tessera d e. alla sezione 
del PCI. Ila Trinilapoll ci \CIIRO-
no seenal.it) 50 nuovi Iscritti alla 
nostra sezione e l'adesione ilei 
giovane Giacinto 1» Leo, studente 
universitario stimato e molto corto. 
«cinto nel paese. 

A Prato (Toscana), In iiiiiipaeiui 
per II rafforzamento numerico del 
Partito. lanciata una settimana Tu 
nella zona, si è sviluppata entusia
sticamente e le diverse sezioni han
no raccolto una lanca mense di ade
sioni al Partito. L'obbiettivo (Issato 
Per l'intero mese di mugghi è RÌÙ 
stato realizzato al cento per cento. 
infatti già oltre 300 contadini han
no chiesto la tessera del PCI. 

SECONDO LE STATISTICHE UFFICIALI 

I prezzi aumentati 
del 31 in 15 giorni 

LA VOCE 
dei tettori 

Vn foltissimo, repentino ««inolilo 
dei pre;n al minuto dei peneri di 
Ini i/o fouMiwo e ipimnlnlo tlttU'tittl-
nio ttolletliiio dvM'i.'itMtitu fjoveruntl-
ro di .S'tdti.iticfl. I/indice dei prerzl 
ut m'unto, che crii 11 62,97 nel iwirio 
n'Oli» focili ii C2,')7 rotte ('anlcaiicr-
iil) e .111!ito fi 15 oprile n f,4.8H 

Nel può di <;niIH/HI uforn* cioè, i 
piv;if ni minuto dei ueueu di Itirpo 
consumo tinnì ritirnrrifnti di oltre il 
3',. Si trii'ln corni- HIIMIIIIICI dello, ili 
tliil'.tticlie iifNr'fifi 

/tue/ie l'indice peiierute nazionale 
dr! i otto della rifu ha rci;><.trato un 
auiiH-iito dn /W 5'* dei triturino i> j>at-
Wlfi» a ,i| i i ii niiir'ii Ve/ mtir-n del-
t'aittin «corso ('md>cc era a .il. ''9. 
Tanto pei t >re un iKixiiuiue tmsterà 
ricordine ehi- i/h siii>t'»tl> dettit hn-
puviaft stafa'i tono 'lumcnlati tofo 
Vì.'llì i o'fe ri.snello al'Vinfeinieriii 

OHenuii gii adeguamenti 
in alcuni enti parastatali 

•• • i <m 

1/UtTicio Stampa dell;i C.G.I.I.. 
comunìcii: 

Il primo successo della lotta dei 
parastatali è sfato registrato dal 
Comitato Confederale di Coordi
namento, il quale, riunitosi ORR! Ila 
preso atto ebe. eraric all'uppoiFRin 
della C.G.I.L. ed alla pressione 
unitaria esercitata dalla categoria, 
con gli . scioperi in alcuni grandi 
Fnt) parastatali, i Consigli d'Ammi
nistrazione dell 'INADEL . INAIVI 
- INPS - ENPAS - Croce Rossa -

Ulliei Cambi ecc . hanno già deli
berato l 'estensione defili adegua
menti. 

Il Comitato ncll'csprimere il 
proprio compiacimento per 1 risul
tati raggiunti e pur considerandoli 
insudicienti dato l 'aumento del co 
sto della vita, ha deciso di conti 
niiurc In sua azione di pressione 
nel confronti di «ittegli KntI che 
non hanno ancora concesso gli ade 
guarnenti economici . 

Proseguono le trattative 
per gasisti, poligrafivi e cariai 
I.e ti.illative In torso per I po l t ra 

(li I e e.irtal e pei I «usi-iti prosegui-
i.iniio H-i'.olaruientc. non ostante la 
malattia del ministro Rublnacci. co 
stietto a letto da un attacco di poi 
monile clic», tuttavia, non desta preoc-
cup.izlonl. 

rtlutilofil avi anno luogo o«gl, do
mani e dopodomani, rispettivamente 
per 1 «radei, 1 cartotecnici e gli nd 
detti al Quotidiani. Per 1 casisti un 
nuovo Incontro nvrA luogo og«I. 

Unn so-ita Invece è prevista per 
ipianto riguarda le trattative Inter 
confederali, circa In questione snln-
rlale, che potranno essere riprese non 
nppenn li ministro nublnnceJ si sarà 
ristabilii.*. Non 6 escluso, tuttavia, 
elio nitri Incontri esplorativi tra le 
parti abbiano luogo In Questi giorni. 

11 senatore Labriola 

potuto dalla Democrazia Cristinna, 
e indica in questo fatto l'orienta
mento nuovo di questi ceti che af
fiancano oggi le foize del popolo. 
« N o i combattiamo una grande e. 
nobile battaglia — egli ha detto 
— perchè finisca per l'Italia que
sto periodo mortificante di asser
vimento allo straniero. . . Dopo un 
breve intervento del la signora Tina 
D'Avenio è la volta del prof. Italo 
Frena, di Avell ino, che porta at 
convegno l'adesione degli Intellet
tuali irpini che si sono educati 
•secondo l'insegnamento di De San-
tis e che sono cresciuti alla scuola 
di Guido Dorso. Egli sottolinea la 
grande importanza storica del fat
to che gli intellettuali meridional: 
si vadano ribellando alla vecchia 
funzione di commessi della classe 
padronale contro i contadini per 
diventare alleati di questi ultimi 
nella lotta per la rinascita. 

Ha quindi la parola il compagno 

COME SI AFFRONTA I L PROBLEMA DEGLI ALLO(iO» NBI COMUNI DIRETTI DALLE FORZE POPOLARI 

2500 nuove case a 5000 lire al mese 
saranno costruite in tre anni a Bologna 

Jl problema dei finanziamenti realisticamente affrontato fiali amministrazione Dotta - Lavori 
in corso per un miliardo e 83 milioni - In un triennio tutte le baracche scompariranno dalla città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 13. — Prima in Ita
lia. l'amministrazione democratica 
di Bologna ha lanciato un progetto 
a larghe basi per risolvei e Tango 
scioso problema dei senzatetto. 

U progetto prevede, entro il bre-
vo giro di tre anni, la costruzione 
di 2500 nuovi appartamenti con cri
teri "nuovi e fondamentalmente po
polari a beneficio di tutta la citta
dinanza Già l'attuale amministra
zione, sviluppando il programma 
realizzato dalla precedente, ha 
adottato una serie di provvedimenti 
per incrementare la soluzione del 
problema delle abitazioni. 

Sono in corso, o stanno per ini
ziare. cinque lotti di lavori per 
complessivi un miliardo e 83 milio
ni, cui vanno aggiunti altri 300 
milioni per i quali è atteso il m u 
tuo. Una spesa dunque di 1333 mi
lioni, interamente a carico del Co
mune, per la costruzione di 1246 
appartamenti. Tuttavia, anche «e lo 

« n i sanimi DI misi DEL n m t DEGÙ AURMI 

Annunciale le dimissioni 
della presidenza delia Conlida 

Tra i s in tomi p iù r i l evant i d e l 
la crisi che travagl ia il fronte p a 
dronale va segna la ta la dec i s ione 
annunciata ieri dal la pres idenza 
del la Confida c h e si presenterà 
dimiss ionaria a l l 'assemblea dogi' 
agrari de l 4 g i u g n o pross imo. 

* A tale dec i s ione — dice il c o 
municato e m e s s o in propos i to — 
la pres idenza confedera le è per
venuta a s egu i to de l l ' e same d e i -
la complessa s i tuaz ione d e t e r m i 
natasi nel se t tore de l l 'agr ico l tu
ra e ne l qua le si s o n o m a n i f e s t a t e 
diversità di or ientament i in ord i 
ne al l 'azione da svo lgere per l 'av
venire ». 

Lo s ' i c c o re1'"' Austrie 
nweu> a Tonno 

TORINO. 13 — L"annunc:a!o 
.sciopero d: sol-dar-età enn i tran
vieri che avrebbe dovuto qvr»-
luogo domani in tutt i :1 settore-
industriale di Tor.r.o. è stato *"»-
speso. A lale dc-c^ior.e la Camera 
del Lavoro è pervenuta ;n ses-jit" 
all ' impegno assunto dal i n d a c o rij 
farsi promotore per l'inizio d". trat
tative tra ; lavoratori e la d ire
zione dell'Azienda tranvia r*.a. 

I contadini toscani 
sciopereranno il 19 

TI giorno 19. in tutta la Tosca
na. i mezzadri si asterranno dal 
lavoro per l'intera giornata. La 
manifestazione è indetta in segno 
di protesta contro la mancata pro
roga dei contratti agrari e p«r il 
rifiuto degli agrari d; intavolare 
trattative relative al le controver
sie in sospeso. 

Tale annuncio è stato dato dal 
direttivo della Federmezzadri. che 
«i riunisce ree? a Rroria per di
scutere i problemi relativi «Ha 
stabilità .mi fondo e a l l 'e levamen
to dei tenore di v j* 8 del le tnas-t 
contadine. 

siruzio.-ìe delie zone ai.uvto.--.aie. per 
la difesa del stilarlo del !avoratorl 
del nostro paese » Questa è stata la 
parola d'ordine del convegno nazio
nale delle cooperative di produzione 
e lavoro, svollosi In questi giorni e 
a! quale hanr.o partecipato de'e^atl 
clic Kipprcrentano 194 2->0 cooperatori 
riuniti In 3503 cooperative di produ
zione e 'avoro di tuffa Italia 

In corso le Jraf.afve 
per il contratto degli edili 

Hanno avuto inizio :er: le trat
tative per il r innovo del contratto 
di lavoro degli edil: Il contratto 
in discussione intercisa oltre 
500 m i a lavorafon. Alle discus
sioni. in considerazione della loro 
importanza, partecipa al rompieto 
Ja cesreteria della FILEA 

sforzo compiuto dall 'Amministra
zione comunale democratica in que
sti anni è 6tato imponente, Il pro
blema degli alloggi è ancora grave. 
Lo dimostrano le cifre desunte dai 
censimento del novembre scorso: 
2332 famiglie costrette in cantine, 
baracche, granai; 1533 famiglie a l 
loggiate in centri profughi, edifici 
p u b b l i c i r u n complesso di 3885 fa
miglie cht» occupano alloggi in con
dizioni di estrema precarietà. 

Inoltre 11.577 famiglie coabitano. 
D'altra parte, secondo 1 dati de! 
censimento, es is tono a Bologna 85B7 
vani non occupati. Ciò. che par
rebbe un controsenso, è Invece una 
conseguenza dell'attuale struttura 
economica. Esi>a. in realtà, non 
consente a una larga parte di cit 
tadini mezzi per affittare apparta
menti ad alto costo. 

Il problema, quindi, non è tanto 
quello di costruire case, ma case 
popolari, a prezzi accessibili a co
loro che ne hanno bisogno. 

Considerate le cause di inc ie -
mento al fabbisogno di abitazioni. 
il Comune ha previsto che il fab
bisogno complessivo per i prossimi 
quattro anni, soltanto per le case 
popolari, è di 50 mila vani, equi
valenti a 15-16 mila appartamenti. 
Considerando che la produzione di 
case continua con lo stesso ritmo 
del 1951 (poco meno di 8 mila vanii 
nei pressimi 4 anni si avrebbe una 
a'iquota di 30-35 mila vani di fron
te ai 50 mila occorrenti. Questi 
10-35 mila vani riguardano tutte 'e 
ear-e e n o n solamente le ca?e popo
lari. Il Comune, non essendo in 
•zrado di costruire in 4 anni 20 mila 
vani, si preoccupa di dare una si
stemazione a 2R85 famiglie in con
dizioni particolarmente drammati
che. Il progetto è già vasto e si 
deve attuare al più presto, senza 
l'aiuto del lo Stato Non per rinun
ciare ad esso, ma unicamente per
chè s imi ie concorso di'.nz.ore;ebbe 
enormemente la soluzione del pro
blema dei senzatetto i urgenza 
est ema. 

Del le 3885 famiglie, i t tualmerte 
senza casa. 1246 sono sistemate ne'-
ne case in corso di costruzione; 
altre 139 avranno alloggio ne: vani 
patrimoniali del Comune 

Per s is temare le rimanenti 2500 
famiglie, occorre costruire altret
tanti appartamenti . 

Il costo di ciascuno appartamento 
(2-3 vani utili» è orevi.-=to ;-; un 

DOPO LE RICHIESTE DELL'ACCUSA 

Oggi la sentenza 
al processo Lo Verso 

milione e 100 mila Ine; ma. trat
tandosi di una produzione in f-erie. 
si c inta sulta i iduziouc del costo 
ad 1 milione. 11 costo complessivo 
del piano, realizzabile in un trien
nio, è quello previsto di 2 miliardi 
e mezzo. Gli affitti medi sarebbero 
di 5 mila lire mensili, ed il Comu
ne. con stanziamenti assistenziali 
andrà incontro ai bisogni delle 
(simiglie più diseredate, impossibi
litate n pagare m tutto o parzial
mente. neppure un canoni- eviden
temente tanto modesto. 

Per finanziare il progetto u Co
mune non può ricorrere agli isti
tuti finanziari verso i quali ha con
tratto impegni anche per la co
struzione di case e l'attuazione del 
piano è basata sulla collaborazione 
di imprese costruttrici, che antici-
pei ebbero il finanziamento. A que
sto proposito esistono ma affida
menti certi da parte degli impren
ditori, i quali saranno rimborsati 
dal Comune, nel R'.ro d; una '-ler:na 

d'anni. Ciò pei quanti» riguarda il 
finanziamento «Ielle spese comples
sivo. che sale ton eh interessi alla 
somma di 3 miliardi e 528 milioni 
da rimborsare in 10 anni 

Il Comune dovrà r c p e i u e 352.8 
milioni all'anno per scontare Tarn 
mortamento. 153 milioni circa ver 
ranno al Comune dai canoni di 
affit'o delle case; la somma lima 
nenie dovià essere reperita ton 
conteggi di tipo nuovo 

Se il proge to de' Comune sarà 
applicato, ha dicin.nato l'as-^cbsore 
alle Finanze, dott. Renato Cenerini. 
duvmte una iccentt- conferenza 
slampa, in uri triennio spariranno 
dalla ritta tutte le baracche, gli 
abituii ricavali dai portici, gli aK-
glorneiati caotici dei centri profu
ghi in una parola, tutti quegli al-
logRi di (o:tuna dove si raccolgono 
ancoia centinaia di famiglie in 
condizioni di intollerabile disagio 
e promiscuità 

! . i i e'.'i?iriMc rie' Ir,»t. cer.ei ini 

è stata distribuita ai con3Ìglieri e 
la discussione sull' importantissimo 
argomento verrà affrontato in una 
prosfilma seduta del Consiglio c o 
munale. 

T. B. 

OGGI IN ITALIA 
MERCOLEDÌ* 14 M A G G I O 

Ore 20.30-21 (ra. 243,5. 252,73, 
31,40, 41,64, 41,99): Notiziario. 11 
commento di Paiquino. e La provin
cia di Nuoro THIO le elezioni » (ra-
dioiacMesta). 

Ore 22-22,30 (m. 243,5): Noti
ziario. < Come si vota > (terza le
zione). Antirai. 

Ora 23.30-24: Ulp'aK notizie. Ntl 
Patta del tocìalitno. _>; 

LA DISCUSSIONE SULLA DEMAGOGICA PROPOSTA DI LEGGE D.C. AL SENATO 

Ornili, Spellano r Farina chiedono 
prowwediuitMiii pili nidii ali per la monlaqna 

Il ConegM «tele 
piwhnjiwc l imo 

REGGIO EMILIA. 13 — «Le Coope
rative di produzione e lavoro per una 

• politica produttivìstica, per la rlco-

lert 12 sagg io . r.ei!a s e t t in» ri 
correnza della morte di Sofia. Ma-
*.j»ttf>. Girolamo Lo Verso ha sentito 
dal PM le parole più *evere. l'ac
cusatore ha r.costratto cor. logica 
ferrea "intero ramxir.o che dal'a 
pavtior.e per F;lorr.er.a Saiz.To. la 
ex r.ovtzla di Caltagiror.e. il Lo Ver-
<o a'rreb^e percorso per axriTwe a' 
delitto, alla, uccisione d>::a rr.og.l^ 
con varie fiale di so'uzior.e di trer-
curlo 

Ct*e cosa chieder* pei :\ medico 
pB.ermitar.o la Pubblica Accasa? La 
confenca de'.:s senter.za di Palermo. 
cioè 1 ergastolo' Tutto !o lascia pre
vedere Oggi, concludendo l* sa» 
a r r i d a il rappresentante della pub
blica accusa formulerà le sue ri
chieste Ad « * * * « * seguito una 
breve replica del difensore a w . De 
Marsico. poi la sentenza-

Efferato infanticidio 
TORINO. 13 — Un orrendo delitto 

è stato scoperto stamane da un con
tadino d» Settimo Vlttone. che al era 
recato a lar legna In un bosco co-
itegglante la D°™. ***' territorio di 
Carema. Passando vicino al fiume, 
scorgeva galleggiare suU'aequa un ta-
co"o «curo cne M era Irradiato pre«-
»j i..a ro.c.a I..LI rialto. :.nativa a 

disfare con tm ramo :o strerò fa-
sotto entro cu! poteva, allora. *cor-
*ere 11 cadavere di un neonato Inor
ridito. si precipitava ad avvenire • 
carabinieri che accorrevano Imme
diatamente e. trat'o a riva i; corpl-
rfno de! bimbo, facevano ur.'aMra 
terrificante scoperta: attorno al collo 
d*. pttcsno «ra ancora strerò uy. lar
d o da scarpe, con il quale, evldente-
rrer.'e. ora stato commesso "Ir.fantJ-
ridlo 

I carabinieri hanno subito Inizialo 
'e Indagini per identificare fautore 
— o l'autrice — dell'efferato de\'t:o. 
L'opera del militi *1 presenta però 
estremamente dlfficl'e non e w y l o v l 
a'meno oer or» alcun Indizio 

Interessanti rinvenimenti 
negli sfavi ardteologtci 

Sono stati ripresi. In questi giorni, 
?li scavi archeologici di Lipari- Un 
gruppo densissimo di tombe de! VI 
secolo e di buona e tarda età impe
rlalo romana è stato riportato alla 
hice. Insieme -a numerosissimo e pre
gevole materiale preistorico de. VI 
«ecolo A.C Tutto II materiate rinve
nuto viene inunasso nelle collezioni 
del museo archeo'oglco di Lipari, 
nic.-,!re • l ' i « i i di « i \ o corillnu.-.r.o 

Il Senato ieri, in due sedute, ha 
ipprovato la conversione in legge 

«lei decreto cha proroga la liqui
dazione del FIM ed ha concluso la 
il iscussione generale sul progetto di 
!e«Ke che riguarda la montagna. 

Su! progetto di legfie che riguar
da la montagna hanno parlato i 
compagni Farina e Spezzano. 

FARINA ha rilevato che tutte le 
leggi per la montagna si sono fi
nora rivolte contro la montagna e 
che anche quest'ultima in discussio
ne è segnata dal lo stesso destino 
oer la assoluta insufficienza de) 
finanziamento Egli ha poi tratteg-
giato un preciso quadro della prò 
vincia di Pavia dove i comuni mon
tani versano in condizioni gravi 
per gli acquedotti, le strade. > ser
vizi sanitari e Ifc scuole. I! compa
gno FARINA ha concluso affciman
do. tra gli applaus: delle sini.-tre. 
che per di fendere la tfemoerazia 

on valgono !e norme restrittive. 
cui ha di recente accennato :! Mini-

.=«tro del la Giustizia, occorre invece. 
con una adatta legislazione soc.ale. 
i l l ev iare la miseria e la di?occu
pazione che affliggono il Pse -e . 

SPEZZANO ha esaminato gli 
•"VjPetti del d i segno di legge che si 
riferiscono ai vìncoli idrogeologici, 
i i consorzi e ai bacini idroelettrici. 

Soffermanel05i soprattutto sui 
vinco!: idro-geologici , tg l : ha ri
cordalo la triste esperienza della 
milizia forestale f « c i s t a . I grossi 
Proprietari, c h e per la maggior 
parte ricoprivano le cariche di po
destà, di segretario polit ico o di 
comandante del la milizia, ebbero 
benefici e restarono immuni dai 
vincoli, mentre i piccoli proprie
tari non ebbero alcun sussidio e 
furono bersagliati dai vìncoli ves
satori e dal la privazione di diritti. 
Osgf. con questa legge rischiano d: 
ripetersi le v i cende del passato. 
poiché i groT?i proprietari sono 
' empre gì- <='e.«i » ricoprcro le 
nuove cariche di membri dei co
mitati civici, di presidenti dei con-

:«orzi d ì bonifica e d: segretari l o 
cali del la democrazia cristiana. 

Dopo aver denunciato le frodi 
dei monopoli elettrici a danno dei 
Comuni. Spezzano ha annunciato 
che le «inistre voteranno a favore 
della legge s e saranno accolti gli 
emendamenti presentati . 

Sono pure intervenuti i socia
li su CALDERA, che ha invocato 
t'aumento dei vivai forestali e la 
tutela del patrimonio ìttico e fau
nistico; MILILLO, che con studio 
accurato ha r i levato l e differenze 
tra le Alpi e gl i Appennini , criti
cando tutti { confusi criteri eco-
n< mici del progetto mir.i«teria!c, 

CASTAGNO che ha energicamente 
denunciato la grave situazione del 
la popolazione alpina, lasciata in 
completo abbandono dalla po l t i ca 
Governativa, e i ti e. CARBONARI. 
EL'IZZA. 1 sociaMemocratico P1E-
MONTF. ed : repuhb'ti-r»*Ji MA-
CRELM f CONTI. 

Dopo il relatore di maggio
ranza d e . MEDICI, che ha difeso 
la polit.ca governativa, ha parlato 
il compagno CERRUTI (ri latore 
tii minoranza) J quale ha rilevato 
che il progetto ministeriale risul
ta e-.-ere una m» desta appendice 
delle leggi preci d'-ntj. che risal
gono alle norme del 1U77 con al
cune varianti del 1923 e del 1933: 
esso, che stab:l:cce contributi as
solutamente inadeguati e stanzirs 
somme infinitamente p.ccole d. 
fronte alle rs.genzc univcr'alm^nt * 
ncor.osciute 

Cerruti ha fatto a querto punto 
una analisi acuta d e l progetto d i 
mostrando che i contributi statai: 
per le opere pubbliche sono troppo 
ristretti, che l'onere ai privali per 
le opere pubbliche è ingiunte e va 
abolito, che il contributo statale 
per le opere private va e levato al 
75 •'. dei piccoli proprietari, al 55 
per cento per i med-, e al 40 \ t 
per i grandi a l lo scopo di stabilire 
una pertquazione con la pianura 
dai magg.or; costi, che il voto 
plurimo nei corsorzi va sostituito 
col ^.sterna democratico del voto 

ptr persona, che le imposte (come 
quella del bestiame) debbono ave 
re una impo-tazione democratica 
cor. ese.'izKioi per ì piccoli proprie
tari e per l e cooperative. 

Il compagni Cerruti ha dedicato 
l'ultima parte del suo profondo d i 
scordo alla quest ione del finanzia
mento. Da calcoli sicuri risulta che 
recorrerebbero 3200 miliardi per l e 
opere indicate nella legge. Essa do
vrebbe integrare le altre provvi
denze mediante Io stanziamento di 
almenr. Su miliardi al l 'anno inve
ce della «omma irrisoria di 6 mi -
i-ard; e 400 milioni 'di cui parte è 
ri-crvata all'azienda forestale. E" 
perciò evidente, di fronte a tale 
palese insufficienza dei finanzia
menti. l ' inganno contenuto nel la 
relazione ministeriale la quale af
ferma che con essi potrebbe essere 
definitivamente risolto il problema 
i e l l a montagna ne- =TJOÌ moltepl ic i 
a=pctti. 

Il Ministro Fanfara, pur po lemiz 
zando con l'opposizione, ha dovuto 
riconoscere che la legge ha de i fin 
limitati e tende a l la s istemazione 
dì alcuni territori montani , senza 
tenere alcun conto d e l l e a l tre esì 
gonze del la montagna. A conclu 
sione della d i scuss ione Q Senato 
ha votato a l l 'unanimità un ordine 
del giorno d e l compagno Cerruti 
per una riforma strutturale in 
c enso democrat .co del vincolo 
drogeologico . ! 

I buffoni del ve 
So. non perita mo di Cove Ili. 

Buffone del re. stavolta, si clas
sifica «I marchete Roberto L*cf-
fero d'Aprigliano; il qucle. par
lando da un trivio di Avellino, 
in queste giornate elettorali, si ì 
deto a d i senminare i partiti de l lo 
Repubblica col metro dell'inso-
len^z. che piace al nobilume bor
bonico meridionale, nel quale la 
freccia del 'CO è TiTnajta ne i llfflt-
co . e che è diventata savoiarda 
per non poter tornare a Fran-
ceschiello. Il marchese dice che 
t non è igienico parlare di c o m u -
ni*mo e di comunum »; e I coralli 
f'rpmt, avversari oltre che della 
Repubblica anche dell'acqua e 
del sapone, applaudono fateisti
camente. Questi nOTi sanno, in
fatti, che V « igienista . marchese 
Roberto non rifugge. a Roma, dal 
contatto coi comuniffi; ma ricer
ca, al contrario. H Collnquio c o» 

capi comunisti , coi parlamentari 
comunisti, che frequenta senza 
provarne schifo o ribrezzo, con. 
evidente e sfacciato compiaci
mento. 
• Devi, dunque, pensare che il 
marchese è un temperamento fles
sibile come tm giunco, o un ver
sipelle capace dei Più diversi 
adattamenti. Egli pad fare il 
gent!emen azzurro-^cbciwlo o ti 
lazzarone, à piacere; e si in
chinerebbe ai comimlsti . senza 
preoccupazioni igieniche, anche 

solo per ricevere ds questi, cor» 
la distinzione di «in palafreniere 
del re una pedata nelle terga. 

Ecco un altro e s empio di ca 
rattere delle classi e l e v a t e (?) 
della not'.ra società. Ecco ano di 
quelli che rivendicano la restau
razione! 

Si no i buffoni del re! 

Sottili Uciali 
e promesse d. e. 

Egregio Direttore, 
U prego di pubblicare questa mici 

lettera aperta all'or). Spiazzi: , 
On. Spiazzi, 

mi e grato rivol' 
gerVi il plauso ed 
il ringraziamento 

Cv^k\y" • « di tutti i Sottul* 
§f/ ^-~ - fidali in tervizio 

nella Capitale e 
— per espresso tn-
Carico — anche di 
tutti gli altri di
slocali nel territo
rio nazionale, per 
le belle parole e 

f ter i" riconoscimeli-
„ i altri autorevoli 

esponenti avute nei riguardi della 
Ciitegori.1 durante la confeenza del 
io - - -—••- , e per la promessa dì. 
energicamente appoggiare la propo
sta di legge, da Voi avanzata alla 
Camera dei Deputati il lù.i.tofz, 
circa l'applicazione dello Stato Giu
ridico ai sottufficiali. 

Purtroppo... Timeo Danaos et do-
n.1 ferente*!!! 

/: mi spiego. 
Quanto da Voi egregiamente il

lustrato e sempre rimasto allo stato 
embrionale a causa della partigiane
ria di alcuni Sigg. Ministri i quali, 
chiamati in giudizio per l'applica
zione di questo ormai annoso — e 
barboso — stato giuridico, si sono 
trincerati dietro la disponibilità, eco
nomica del bilancio, avvalendosi del
la malleabilità di questa disgraziata 
categorìa che — nella sua umiltà 
e nel suo spirito di sacrificio — ha 
sempre anteposto le necessità di Pa
tria ai bisogni della vita di ogni-
giorno, per negarne la concessione. 

Ricorda l'esimio On. Pacciardì 
tutte le sue promesse} • 

Ricorda le sue famose circolari 
diramate circa due anni or sono ai 
Comandi, Reparti e Servizi militari 
di tutta Italia, e fatte firma/e per 
presa conoscenza da tutti i sottuf
ficiali in servizio, con le quali si im
pegnava verso tutta la categoria dei 
sottufficiali a difenderne i diritti e 
comunicava che l'approvazione della 
legge relativa allo stato giuridico co
stituiva per lui un punto d'onoref 

In due anni nulla di tutto quan
to promesso si è avverato! 

E l'intero Governo cosa fa? E' mai 
possibile che il diniego ad oltranza 
di due dei suoi esponenti vada a de
trimento di centinaia di migliaia di 
persone (dico centinaia di migliaia) 
senza che alcuno senta la tragicità 
di questa situazione e se ne faccia 
alficrei 

£' mai possibile che tutte le cate
gorie, sia private, statali o parasta
tali siano salvaguardate da uno Sta
to giuridico, ed i sottufficiali no* 
Non si rappresenta dunque nulla 
nella società, noi? 

Ma già, una volta passato lo spau
racchio elettorale ci si dimentica 
delle promesse. 

Ma oggi ci risiamo! — si sarà 
detto in alto loco — e perciò occorre 
riprendere l'imbonimento. 

Non è forse così, on. Spiazzi? 
Ma oggi le cose sono cambiate; 

la misura è colma e neppure il più 
incallito ottimista presta fede a 
quanto si va strombazzando. 

Ricordi il Governo che prima che 
soldati siamo cittadini e che, come 
tali, vogliamo e pretendiamo tutti i 
nostri diritti, come osserviamo ogni 
nostro dovere. 

Come soldati, è finito ormai ii 
terrore delle cinque punte, del re
golamento di disciplina, del codice 
penale! 

Abbiamo la coscienza perfetta
mente tranquilla di aver sempre 
compiuto tutto il nostro dovere, ed 
°X&* ogni nostro diritto noi lo cori' 
clamiamo a gran voce ed intendia
mo ottenerlo, perchè il diritto alla. 
vita ed alla giustizia è superiore a 
quanto legislatori interessati hanno 
creduto sancire nei loro codici. 

Nessun provvedimento, nessuna 
provvidenza economica è stata mài 
estesa in forma tangibile alla ncstra 
categoria. 

Sempre le brtcsole, sempre la / a -
me, mentre nell'alto ceto di questo 
benedetto Esercito si sono raggiunti 
stipendi e pensioni favolale. 

Ora, basta! 
Non et devono essere fra noi casi 

di persone che, dopo aver dedicato 
onorevolmente tutta una vita al
l'Esercito, postano essere, di punto 
in bianco e per il capriccio di un 
pinco pallino qualsiasi, o per una 
mancanza, sia anche di lieve entità, 
a cui, essendo uomini, siamo tutti 
soggetti, gettati sul lastrico senza 
pensione, perchè riaffermati trien
nalmente e considerati quasi^. gior
nalieri. 

• Non è cosi che la Patria ricom
pensa t suoi figli che tbsnno tem
pre devotamente tervits, nel bene 
e r.el male; sono gli uomini, è il 
Go'-erno che, attraverso i suoi com
ponenti hs fatto di anello che do
vrebbe essere Pittituto delU più al
ta, nmana e sociale giustizi* Paren-
go della sua prosa più o meno am-
polìota, tpesso folta, indirizzata sol
tanto olla conservazione di podàoni 
raggiunte mercè il consenso del po
polo tutto, che spesso ti è visto tra-
dtto e misconosciuto nelle sue esi
gerne e nel suo indistruttibile ed in
negabile diritto alla vita, 

Intendete, dunque, bene. Onde 
Spiazzi, e Voi, che siete un ufficia
le in servizio attivo e certamente pia 
di tanti altri potete valutare la real
tà dei fatti, non fateVi partecipe e 
complice di nn ulteriore inganno! 

Ricordate che tepoca delle illu
sioni è finita: vogliamo i fattL- e 
subito! 

La presente non è una minaccia 
per nessuno, ni deve essere diretta 
a speculazione politicai Intenda chi 
deve intendere!!! 

è? sma constatazione, sia pur do
lorosa, dei fatti. 

Ma nessuno tenti piti di rmgnrmrci! 
Nettuno dimentichi che ambiamo 

armi validissime in mano: si voto 
elettorale, nostro e delle nostre spo
se r, molti, *nche dei nostri figlL 

D. M. 
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U L T I M E N O T I Z I E 
LA RISPOSTA ALLA NOTA SOVIETICA DELL'11 APRILE 

Gli occidentali pongono assurde pregiudiziali 
per sabotare la pace con la Germania unita 

Rinnovate gravi provocazioni degli americani ai confini della Germania orientale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — La risposta del
le potenze occidentali alla nota 
Sovietica del 9 aprile sulla Ger
mania, elaborata qui a Londra in 
una lunga e contrariata serie di 
riunioni degli esperti inglesi, tran-
cesi e americani, è stata finalmente 
approvata dai tre governi ed è sta
ta spedita oggi a Mosca. Alle of
ferte sovietiche di procedere sen
ta indugio a una conferenza qua
dripartita per discutere il trattato 
di pace con la Germania Insieme 
con la questione della t-iuniflca-
zione della Germania e della ele
done di Un governo unico tedesco, 
Inglesi, americani e francesi ri
spondono: 

a) chiedendo che preliminar
mente una «commissione imparzia
le» determini se esistono le con
dizioni necessarie per tenere in 
Germania libere elezioni; 

b) insistendo perché tale com
missione sia quella delle Nazioni 
Unite, creata grazie alla « maggio
ranza automatica » americana della 
Assemblea Generale dell'ONU, in 
contrasto con l'articolo 107 della 
carta che preclude l'interferenza 
delle Nozioni Unite negli affari 
tedeschi; 

e) dicendosi tuttavia «pronti a 
considerare ogni altra pratica e 
precisa proposta che il governo So
vietico possa desiderare di avan
zare per una commissione impar
ziale» e suggerendo come una al
ternativa una commissione forma
ta non solo dalle 4 potenze occu 
panti — come è stato proposto dal 
l'URSS — ma anche di altri paesi 
per la cui scelta, però, nessun cri 
terio viene indicato; 

d) prospettando un incontro 
quadripartito ma solo per U mo 
mento in cui la commissione abbia 
ultimato le sue indagini e steso 
il suo rapporto e solo per discu
tere sulla base del rapporto: 

1. - La possibilità di tenere ele
zioni; 

2. - Le garanzie che il governo 
unico tedesco, risultato dalle ele
zioni, avrà libertà d'azione nel pe
riodo tra le elezioni stesse e la 
conclusione del trattato di pace. 

Si tratta, come si vede, di una 
macchinosa tortuosità procedurale 
intesa a ritardare quanto più pos
sibile l'apertura dei negoziati a 
4, subordinandoli a interminabili 
scambi di proposte e contropropo
ste circa la composizione della 
« Commissione imparziale» e - 8 
tutte le incertezze insite in quella 
che potrà essere la indagine della 
commissione, una volta formata. 

TI «nuovo stile» che il Diparti
mento di Stato voleva introdurre 
nella risposta all'URSS — lo stile 
della rottura rapida attraverso un 
immediato Incontro dei 4 alti com
missari, nel quale i rappresentanti 
occidentali avrebbero avuto il com. 
pito di dimostrare su due piedi che 
non valeva neppure la pena di co
minciare a discutere con l'URSS — 
non è stata adottata perché il Fo-
reign Office e il Quai D'Orsay lo 
hanno giudicato troppo grossolano 
e maldestro. -

Ma il «vecchio stile» preferito 
da Inghilterra e Francia, lo stile 
dell'ostruzionismo lento e della di
lazione, rimane immutato in questa 
ennesima nota all'URSS e con es
sa, anche se . - non -chiudono la 
porta», le potenze occidentali con
tinuano a non avvicinarsi di un 
pollice alla politica di buona vo
lontà e di distensione dell'Unione 
Sovietica. 

Del resto, per quanto riguarda 
gli aspetti fondamentali del pro
blema tedesco che dovrebbe essere 
risolto dal trattato di pace, insie
me con 'quello della riunificazione 
della Germania, la risposta occi
dentale riafferma la posizione net
tamente e manifestamente inconci
liabile con quella sovietica. 

I! costante richiamo sovietico 
agli accordi di Potsdam, come 
quelli in cui la frontiera occiden
tale tedesca venne fissata dalle 
quattro grandi potenze sulla linea 
Oder — Neisse — viene definita 
dagli occidentali, senza alcun ar
gomento, una «erronea interpre
tazione dei provvedimenti territo
riali del protocollo di Potsdam», 
con l'evidente proposito di tenere 
vive le pretese revisionistiche del 
confine tedesco polacco. 

Alla proposta sovietica che la 
Germania riunificata ..non entri 
in nessuna alleanza militare diretta 
contro alcune delle potenze che 
hanno partecipato con le loro for

ze armale alla sconfitta della Ger
mania .., — proposta intesa a fare 
di questo Paese un elemento di 
equilibrio e di pace nel centro del
l'Europa — la nota anglo-franco
americana oppone ancora una vol
ta la richiesta che alla Germania 
unita «« venga riconosciuto il dirit
to.. di incorporare il suo esercito 
nell'esercito europeo — e di ser
vire cosi come forza di prima li
nea in una alleanza aggressiva, de
stinata a mettere di nuovo in fiam
me l'Europa. 

C'è tuttavia, in questa rispost-i 
occidentale, qualche cosa che 'a 
differenzi.» dalle p-eceden'i: è la 
sua insolita lunghezza, il suo tono 
faticoso, il suo proposito di affa
stellare argomenti, di smussare con 
un linguaggio cauto la sostanza più 
intransigente del problema, di giù 
stifienro ripetutamente le posizioni 
assunte come una difesa dei «di
ritti... della ..libertà», della «so
vranità ». dello Germania. 

In questo senso, la nota unglo-
franco-americana tradisce la con
sapevolezza che la base della po
litica atlantica per la Germania si 
va velocemente disgregando, che 
l'opinione pubblica dell'Europa oc
cidentale è sempre più ostile ad 
accettarla e che il deliberato rin
vio delle trattative con l'URSS non 
basterà a rimuovere dalla strada 
del riarmo della Germania di Bonn 
quel formidabile ostacolo rappre
sentato dallo stesso popolo tedesco. 

FRANCO CALAMANDREI 

Provocazioni 
a Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13. — La stampa ed 
i circoli politici della Germania 
occidentale commentano oggi con 
estrema animazione la conferen
za stampa tenuta ieri da Walter 
Ulbricht e questo perchè, come 
ha dichiarato lo stesso vicepre
sidente del consiglio, « i deputati 
al parlamento di Bonn sanno 
molto bene che chiunque sostiene 
il trattato generale, lo sottoscrive 
e lo vota, sarà registrato e dovrà 
fare i conti con la giustizia po
polare ». 

Citando volutamente solo alcu
ne frasi di Ulbricht, ed isolando
le dal nesso generale della espi» 
s iz lone.g l i ambienti cui sopra ab 
biamo fatto riferimento, si cre
dono autorizzati a 'parlare di 
« minacce » e di « guerra dei ner
vi ». In realtà, la situazione non 
sta in questi termini. Ulbricht. 

dalla prima parola all'ultima, non 
ha fatto altro che sottolineare la 
possibilità e la necessità di una 
soluzione pacifica della questio
ne tedesca e la volontà del go 
verno democratico che si giunga 
nd una tale composizione del 
problema mediante elezioni ge
nerali. alla riunificazione del 
paese ed alla conclusione del 
trattato di pace. 

Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni hanno dal canto loro chia
ramente dimostrato da qual par
te provengono le minacce. Le 
provocazioni sulla linea di de
marcazione sono andate sempre 
più intensificandosi ed anche 
stamane In stampa democratica 
segnala la cattura di una banda 
di provocatori. In ogni parte del 
mondo, coloro che cercano di in
cendiare edifici o di far saltare 
binari, sono considerati e trat

tati come delinquenti. Sinora, i] 
governo democratico ha dimo
strato, invece, una clemenza e -
strema verso questa gente; ma 
oro, per forza di cose, dato l'in
tensificarsi dell'attività degli a-
gentl statunitensi, dovrà mettere 
in atto una più severa vigilanza. 

Anche qui, ad ogni modo, esiste 
un'altra soluzione, ed è che gli 
agenti americani cessino la loro 
attività provocatoria. A tale s i 
tuazione si ricollega anche quella 
della Berlino occidentale. Nel 
corso della conferenza di ieri, è 
stato chiesto ad Ulbricht quali 
saranno per Berlino occidentale 
le conseguenze del trattato gene
rale; se gli americani ne faranno 
una testa di ponte militare e di 
provocazione, logicamente, rispo
se Ulbricht, Berlino occidentale 
dovrà risentirne le conseguenze. 

SERGIO SEGRE 

Il nuovo comandante di Kojedo 
silurato a 48 ore dalla nomina 

Washington lo accusa di aver confessato la terroristica procedura del «rim
patrio volontario» - Piloti americani mitragliano un'autocolonna neutrale 

TOKIO, 13 — Quarantotto ore 
dopo il siluramento del generale 
Dodd, anche il successore di que
st'ultimo, generale Charles Colson, 
è stato estromesso dal comando del 
campo di con centramento di Koje
do, in seguito ad ordini giunti 
espressamente da Washington. In 
sua vece è stato nominato il briga
diere generale Haydon Boatner. 

E' questa l'ultima e più patente 
manifestazione della confusione che 
regna a Tokio 'dopo che i fatti 
di Kojedo hanno clamorosamente 
smascherato le menzogne sul » rim
patrio volontario •>, costringendo 
Colson e Clark in persona a con
fessare che ai relativi Interroga
tori 1 prigionieri sono assoggettati 
con il metodo del terrore. 

Il siluramento di Colson è giunto 
nel quadro di una pietosa mano
vra, iniziata stamane da Washing
ton ne] disperato tentativo di can
cellare la drammatica denuncia. La 
sua colpa è quella di aver ammes
so, nell'accordo con i prigionieri, 

la realtà dei fatti da cui le loro 
rivendicazioni nascevano: il clima 
di terrore, cioè, regnante a Kojedo 
e le pressioni esercitate con la \ io-
lenza sui ' prigionieri per costrin
gerli a «esprimere il desiderio'di 
non essere rimpatriati .. 

Un comunicato del Dipartimento 
della Difesa, che si attribuisce il 
fine di « correggere alcune impres
sioni erronee » rinfaccia a Colson 
di aver garantito ai prigionieri « un 
trattamento umano per il futuro », 
mentre — secondo il Dipartimt-nto 
stesso — <• i prigionieri «.v.u» sem
pre stati trattati secondo i principi 
della Convenzione di Ginevra e- i 
principi accettati dalle nazioni ci
vili ». Il comunicato sorvola sulle 
stragi avvenute in febbraio e in 
marzo nell'isola, tentando di riget
tarne la responsabilità sui prigic» 
ni eri; 

La dichiarazione del • Pentagoni 
accusa poi Colson di aver •< dotto 
ai comunisti che non vi sarebbe 
stato più un vaglio dei prigionieri 

CONCLUSA LA CONFERENZA DI TUTTE LE CHIESE DELL' U. R. S. S. 

Appello ai credenti di ogni religione 
perchè difendano la pace nel mondo 

Tutte le fedi religiose rappresentate alla Conferenza - Numerosi religiosi stranieri presenti 
Il discorso del Vescovo cattolico lettone Petr Strods - Ciri minaccia la pace - Invito ai cristiani 

di sterminio collettivo e di otte
nerne la proibizione. 

« Gli istigatori di una nuova guer
ra, i miliardari americani, ripon
gono tutte le loro speranze nelle 
aiml di sterminio collettivo e in 
particola:- modo su quelle batterio
logiche — ha proseguito il Vescovo 
Strods. — Ma i difensori della pa 
ce hanno nell'Unione Sovietica e 
negli altri Paesi amanti della pace 

MOSCA, 13 — SI è chiusa ieri a 
Zagorsk la Conferenza della pace 
di tutte le Chiese e delle - associa
zioni religiose dell'URSS, che ha 
discusse, dal 9 al 12 maggio, una 
relazione del Metropolita Nikolai. 
membro del Consiglio Mondiale 
della Pace, sul tema « La Chiesa 
al fianco del popolo nella lotta per 
la pace ». 

Alla Conferenza hanno partecl-
pato rappresentanti di tutte le con- 1] , o r o baluardo 
fessiom religiose dell'Unione So-I „ _ 
vietica, fra i quali il Patriarca del- | rer un patto a 5 
la Chiesa ortodossa Alessio, il Pre
sidente del Consiglio sovietico della 
Chiesa evangelica cristiana battisti) 
Yakov Gidkov. il rabbino dell» Si 
nagoga centrale di Mosca, Salomon 
SUfer, ed il Vescovo della Ghie 
ea • cattolica della Lettonia. Petr 
Strods. Quest'ultimo, in particola
re. ha messo in rilievo che ora il 
più Importante compito internazio
nale è di lottare per la pace, di 
condannare l'uso di tutte le -armi 

SECONDO UN RAPPORTO DELL'O.N.U. 

La metà del genere umano 
vive in m.semme condizioni 
Il delegato inglese alFO.N.U. Jebb riconosce che 
due terzi dell'umanità sono contro l'imperialismo 

NEW YORK, 13. — L'Organiz
zazione delle Nazioni Unite ha re
so pubblico oggi il suo primo rap
porto sulle condizioni sociali nel 
mondo, nel quale viene rivelato 
che metà della popolazione mon
diale soffre ancora par In insuf
ficienza di viveri e ."ti sL.'.j-.zioni. 
è analfabeta e . -c iotta ad «pi
oemie. 

11 rapporto, preparato dai ser
vizi sociali dell'ONU, sostiene che 
il mutamento più importante ve-
tificatosi in tempi recenti * co
stituito dal riconoJcim«*~.::> che le 
risorse della terra dovrebbero 
spettare a tutti i 2 miliardi e 
400 milioni di abitanti dei ^lob3 
e che le condizioni di miseria in 
ina singola regione devono preoc
cupare tutte le alirt 

Ciò nonostante vi son > ancora 
milioni di uomini oecima'i da epi
demie che potrebbero venir fncil-
*.ente controllate, e rio r.an è sol
tanto causa di infeiiri'à u d l s re
gioni colpite, ma costituisce anche 
rna immensa perdita l.il punto di 
\ista economico. 

Manifestazione popolare 
contro i l carovita in India 
Prasad riconfermato Presidente della Repubblica 

NUOVA DELHI. 13. — Una 
grande manifestazione popolare 
ha avuto luogo oggi a Nuova 
Delhi contro raumento continuo 
dei prezzi dei generi alimentari. 
Mentre sì avotscVA là cerimonia 
deTinsedJamento del Presidente 
della Repubblica Indiana Prasad, 
recentemente rieletto, molte mi
gliaia di cittadini sfilavano da
vanti al Parlamento, recando 
cartelli di protesta contro l'ac 
cresciuto coito della vita, ed am
massandosi quindi presso il mo
numento a Lord Halifax, ex-vi-
cerè brftanico dell'India. 

Qui ai dimostranti ha parlato 
il deputato comunista Gopalan. 
Egli ha riferito resito di un pas
so fatto presso fi Primo Ministro 
Kchra per ott^wr* la riduzione 
dei prezzi dei generi alimentari, 
richiesta che Nehru ha respinta. 
Gopalan ai è Impegnato, a nome 
del gruppo parlamentare comu-
aiata, a risollevare la questione 
aelTaula dèi Parlamento -d a 
condurr*» una batta ella anche in 

quella sede per il miglioramento 
del livello di vita dei lavoratori 

Il deputato comunista ha chiu
so il suo discorso, invitando i di
mostranti a non prestarsi a pro-
vocazjOìu 

Nel corso della cerimonia di 
insediamento il Presidente india
no confermato, Prosad, ha fatto 
alcune demagogiche dichiarazio-
ri sulla volontà governativa di 
migliorare il tenore di vita delle 
masse popolari, ed ha confer
mato la politica estera indiana 
di amicizia e di cooperazione 
con tutte le nazioni. 

CwpiHi jcimre » Vtmm 

LIVORNO. 13. — StMTMTìf I lavo
ratori portuali Bvencal «ano entrati 
la sciopero di M ora. te segno 41 pro-
tota per la Bancata astiatone de la 
vertenza aorta tra n «LogarUcal Com-
mand» e la Compagnia portuali di 
Livorno circa-1* modalità var II • > 
scarico delle nari UBA» 

Sta di fatto che più della metà 
della popolazione mondiale' ha un 
livello di vita cosi OUS^T che ad 
essa sono negati: 1) la libertà dal
le malattie curabili; 2» una dieta 
adeguata per il benessere fisico; 
3) abitazioni che soddisfino le c.-i-
genze fondamentali dell'uomo; 4) 
la istruzione necessaria per mi
gliorare le condizioni generali e 
sviluppare le risorse naturali; 5) 
condizioni di lavoro - tecnicamen
te efficienti, economicamente vire 
e socialmente soddisfacenti,.-. 

Il rapporto prosegue dicendo che 
il dlslivello fra 5 paesi ricchi e 
poveri per quello che riguarda la 
produzione e il consumo è mag
giore ora d; quanto lo fosse pri
ma della seconda guerra mondiale 

Alcune intereventi dichiarazioni 
Sono state re^e anche, a Chicago 
dal delegato permanente britanni
co alVONU. sir Gladwyn Jebb 
Egli ha dichiarato. :n un suo d.-
scorso. che qualsiasi tentativo per 
indurre gli stati abiatici e africa
ni a partecipare ad una coalizione 
antisovietica è destinato a fallire. 

Jebb ha affermato che . il fat 
to principale dell'attuale panora
ma politico è che almeno 800 mi
lioni dei 2 miliardi e 300 milioni 
di uomini che formano la popo
lazione mondiale. sono governati da 
concezioni completamente estra
nce a quelle esistenti negli Stati 
dell'Europa Occidentale e della 
America ». 

• Un altro fatto innegabile — ha 
proseguito Jebb — è che un grup
po di paesi asiatici e africani, la 
cu: popolazione c o m p l e s s a è prò 
o meno par: a quella del blocco 
comunista, non vnolc schierar*: 
completamente dalla parte occ:-
dentale nella lotta in parte ideo
logica e in parte materiale che ha 
preso il nome di guerra fredda «. 

* . . . «f.,*,.-**. \ . .^ . . .u . «•»•«*..». . . . .̂ # — 

stanza, Jebb ha riconosciuto che 
almeno un miliardo e mezzo di 
uomini, e cioè due terzi del ge
nere umano è contro l'imperia
lismo. 

Alla Conferenza assistevano un 
merosi • sacerdoti stranieri, fra t 
quali l'arcipresbitero della Chie.-«n 
ortodossa finnica. Mikhail Miikko-
la; il pastore della Chiesa rifor
mata olandese Hugo Van Dalen: il 
pastore della Chiesa evangelica lu
terana Erwin Kock. che è presi 
dente del Comitato nazionale au
striaco della pace; il rappresentante 
della Chiesa ortodossa di Antiochia, 
l'archimandrita Vasili; il pastore 
della Chiesa evangelica luterana in 
Danimarca. Alf Johansen; il mem
bro del Sinodo della Vecchia Chie
sa cattolica austriaca, professore e 
sacerdote Franz Barliska; un rap-
oresentante della Chiesa ortodossa 
bulgara, l'archimandrita Maxim 

Al- termine dei suoi lavori la 
Conferenza ha approvato all'una
nimità un appello alle Chiese, alle 
associazioni religiose, ai sacerdoti 
ed ai credenti di tutte le fedi reli
giose in tutto il mnndo. L'appello 
inizia con una efficace descrizione 
dell'allarme in cui la minaccia del
la guerra eetta tutta l'umanità. 
oscurando l'atmosfera intemaziona
le. avvelenandola con la paura e 
l'odio. Ma se molti comprendono 
la gravità-del pericolo, non tutti 
ne conoscono la fonte, e alcuni la 
ricercano là dove cs<n in realtà 
non esiste: e auesto indebolisce la 
loro lotta per la pace 

« Vedendo con dolore queste rra-
dizioni di molti credenti al ili là 
dei confini del nostro Par*r. — 
prosegue l'anpello — noi rannre-
senfantt delle relieionì esistenti 
nel territorio dell'Unione Sovietica. 
cerniamo nostro dovere esprìmere 
la nostra convinzione che la mi
naccia della guerra non deve ea
vere cercata qui. dove il popolo 
lavora infaticabilmente e crea le 
condizioni per la felicità e la pro-
inerita generale. orrcriuganrin le 
pal'trfi e irritando i deserti- dove 
gli «forzi umani vpnrnno diretti 
•il» lotta contro le «lecita e le ma 
la'tìr- dove l'idra della pace d* le 
ali ai Mirini ed alle ooere deal! 
"omini: ma deve es«ere ricercai» 
laddove le contraddizioni sociali 
vengono spiente con l'eccedenza 
della Popolazione, laddove vengono 
oerfexionati ì mezzi piò effe caci di 
iii«tro«Ionr in massa deeli esseri 

umani, laddove la guerra viene 
preparata, e si sogna di dominare 
il mondo ». 

L'appello prosegue con un Invito 
a non lasciare che i piani dei fau
tori di guerra « repellenti come il 
sentimento stesso dell'odio e mo
struosi come le bombe atomiche 
ed i batteri mollali, avvelenino le 
menti dei popoli •• e con la riafTcr-
nn.zione che compito delle Chiese 
" è quello di invitare il popolo a 
Iettare contro il peccato ed il de
litto, e non contro i vicini, a lot
tare contro i nemici della pace e 
fon contro la realtà di un nuovo 
sistema che i sostenitori della guer
ra non accettano ••-

I rappresentanti di tutte le reli
gioni esistenti nell'URSS dichiara
no quindi di appoggiare le propo
ste del Consiglio Mondiale della 
Pace, contro le armi di distruzioni 
in massa, per il disarmo, per un 
patto di pace fra le prandi potenze. 
L'appello afferma che su questo 
terreno :ion può esserci che una
nimità fra tutti i credenti, tra i 
quali •• non vi sono adoratori dsl 
male e della falsità, non vi sono 
servitori della morte e della di
struzione, non vi sono nemici di 
Dio •• e che <• l'interesse per la pa
ce internazionale è naturale per le 
religioni ». 

<• Nei Paesi capitalisti, tuttavia 
— prosegue l'appello — non tutti 
i credenti prendono parte alla lot
ta per la pace. Una parte dei cri
stiani è distolta dalla lotta dalla 
falsa propaganda e dall'autorità dei 
suoi capi spirituali, che in un modo 
o nell'altro sono legati ai circoli 
imperialisti. Altri popoli, profes
santi l'islamismo e il buddismo. 
sono sotto il tallone delle Potenze 
imnerialiste. I fedeli del giudaismo. 
che risiedono in molti Paesi, non 
levano dappertutto la loro voce in 
difesa della pace -

Per illuminare queste persone, 
• ingannate, spaventate, titubanti 
ed irresolute, le quali tuttavia han
no bisogno della pace e credono 
nella Dace ». i rappresentanti di 
"tutte le religioni professate nel
l'URSS «i ri voi con n • innanzitutto 
ai cristiani »-

Semi di pace 
« La vostra responsabilità per la 

difesa delta pace è particolarmente 
grande, perchè la minaccia della 
•verrà proviene da governi che si 
aatodefiniscono cristiani. E' vero. 
la stessa circostanza vi consente di 
servire con maggiore «accesso la 
eansa della difesa della pace, ebe 
non vi chiede di preferire on or
dine sociale o nn altro, ma soltan
to di essere fedeli ai vostri doveri 
religiosi. E quando, con il corag
gio che tale azione comporta, voi 
comincerete ad orientare l'opinio
ne pubblica in favore della pace. 
non soltanto inflaenzerete positiva

mente io suo favore anche i vostri 
governi, ma impedirete inoltre ai 
popoli delle altre religioni di rim
proverarvi la non conformità.della 
vostra vita con le esigenze della 
religione cristiana ». 

L'appello s: rivolge quindi al cle
ro ed i'i credenti mussulmani e 
buddi.-ai dei Pae.-ci dipendenti e c-o-
loniali e:l aiTli ebrei, cui • le vitti
me di Osvoiecim. di Buchenwald. 
del ghetto di Varsavia e di tutti 
gli altari insanguinati dell'ultima 
guerra mondiale chiedono di lotta
re per la pace «. 

Unitevi in questa lotta, termina 
l'appello, rivolgendosi ai credenti 
di ogni religione, e " allora i nem
bi minacciosi che oggi velano il 
cielo si squarceranno e getteranno 
sulla terra non una pioggia di pece 
bollente o una grandine fatale di 
bombe atomiche o miriadi di in
setti portatori d: malattie, ma una 
fresca rugiada di bene, che nutrirà 
i semi dì pace che noi avremo get
tati nei cuori dei popoli ••. 

che desiderano essere rimpatriati 
e di quelli che non lo desiderano a. 
Invece, sostiene 11 Dipartimento. 
<• non vi è mai stato un vaglio for
zato » e usando tale termine 11 ge
nerale Colson « ha voluto eviden
temente far riferimento al fatto che 
in alcuni campi, i prigionieri co
munisti impediscono ai loro compa
gni di esprimere la loro opinione ». 

In altre parole, il Dipartimento 
di Stato spinge oggi la sua spudo
ratezza fino a sostenere che il se
questro del generale Dodd da par
ti- dei « prigionieri comunisti - sa-
icbbe stata una misura diretta a 
far cessare le presunte « sopraffa
zioni da parte dei prigionieri co
munisti »! 

Un elemento di estrema gnwità 

Il gcn. Colson 
emerge tuttavia da questa tng i -
comica manovra: il fatto ohe il 
Quartier Generale si prepara a li
quidare con Colson anche gli im
pegni a*-unti d;i quest'ultimo 

Grave provocazione 
americana a Pan Mun Jom 

PAN MUN JOM. 13 — Il gene
rale Nam-ir ha denunciato oggi a 
Pan Mun Jom una nuova grave 
provocazione compiuta da piloti 
statunitensi i quali hanno aggre
dito e mitragliato, in violazione de
gli accordi, un'autocolonna di ri
fornimenti destinati all'approvvi
gionamento della delegazione cino-
coreana. In tale* occasione, un sol
dato della scorta è rimasto ucciso. 

PER DISCUTERE IL PROBLEMA TUNISINO 

L'Assemblea dell'ONU 
coniwcaia dagli asiatici 

Coprifuoco e divieto della circolazione 
stradale in tutto il circondario di Tunisi 

PARIGI. 13. — Il gruppo dei 
paesi arabi e asiatici ha deciso og
gi di proporre una speciale sessio
ne dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite per prendere in esa
me il problema della Tunisia. 

U gruppo farà dei passi presso i 
paesi latino-americani, la Untone 
Sovietica e le democrazìe popolari 
per sollecitare un appoggio alla 
propria richiesta la quale ha bi
sogno, per essere accolta, di una 
maggioranza di 31 dei 60 membri 
dell'ONU. 

Il portavoce del gruppo che ha 
fornito l'annuncio ha aggiunto che. 
a parere dei giovani arabi e asia
tici. la situazione in Tunisia non 
è per nulla migliorata ed ha cri
ticato l'astensione degli Stati Uni
ti, che ha permesso ai colonialis*-' 
francesi di sottrarsi al dibattito 

Frattanto il comandante supre
mo delle truppe della reggenza ge
nerale Garbar, ha- adottato ?n Tu
nisia le seguenti decisioni: 

1) A partire da questa sera. >l 
coprifuoco dalle 20.30 alle 5. limi
tato sino a ieri a Tunisi e alla 

Goletta, è esteso a tutto il circon
dario di "Tunisi; 

2) Da domani 14 maggio, la cir
colazione stradale sarà proibita 
dalle 20.30 alle 5 su tutto il ter
ritorio del controllo civile di Tu
nisi. 

Interpellanza 
sul caso Codecà 

OtflfesstMi vi tèster Diltes 
NEW YORK. 13. — L'ex consigliere 

repubblicano del Dipartimento di 
Stato. John Foster Dulles. ha dichia 
rato Ieri m on suo dlscwso che molti 
Pacai temono I'esrrctto sovietico me
no di quanto essi temano eh* «gli 
Stati Uniti possano provocare una 
guerra atomica». Cali ha proseguito: 
«Il governo sembra incapace di Im
pedire completamente ai mOttarl di 
esprimere opinioni bellicose, che noi 
In America riteniamo seaxa nusnii 
vasare ma che (anno pensare agli 
stranieri che noi starno pronti a sca
tenare seaaa riflettere vose 
atomica». 

UN COMMENTO DI «STELLA ROSSA» AL RAPPORTO FECHTELER 

Gli uomini d'affo ri americoni 
cercano carne da cannone nelle Colonie 

MOSCA. 13. — * Scandalo nel 
lo famiglia atlantica »; sotto q u e 
sto titolo il redattore diplomatico 
del giornale « Stella Rossa » 
Yurzanov, commenta stamane il 
« Rapporto Feehteler > pubblica
to il 9 maggio scorso dal pari
gino = Le Monde *. 

L'articolista, scrive che il rap
porto * attesta le divergenze 
sempre più accentuate esistenti 
in seno al blocco atlantico a g 
gressivo e smaschera i niani m i 
litari americani in Europa e nel 
bacino mediterraneo. La tesi 
Feehteler. secondo cui la guerra 
scoppierà prima del I960, so l 
leva il sipario sui piani di Wall 
Street che sta preparando una 
serie di aggressioni contro fi 
campo dei popoli amanti della 
pace, preparando la guerra per 
gli anni che verranno». 

« L o zio Saro — che indossa le 
spalline di Ammiraglio — m a n 
ca di fiducia nei confronti dei 
suoi alleati europei e rivolge lo 

diterraneo. — Continua » Stella 
Rossa» — Gli uomini di affari 
americani giudicano più facile 
armare ed approntare divisioni 
coloniali che non formazioni e u 
ropee: tanto più che tra i c o 
loniali essi contano non solo gli 
arabi ma anche i turchi, i creci 
e gli iugoslavi ». 

« L a reazione provocata dalla 
divulgazione di questo rapporto 
è tanto più forte in quanto il 
fatto si è determinato nel m o 
mento in cui T« amicizia » an 
gloamericana attraversa una 
prova particolarmente grave », 
come dimostrano i faticosi n e 
goziati relativi alla creazione del 
Comando Supremo Atlantico nel 
Mediterraneo. 

Sfumata una truffa 
di preziosi dipinti 

MUJVKO, 19. — Una complessa 
. ._-._„ „ _ . truffa di quadri di antere è stata fatta .. . . 

«guardo verso l'Africa «J il M e - «fumare, dopo laboriose indagini fc, rione « Incauto acquisto 

;ran parte svolte a Torino, dai cara
binieri della polizia giudiziaria della 
nostra citta, cui era stata presentata 
cria denuncia da parte delia signora 
Rosa Pesatori, vedova Cartolati, do
miciliata in via Santa Tecla 2. 

La Pesatori, proprietaria di diversi 
iipìnii di valore, tra i quali uùa •dm-
Jonna con bambino» attribuito a 
Matteo di Giovanni e un «Sacrifica 
u Salomè» di Rubens, era venata 
ieila determinazione di vender:! e si 
era intesa con il SOenne Nicolò Ore 
rlla da Torino, il quale l'aveva con
cima a coTisegnargll i dipinti median
te rilascio di un acconto di sei mi
lioni In assegni e in cambiali: risul
tati poi emessi a vuoto e protestate. 

I/OregHa Inoltre, con fi rincalzo del 
proprio padre, aveva anche tentato 
di sminuire il valore del dlptatl. af
fermando trattarsi te parte di imita-
doni e In parte di quadri rubati 

I carabinieri eoe sono riusciti a fa-
re race CUUIJJÌ*I« »«*»*» . •». i • i. ,«.-
ranerando alcuni del quadri, hanno 
denunciato all'Autorità giudiziaria I 
iue protagonisti Nicolo e lfatvso Ore-
fila. per truffa e calunnia ed altre 
« i persone, tra cu) alcuni aatJanerl. 
tutu residenti a Torino, par rlcetta-

1 compagni onorevoli Mario Mon-
iagnana e Camilla Bavera hanno 
presentato alla Camera la seguente 
ir.terpellanza: 

I scttoscritti interpellano il Pre
sidente del Consiglio e il Ministro 
dell'interno per conoscere quali mi
sure hanno preso i> intendono pren
derò: 

1) Ne: confronti delia campa
gna. a base di stolte accuse e di 
:namm:s5ib-.lj insinuazioni, condot
ta — in relazione con l'assassinio 
dell':r.g. Codecà — contro partiti e 
organizzazioni dei lavoratori, allo 
scopo di discreditarli e con il risul
tato. comunque, di far deviare l'at-
tenzior.e dell'opinione pubblica e 
de!!e Autorità inquirent- dai veri 
rft?por>.-abi!! de! delitto 

2» Contro :1 Capo deJi'Ufa^io 
Politico della Questura d: Toriro il 
quale. a!r :rdoman; deiras-^slnio 
delj'-^.s C>xiccà. av\enuto a Torino 
il 16 aprile. <; permise di dichiara
re a un gruppo d: r.orr.al^x che 
il delitto recava una firma, quella 
del P.C.U nonostante che. come è 
ovvio, nessun elemento potesse, né 
allora né in seguito, coinvolgere una 
qualsia?: responsabilità nel delitto 
stesso di -un partito che h3 sempre 
coTidannato. tanto da! punir» di v;-
stn teorie;» quando dal punto di 
v-^ta pratico. ?li atti d= terrorismo. 
e ciò non soltanto per ragioni mo-

• i _ " —,-,—» f^ + ̂ tt^ Mi i a m IIIMI 

possono non avere conseguenze 
ccr.:.«,r.e agli Interessi dei lavora
tori. 

La legge 
antifascista 

(continuazione dalla La pagina) 

tentativo è risultato piuttosto In
felice perchè Moro ha citato a te
stimonianza dell'antifascismo demo
cristiano i discorsi di De Gasperi 
e la propaganda elettorale clerica
le. Dopo questo preambolo Moro si 
è detto contrarlo all'immediata di
scussione della legge contro il M S I 
per ragioni «tecnico-parlamentari ». 

A favore della proposta Pajetta 
ha parlato 11 compagno socialista 
MAZZALI. Egli ha detto che le 
rivoltanti manifestazioni di neofa
scismo che si registrano in questa 
campagna elettorale e il fatto che 
il governo continui a dichiarare di 
non avere i mezzi per reprimerle, 
rendono estremamente urgente la 
approvazione rapida della legge 
antifascista. Sarebbe importante, ha 
concluso Mazza]]', che la Camera 
facesse sapere a tutti gli italiani 
che noi, pur essendo divisi su tan
te questioni, siamo uniti nella di
fesa del comune patrimonio del
l'antifascismo. (Calorosi applausi a 
sinistra;. 

Si è passato quindi ai voti e la 
proposta Pajetta è stata respinta 
cor* lo schieramento che abbiamo 
descritto all'inizio. 

La seduta era stata aperta da una 
discussione sulla conversione in 
legge di tre decreti fiscali. 

Subito dopo il ministro VANONI 
ha pronunciato il discorso di re
plica agli interventi sui bilanci. 
Dalla sua esposizione, ricca di 
cifre e di percentuali, è appar
so abbastanza chiaramente che 
il peso fiscale grava soprattutto 
sui lavoratori e cui medi contri
buenti, malgrado il ministro abbia 
fatto ogni sforzo per nasconderlo. 
Una valutazione generale della 
politica fiscale governativa può es
ser agevolmente sintetizzata nei 
dati generali che Vanoni ha fornito 
all'inizio del suo discorso: per il 
prossimo esercizio sono previsti 
L. 508 miliardi di entrate tributarie 
contro L. 249 miliardi dell'esercizio 
1950-51, con un incremento di 65 
volte rispetto al 1938-39. Pur trat
tandosi di una media generale si 
comprende chiaramente che il peso 
fiscale ha raggiunto limiti insop
portabili. Ma ancora più significa
tivo è il dato che riguarda In ri
partizione delle imposte: il gettito 
delle imposte dirette e cioè della 
imposte che gravano soprattutto 
sul ceti più ricchi salirà nel pros
simo esercizio ad un livello supe
riore soltanto di 54 volte a quello 
del 1938. Se la media generale del
l'aumento raggiunge il limite di 65 
volte, è evidente che le imposte 
indirette, e cioè quelle che gravano 
sui consumi, sono aumentate molto 
di più. 

Dopo il discorso di Vanoni sono 
stati votati gli ordini del giorno 
e la maggioranza ha respinto quel
li del compagno Polano e del mo
narchico Cuttitta che chiedevano 
aumenti delle pensioni di guerra e 
perfino quello del democristiano 
Caronia che chiedeva un aumento 
degli stanziamenti per la lotta an
titubercolare e per la difesa della 
salute dell'infanzia. 

Alle 21,45 la Camera è tornata a 
riunirsi in seduta notturna per di
scutere alcune interrogazioni. La 
prima era di Togni e riguardava . 
l'articolo del compagno Di Vittorio 
sulla « Pravda ». La discussione 
dell'interrogazione era stata riman
data di comune accordo i n attesa 
dell'esito della richiesta di auto
rizzazione a procedere contro il 
compagno Di Vittorio, ma sia il sot
tosegretario DOMINEDO* che TO
GNI non hanno voluto perder l'oc
casione dì una speculazione anti
comunista. Togni ha definito inde
gno l'articolo di Di Vittorio e ha 
preannunciato la presentazione di 
un'interpellanza sugli articoli di 
critica al governo che appaiono su 
giornali stranieri. Subito DI VIT
TORIO ha preso la parola e ha ri
sposto a Togni che nessuna legge 
proibisce agli italiani di criticare 
il governo, in Patria e all'estero. 
1 clericali hanno cominciato ad ur
lare contumelie ed ingiurie all'in
dirizzo di Di Vittorio. Il più ecci
tato appariva Togni. Nel clamore 
generale si è capito che egli gri
dava a ripetizione la parola «pa
tria». Da sinistra gli è stato rispo
sto: «La tua patria è la Montecati
ni». «Hai vestito la camicia nera 
per vent'anni ». « Ti hanno cacciato 
perfino da] governo perchè facevi 
troppi affari». Queste interruzioni 
hanno avuto il merito di calmare 
rapidamente Togni. 

E* stata poi discussa l'interroga
zione dell'indipendente di sinistra 
BERTAZZONI sul divieto del Con
vegno di Ferrara contro il riarmo 
tedesco e sul falso compiuto da 
Pacciardi per porre sotto inchiesta 
il gen. Castaldi definendo un con
vegno cui hanno aderito personali
tà di ogni partito, vedove e madri 
di caduti, medaglie d'oro e pluri
decorati al valore, «un convegno 
di ufficiali in congedo » a carattere 
sedizioso. Pacciardi nella risposta 
ha ribadito il falso, ha definito 
inammissibile il convegno di Fer
rara. ha plaudito al prefetto che 
lo proibì e ha concluso affermando 
che il gen. Castaldi è stato recen
temente denunciato al magistrato. 

AH'on. BERTAZZONI è stato a-
gevole dimostrare che Pacciardi 
aveva cambiato 'e carte in tavola 
definendo » convegno di ufficiali » 
»m coircegno cui avevano aderito 1* 
vedova di Cesare Battisti parla
mentari medaglie d'oro, oreaniz-
yarioni combattentistiche, vedove e 
madre di caduti L'oratore ha quin
di protestato per la palese illeea-
!:tà. compinta dal prefetto con il 
consenso del governo proibendo 
>:na riunione oienamente legittima 
a norma dell'art 17 della Costitu
zione '•he consente ai cittadini di 
«-«imi--.- -viri*5' s m f n t f w » 7 ' s n n i . 
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Volete stor freschi ! ? 
acquistate i vestiti Matto 
antipiega e Shantun dal 

L SARTO DI MODA 
y Vìa WswBwsatne. «t-sjaj (ang. Porta Pia) 

Qrtme» asswtiimaiu In PANTALONI 

STOrnC MER TUTTI 1 «USTI 
VOMXVE ANCHE RATEALI 
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